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Composizione del Presidio Qualità nel 2021 e numero incontri svoltisi nel 2021 

Fino al 30 settembre 2021 il PQA ha operato con la seguente composizione: 

Enrico Zaninotto, professore ordinario di Economia e gestione delle imprese, Dipartimento di 

Economia e management, Presidente 

Claudia Bonfiglioli, professoressa aggregata di Psicobiologia e psicologia fisiologica, Dipartimento 

di Psicologia e scienze cognitive e Centro Interdipartimentale Mente/Cervello - CIMeC, 

Carlotta Chiaramonte, studentessa designata dal Consiglio degli Studenti, 

Rocco Micciolo, professore ordinario di Statistica medica - Dipartimento di Psicologia e Scienze 

cognitive, 

Vanessa Ravagni, responsabile della Divisione Supporto alla Ricerca scientifica, 

Elizabeth Catherine Riley, professoressa aggregata di Lingua inglese - Dipartimento di Lettere e 

Filosofia e Scuola di Studi Internazionali, 

Giovanni Straffelini, professore ordinario di Metallurgia - Dipartimento di Ingegneria industriale,  

Monica Sosi, responsabile Assicurazione Qualità della Didattica e Ricerca di Ateneo,  

Annalisa Tomasi, Assicurazione Qualità della Didattica e Ricerca di Ateneo, 

Paolo Zanei, responsabile Direzione Didattica e Servizi agli Studenti. 

Con decorrenza 1° ottobre 2021, con D.R. n. 623 del 28 luglio 2021 il prof. Dario Petri è stato 

nominato Presidente del PQA in sostituzione del prof. Enrico Zaninotto. Il Senato Accademico, 

con delibera dell’8 settembre 2021 ha inoltre deliberato la nomina dei seguenti componenti: 

Claudia Bonfiglioli, prof.ssa aggregata di Psicobiologia e Psicologia fisiologica, Dipartimento di 

Psicologia e scienze cognitive e Centro Interdipartimentale Mente/Cervello, 

Anna Casaglia, prof.ssa associata di Geografia economica e politica, Dipartimento Sociologia e 

Ricerca sociale e Scuola di Studi Internazionali, 

Rocco Micciolo, prof. ordinario di Statistica medica, Dipartimento di Psicologia e scienze cognitive, 

Vanessa Ravagni, responsabile Direzione Servizi alla Ricerca e Valorizzazione, 

Anna Serbati, prof.ssa associata di Pedagogia sperimentale, Dipartimento di Psicologia e scienze 

cognitive, 

Monica Sosi, responsabile dell’Ufficio AQ della Didattica e Ricerca di Ateneo, 

Annalisa Tomasi, Ufficio AQ della Didattica e Ricerca di Ateneo, 

Paolo Zanei, responsabile Direzione Didattica e Servizi agli Studenti, 

Nicola Zanella, responsabile Direzione Servizi digitali e bibliotecari. 

http://www5.unitn.it/People/it/Web/Persona/PER0004246#INFO
http://www5.unitn.it/People/it/Web/Persona/PER0003436#INFO
http://www5.unitn.it/People/it/Web/Persona/PER0003492#INFO
http://www5.unitn.it/People/it/Web/Persona/PER0004457#INFO
http://webapps.unitn.it/People/it/Web/Persona/PER0003747#INFO
http://webapps.unitn.it/People/it/Web/Persona/PER0000980#INFO
http://webapps.unitn.it/People/it/Web/Persona/PER0003080#INFO
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Nel corso del 2021 il PQA si è riunito ventuno volte, con cadenza di norma quindicinale. A causa 

dell’emergenza sanitaria Covid19 gli incontri si sono svolti per lo più in forma telematica su 

piattaforma Zoom. 

A dieci riunioni del PQA ha partecipato la dott.ssa Giovanna Viviani, responsabile dell’Ufficio Studi 

dell’Ateneo, a supporto della trattazione di tematiche che prevedevano un coinvolgimento 

dell’ufficio da lei diretto. Per contribuire a specifiche questioni e tematiche, su invito del Presidente 

hanno partecipato ad alcune riunioni del PQA: 

- la prof.ssa Paola Iamiceli - Prorettrice alla Didattica, 

- la prof.ssa Paola Venuti - Prorettrice alla Didattica, 

- il dott. Vincenzo Maltese - Divisione Promozione e Valutazione della Produzione Scientifica. 

  

https://webapps.unitn.it/du/it/StrutturaGestionale/STO0013556
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Premessa 

La presente relazione annuale del Presidio Qualità dell’Ateneo (PQA) si propone di analizzare lo 

stato della definizione e dell’applicazione delle politiche della qualità a livello sia di Ateneo, sia di 

Dipartimento/Centro. I resoconti dei e delle Delegati per la qualità dei Dipartimenti/Centri, che 

dimostrano l’effettiva assunzione dei temi della qualità negli obiettivi e nei comportamenti delle 

strutture accademiche, costituiscono parte integrante del documento. 

Emergenza sanitaria e sistema di AQ. Anche l’anno appena trascorso – come il 2020 – è stato 

caratterizzato dalla gestione della crisi pandemica ed ha richiesto all’Ateneo un forte impegno per 

garantire lo svolgimento delle attività nel rispetto delle condizioni di sicurezza. Per quanto riguarda 

l’Assicurazione della Qualità (AQ), la situazione determinata dall’emergenza sanitaria è stata 

gestita mediante: 

● l’adeguamento di alcune procedure alle nuove condizioni in cui le attività venivano svolte, come 

ad esempio la rilevazione delle opinioni degli studenti sulle attività didattiche on-line, la gestione 

degli esami e dei test di ammissione in remoto; 

● l’esecuzione, da parte di molte unità organizzative, delle azioni necessarie per lo svolgimento a 

distanza delle attività didattiche, di ricerca e amministrative; 

● la realizzazione di indagini mirate a rilevare sia le difficoltà incontrate dagli/lle studenti, sia il 

potenziale innovativo favorito dalla situazione. 

I risultati emersi dalle rilevazioni sulla didattica sono stati discussi in Senato Accademico e 

divulgati alle Strutture dove sono state oggetto di attenzione da parte degli Organi e delle 

Commissioni Paritetiche Docenti-Studenti, come risulta dalle relazioni dei delegati per la qualità. 

Il FormID ha inoltre continuato a promuovere iniziative formative proprie o esterne, al fine di 

supportare i docenti nell’erogazione della didattica on-line, anche nella prospettiva di integrare 

negli ordinari processi di apprendimento alcuni dei nuovi strumenti utilizzati in via straordinaria. Un 

consistente impegno è stato necessario anche per l’adeguamento delle infrastrutture tecnologiche 

delle aule. 

Questo ingente sforzo dell’Ateneo ha comportato il trasferimento di risorse verso attività non 

programmate e ha ritardato l’avvio di alcuni progetti di consolidamento, miglioramento e 

integrazione del Sistema di AQ. 
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1. Visione, strategie e politiche di Ateneo sulla qualità della didattica e della ricerca 

1.1. Procedure di programmazione e controllo strategico e collegamento con i processi di 

programmazione operativa 

Le procedure relative al modello di programmazione e controllo operativo a livello di Ateneo sono 

ben funzionanti e ormai a regime. In particolare, nel corso del 2021, a seguito dell’insediamento 

del nuovo Rettore, il Senato Accademico ha avviato un nuovo ciclo di programmazione strategica. 

Il ciclo è iniziato con una autovalutazione dei risultati del ciclo precedente, seguita poi dalle fasi 

iniziali di elaborazione e redazione del nuovo Piano Strategico 2022-27. 

Le priorità del nuovo Piano Strategico in costruzione si collocano su due livelli distinti – Ateneo e 

Dipartimenti/Centri – e riguardano 3 aree strategiche (Didattica, Ricerca e Terza missione), 2 

elementi trasversali (Fattori abilitanti e tecnologie, e Internazionalizzazione) e individua 4 cluster 

(Benessere, Competenze, Scienze della vita e medicina, e Sostenibilità). Al fine di garantire la 

convergenza nella formulazione degli obiettivi strategici, verificarne la fattibilità e valutare possibili 

aggregazioni ed economie di scala, l’elaborazione del Piano Strategico sta procedendo mediante 

un processo di successive interazioni e confronti tra tutti gli Organi, i Dipartimenti/Centri, le 

Strutture gestionali e le persone coinvolte. I Piani di Dipartimento/Centro hanno durata triennale e 

fanno riferimento a priorità definite dal Senato Accademico, ma declinate secondo le specificità e 

le priorità dipartimentali. 

Va altresì segnalato che l’Ateneo deve prevedere le modalità (ad es. con apposito cruscotto) per il 

monitoraggio degli indicatori di valutazione periodica di sedi e CdS previsti nell’allegato E del DM 

1154/2021 sull’ Autovalutazione, valutazione, accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei 

Corsi di studio, con riferimento agli ambiti definiti nell’allegato C del suddetto Decreto. 

1.2. Politiche di Ateneo per la qualità 

Alla fine del 2021 il Senato Accademico ha approvato il nuovo documento sulle Politiche di Ateneo 

per la qualità. Nel documento, composto di due parti, il concetto di qualità viene declinato 

coerentemente con la visione e la missione dell’Università di Trento, oltre che con la normativa 

vigente. 

Nella prima parte vengono presentati i principi ispiratori e i criteri adottati per realizzare la visione 

della qualità nella didattica, nella ricerca, nella terza missione e nel reclutamento e gestione del 

personale. Nella seconda parte del documento sono illustrate le principali modalità di attuazione 

delle politiche. 
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1.3. Formazione alla didattica del personale docente e ricercatore 

Le azioni realizzate dal FormID per garantire la formazione alla didattica del personale docente e 

ricercatore si possono ormai considerare a regime. Tra gli eventi del 2021 si richiamano in 

particolare: 

o il Workshop sulle Microcredentials, seminario su Challenge-based learning, realizzato 

nell'ambito del progetto ECIU University, in collaborazione con DDSS, DCRE, Contamination-Lab, 

Innovation of Education Lab (IEL) e School of Innovation (SOI); 

o il seminario su Flipped classroom, giochi di ruolo e public speaking; 

o la progettazione del corso e della lezione per una partecipazione attiva degli studenti. 

Resta aperta la questione del riconoscimento della partecipazione dei docenti a queste attività di 

aggiornamento, anche al fine di rafforzare le motivazioni individuali. 

1.4. Innovazione didattica 

La situazione imposta dall’emergenza sanitaria – in particolare il ricorso forzato alla didattica a 

distanza - ha prodotto nel corpo docente e ricercatore un forte aumento dell’attenzione verso 

forme di didattica innovativa. Come nel 2020, anche nel 2021 l’interesse per le iniziative promosse 

dal Contamination Lab, dalla School of Innovation e dal FormID è stato considerevole. 

Sperimentazioni sono inoltre continuate anche all’interno dei Dipartimenti/Centri, soprattutto per 

rispondere alle necessità imposte dalla didattica on-line o mista. Nel prossimo futuro sarà 

importante fare tesoro di queste esperienze, diffondere le buone pratiche e valorizzarle per 

migliorare la qualità della didattica ordinaria. 

1.5. Politica per le lingue 

Nel mese di febbraio del 2021, sulla scorta di quanto già avviene in altre Istituzioni accademiche 

europee, il Senato Accademico ha avviato una discussione sul “Documento di proposta per una 

Politica linguistica dell’Università di Trento” - redatto dal gruppo di lavoro incaricato dal Senato 

stesso, sulla base di una iniziativa del PQA - a cui ha preso parte anche il PQA stesso. Data la 

prossimità delle elezioni del nuovo Rettore, il Senato Accademico ha ritenuto opportuno 

demandare l’elaborazione del documento al nuovo Senato Accademico. Il PQA auspica che il 

processo di approvazione sia riattivato in tempi brevi. 

Il PQA osserva inoltre che persiste una certa disomogeneità tra i diversi Corsi di studio nel 

riconoscimento dei CFU attribuiti alle competenze linguistiche; tale variabilità non sembra 

giustificabile da differenze di aree disciplinari. In presenza di una chiara politica linguistica di 

https://www.unitn.it/ateneo/82953/eciu-the-european-consortium-of-innovative-universities
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Ateneo, la progressiva revisione degli ordinamenti didattici può essere l’occasione per valorizzare 

le attività didattiche sulle lingue in modo coerente con le richieste espresse dal mondo del lavoro. 

1.6. Reclutamento di personale docente e ricercatore 

Una verifica dell’efficacia dei processi di reclutamento del personale docente e ricercatore è di 

primaria importanza, anche in considerazione della crescente importanza assegnata al tema 

dall’ANVUR. A tale proposito il Comitato per il Reclutamento e lo Sviluppo delle carriere produce 

una relazione con cadenza biennale. Dalla relazione 2019-2021 emerge che le nuove posizioni 

sono state 180, gran parte delle quali ha avuto come esito promozioni interne. 

Alla grande maggioranza dei concorsi hanno partecipato non più di 3 candidati/e, ossia un numero 

inferiore al numero massimo di idonei tra cui le Strutture possono scegliere. Questa situazione 

limita fortemente le possibilità della Commissione di concorso di garantire una efficace valutazione 

comparativa. 

Il PQA concorda con quanto espresso dal Comitato di reclutamento nella sua periodica relazione 

sull’importanza di sensibilizzare le strutture: 

- ad adottare strumenti e iniziative atte a favorire una maggiore partecipazione ai concorsi, in 

particolare per quanto riguarda il reclutamento di RTDb; 

-  a porre la massima attenzione nella scelta dei membri designati e dei nominativi sottoposti al 

Comitato per la selezione dei/delle commissari/e. 

Il PQA auspica inoltre sia definita e consolidata una procedura specifica, basata su adeguati 

indicatori di monitoraggio, atta a valutare la qualità dei processi di reclutamento del personale 

docente messi in atto dalle Strutture dell’Ateneo. 

1.7. Armonizzazione di calendari accademici, lezioni 

Il progetto “Armonizzazione dei calendari accademici e delle lezioni” è stato interrotto dalla 

situazione di emergenza sanitaria. Si prevede che il tema possa essere ripreso nel corso del 

2022, con il ritorno alla normalità nell’erogazione della didattica. 

2. Efficacia delle politiche di Ateneo di AQ 

2.1. Gestione e monitoraggio dei flussi informativi 

La gestione dei flussi informativi all’interno dell’ateneo è un tema che si ripropone da tempo e la 

cui criticità era evidente ben prima della crisi sanitaria. 

PQA, Direzione Didattica e Servizi agli Studenti, e Ufficio Studi si scontrano quotidianamente con 

la difficoltà e la laboriosità delle estrazioni di dati dai sistemi gestionali dell’Ateneo. 



 

 

Pag. 11 di 25 
 

Nonostante l’importante attività di miglioramento della reportistica realizzata dall’Ufficio Studi, e il 

notevole lavoro svolto per realizzare nuove indagini e analisi a supporto delle decisioni, alcuni 

aspetti fondamentali per la riprogettazione di componenti importanti del sistema informativo non 

sono ancora stati affrontati, anche se una riflessione sulla questione è stata recentemente avviata. 

Si auspica siano identificate possibili soluzioni in tempi brevi. 

Alcune componenti dei sistemi informativi sono infatti parzialmente obsolete e rendono l’accesso 

alle informazioni estremamente laborioso, allungando i tempi dei processi decisionali e con 

potenziali effetti negativi sugli esiti degli interventi. I costi imposti dal cambiamento di sistemi 

gestionali consolidati sono evidenti, non solo in termini di economici, ma anche e soprattutto in 

termini organizzativi, in quanto sarà richiesta la ridefinizione di pratiche consolidate. 

Si ritiene comunque che sistemi informativi non pienamente integrati con i processi decisionali 

stiano imponendo vincoli tali da rallentare (se non talvolta compromettere) l’efficacia delle azioni 

dell’Ateneo. In un contesto in cui la necessità di analisi valutative è sempre più evidente, il rischio 

che molte delle informazioni raccolte non siano di fatto conosciute e utilizzate da tutti i possibili 

destinatari non è trascurabile. 

2.2. I processi di AQ nelle Strutture accademiche 

I documenti prodotti dalle Strutture accademiche (rapporti di monitoraggio, rapporti di riesame 

ciclico, relazioni delle CPDS) mostrano un progressivo e costante miglioramento e sono 

correntemente presentati e discussi dagli Organi collegiali di gran parte delle Strutture, dove le 

procedure di autovalutazione e miglioramento continuo fanno parte della pratica quotidiana. In 

alcuni casi in cui permangono delle criticità, il PQA ha avviato confronti con i referenti dei processi 

AQ per sensibilizzare e rafforzare lo sviluppo della cultura della qualità. 

Miglioramenti sono evidenti anche nella progettazione di nuove iniziative didattiche del primo e 

secondo ciclo. Infatti, il processo di progettazione avviene seguendo procedure ben definite e in 

costante interazione con il PQA; questo permette di documentare adeguatamente gli aspetti 

sostanziali del processo, a beneficio della valutazione e della comunicazione. La coerenza tra le 

procedure interne e le linee guida di CUN e Anvur sulla progettazione dei Corsi di studio permette 

inoltre di allineare facilmente la documentazione interna con quella sottoposta alla valutazione 

degli Organismi nazionali. 

Al contrario, sono ancora poco sviluppate le procedure di monitoraggio e revisione delle attività 

dipartimentali, tema su cui sarà opportuno focalizzare l’attenzione nel prossimo futuro. 

Al fine di migliorare la conoscenza degli sbocchi occupazionali dei laureati e dei bisogni formativi 

espressi dal mercato del lavoro, il PQA ha promosso e sta seguendo due progetti: 
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- Analisi delle caratteristiche delle posizioni lavorative richieste attraverso gli annunci on line 

Il progetto - basato su soluzioni proposte da Tabulaex di Milano Bicocca, che fa capo a Burning 

Glass International - individua le posizioni richieste con profili assimilabili a quelli previsti in uscita 

per i laureati magistrali in quattro Paesi europei oltre all’Italia, evidenziando le aree geografiche, i 

settori e le imprese che emettono l’annuncio, le competenze e abilità richieste. Le informazioni che 

si ottengono dall’indagine possono essere utili in particolare nei processi di progettazione e 

revisione dei Corsi di studio e per l’orientamento in itinere e in uscita degli studenti (per questo 

motivo, nel progetto, oltre ai referenti dei Corsi di studio sono stati coinvolti i servizi di 

orientamento e job guidance). Sta ormai volgendo al termine la fase sperimentale che ha visto 

coinvolti otto Corsi di studio dell’Ateneo. Lo strumento è ora messo a disposizione dei coordinatori 

dei Corsi di studio e dell’Ufficio Job guidance per la validazione delle informazioni fornite e una 

successiva valutazione della loro utilità nella definizione dei contenuti formativi. L’esito di questa 

analisi sarà poi presentato al Senato Accademico al fine di valutare l’opportunità di estendere 

questo strumento a tutti i Corsi di studio dell’Ateneo; 

- Analisi degli esiti lavorativi dei laureati 

Il progetto, del quale si è fatto promotore il PQA dell’Ateneo e vede la partecipazione delle 

Università del Triveneto, è ancora in fase di avvio. Esso prevede l’aggancio di dati di studenti e 

laureati con i registri sull’occupazione dei dipendenti tenuti dal Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali. Attraverso l’accesso a dati amministrativi è infatti possibile seguire, con una precisione di 

gran lunga maggiore di quella consentita dall’indagine Almalaurea, le carriere lavorative di coloro 

che hanno un rapporto di lavoro dipendente in Italia. Sarebbe in tal modo possibile ottenere dati 

precisi sull’evoluzione di carriera e sui livelli salariali, e metterli infine in relazione con alcune 

caratteristiche dei percorsi formativi offerti dagli Atenei. Si tratterebbe dunque di un complemento 

importante alle informazioni fornite dalle indagini Almalaurea. 

Il progetto prevede una collaborazione con l’Università La Sapienza, che ha già sviluppato un 

progetto analogo maturando conoscenze e sviluppando capacità sull’accesso e il trattamento dei 

dati di interesse. 

 Al termine dell’anno 2021 si è in attesa di un'approvazione di massima del progetto da parte degli 

Atenei del Triveneto. 

Il passaggio alla fase esecutiva richiede poi la definizione di un accordo al fine di realizzare una 

struttura interuniversitaria che possa interfacciarsi ufficialmente con l’Università La Sapienza e con 

il Ministero del lavoro. 
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3. Il consolidamento e sviluppo della AQ nelle strutture accademiche 

3.1. Le relazioni dei/delle Delegati/e per la qualità di Dipartimenti/Centri 

Anche quest’anno i/le Delegati/e per la qualità dei Dipartimenti/Centri hanno prodotto una 

relazione sullo stato di avanzamento dei processi di qualità della propria Struttura accademica, 

seguendo le indicazioni contenute nelle Linee guida prodotte dal PQA e periodicamente 

aggiornate. Le relazioni pervenute relative all’anno 2021 sono allegate al presente documento 

(Allegato 1). 

Nell’incontro annuale di allineamento tra il PQA e i delegati per la qualità, tenutosi il 14 dicembre 

2021, è stato raccomandato di considerare nella relazione annuale anche gli aspetti legati 

all’adattamento all’emergenza sanitaria. Infatti, anche se nella seconda metà del 2021 le attività 

didattiche si sono svolte in presenza, la prima metà dell’anno è stata fortemente caratterizzata 

dalla didattica on-line. 

Nel complesso, dalle relazioni emerge una consapevolezza diffusa dell’importanza dei processi di 

AQ per il miglioramento delle attività svolte. Inoltre gli aspetti formali dell’AQ sono rispettati e 

vengono correttamente percepiti – eccetto rare eccezioni – come strumenti di supporto a processi 

di miglioramento e di innovazione; detti strumenti favoriscono inoltre la focalizzazione sulla 

soluzione di problemi, sulla definizione e sul raggiungimento di obiettivi. 

Il PQA si propone nel 2022 di rivedere le vigenti LG per i delegati, enfatizzando l’importanza che 

l’attività di redazione della relazione annuale rivesta maggiormente il carattere di un momento di 

riflessione e autovalutazione dello stato del sistema di assicurazione qualità e stimolo al 

miglioramento continuo all’interno della struttura accademica. 

Di seguito sono descritti i principali aspetti che emergono dalle relazioni dei delegati per la qualità; 

sono poi richiamate alcune buone pratiche e alcune criticità messe in luce nelle relazioni. 

3.2. Sviluppo e diffusione della cultura della qualità 

- Il personale docente-ricercatore neo-assunto è stato sollecitato a partecipare alle attività 

formative a loro dedicate che sono state promosse dall’Ateneo; tali attività hanno riguardato sia 

metodologie e strumenti di didattica innovativa sia la sicurezza nel luogo di lavoro. È 

comunque segnalata l’esigenza di attività di formazione focalizzate sulle caratteristiche 

specifiche dei diversi ambiti di insegnamento; tali attività potrebbero essere gestite dai singoli 

Dipartimenti/Centri. 

- L’innovazione didattica è ampiamente diffusa, anche sulla spinta derivante dall’innovazione dei 

supporti tecnologici indotta dall’emergenza sanitaria; molti delegati per la qualità auspicano 
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che alcune metodologie didattiche adottate durante la pandemia (ad es. il caricamento in rete 

delle registrazioni delle lezioni) diventino pratica comune. A questo riguardo è opportuno 

sottolineare l’opportunità di associare alle nuove modalità didattiche anche una valutazione 

della loro efficacia. 

- L’acquisizione di suggerimenti e di regolari scambi di opinioni con gli studenti, anche al di fuori 

delle sedi istituzionali, risulta una pratica diffusa. Ancora però non ci sono evidenze relative agli 

esiti delle segnalazioni; continuano a prevalere le procedure informali, ancorché siano spesso 

coinvolti gli organismi competenti. 

- Relativamente ai rapporti con le parti interessate, molti Dipartimenti/Centri si avvalgono di 

Comitati di indirizzo o di organismi analoghi. L’emergenza sanitaria ha comunque prodotto una 

diminuzione dei rapporti con gli stakeholder, talvolta realizzati mediante riunioni on line. 

3.3.  Lo svolgimento dei processi di AQ nella didattica 

- Le attività relative ai processi di AQ della didattica sono largamente consolidate e fanno ormai 

parte della pratica quotidiana delle Strutture accademiche. 

- Tutte le Strutture producono regolarmente la documentazione relativa all’AQ (in particolare, le 

schede di monitoraggio annuale, la relazione annuale della CPDS, i rapporti ciclici); gli 

organismi preposti si incontrano regolarmente e i rapporti redatti sono discussi collegialmente. 

- La progettazione degli insegnamenti sulla base dell’approccio constructive alignment è pratica 

comune. I responsabili della qualità segnalano spesso attività di monitoraggio della corretta 

compilazione e aggiornamento dei sillabi. 

- I Corsi di studio che avevano ricevuto raccomandazioni da parte delle CEV in sede di 

accreditamento periodico nel 2018 hanno fornito evidenza delle azioni introdotte per il 

superamento delle criticità. Il Nucleo di Valutazione ha espresso parere positivo in merito, 

parere poi convalidato anche da ANVUR. 

- Alcune criticità si rilevano soprattutto nelle situazioni (tipiche di alcuni dipartimenti del Polo di 

Collina) in cui molta della didattica è fornita a Corsi di studio di altri Dipartimenti/Centri. 

Emergono in particolare difficoltà nell’identificazione degli obiettivi formativi richiesti dai Corsi di 

studio. 

- Alcune esperienze avanzate costituiscono l’occasione per ulteriori avanzamenti del sistema di 

AQ, come ad esempio l’accreditamento EQUIS del DEM e l’accreditamento QUACING di un 

Corso di studi del DICAM. 
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3.4. Lo svolgimento dei processi di AQ nella ricerca 

- L’elaborazione e la discussione negli organi collegiali o in clausure annuali di un rapporto 

formale sullo stato della ricerca non è ancora pratica diffusa. È comunque largamente diffusa 

la pratica di tracciare i prodotti della ricerca e l’utilizzo dei risultati per l’assegnazione di 

finanziamenti. 

Riguardo lo stato dell’attività di ricerca delle Strutture, il PQA ritiene di fondamentale 

importanza l’elaborazione di un Rapporto formale periodico, anche quale utile strumento di 

supporto ad azioni di miglioramento. 

3.5. Lo svolgimento dei processi di AQ nella terza missione 

- L’attenzione delle Strutture per le attività di terza missione è notevolmente aumentata negli 

ultimi anni, anche se nel corso del 2021 è stata condizionata negativamente dall’emergenza 

sanitaria. Prevalgono le attività di diffusione della cultura scientifica e di public engagement, 

sviluppate anche attraverso l’uso di social media. Le iniziative di trasferimento tecnologico 

sono invece ancora poco diffuse. 

- Le attività di terza missione sono tracciate da molte strutture, anche se in modi differenziati e 

con diversi livelli di formalizzazione. 

Relativamente allo stato della terza missione, il PQA ritiene che l’elaborazione di un Rapporto 

formale periodico costituirebbe un progresso significativo per i processi di AQ. 

3.6. Alcune buone pratiche 

Dalle Relazioni annuali dei delegati per la qualità emerge una grande capacità di iniziativa dei 

Dipartimenti/Centri. Mentre si rinvia alle singole relazioni per una descrizione dettagliata delle 

molteplici iniziative avviate, si riportano nel seguito (suddivise nei diversi ambiti) alcune pratiche 

che si ritiene potrebbero essere utilmente estese a varie Strutture dell’Ateneo. 

Assicurazione della qualità: 

- accreditamento EQUIS del DEM (che segue l’analoga iniziativa del DICAM), finalizzato ad 

ottenere una certificazione esterna riconosciuta a livello europeo; iniziative di questo tipo 

possono avere ricadute positive sia per i Corsi di studio con proiezione internazionale, sia per 

l’intero sistema AQ dipartimentale. 

Didattica: 

- diverse strutture accademiche propongono agli/alle studenti questionari intermedi finalizzati a 

fornire al docente indicazioni “in itinere” sull’andamento dell’insegnamento; 
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- i programmi di tutorato realizzati da diverse strutture, e in particolare quello realizzato dal 

Dipartimento di Matematica per i Corsi di Studio di altri Dipartimenti; 

- l’iniziativa del Dipartimento di Matematica di affiancare docenti esperti a docenti neo-assunti, 

finalizzata a valorizzare il ruolo della didattica tra i docenti più giovani; 

- le attività proposte dal Dipartimento di Matematica di formazione specifica alla didattica mirate 

ad integrare quelle realizzate centralmente da FormID; 

- l’iniziativa del DEM mirata a censire e analizzare le innovazioni didattiche realizzate dai 

docenti, con l’obiettivo di sviluppare benchmark e la diffusione di buone pratiche; 

- la progettazione di un percorso in lingua inglese nell’ambito del corso di laurea in Ingegneria 

Informatica, delle Comunicazione ed Elettronica del DISI, volto ad attrarre studenti stranieri e 

fornire agli studenti italiani un ambiente internazionale; 

- l’iniziativa “DISI.ON” proposta dal DISI che mira alla creazione di un percorso di studi on-line; 

- gli insegnamenti “Formula SAE” del Dipartimento di Ingegneria Industriale, finalizzati favorire 

la crescita di competenze degli studenti mediante lavoro di squadra, motivandoli anche grazie 

alla partecipazione a competizioni internazionali; 

- il percorso formativo di integrazione tra più insegnamenti del Dipartimento di Ingegneria 

Industriale, realizzato prevalentemente mediante attività di laboratorio; 

- i tirocini per studenti con disabilità realizzati del laboratorio LETRA del Dipartimento di Lettere 

e Filosofia e l’ODFLAB del DiPSCo. 

Reclutamento personale docente e ricercatore: 

- l’attività sistematica svolta dalla Scuola di Studi Internazionali mirata ad attrarre ricercatori 

dall’estero utilizzando i bandi europei Marie Sklodowska-Curie Actions (MSCA). 

Ricerca: 

- il censimento dei finanziamenti ottenuti per le attività di ricerca realizzato dal CIMEC, con esito 

aggiornato pubblicato sul web; 

- la promozione alla costruzione di comunità di ricerca mediante un programma di seminari 

dipartimentali realizzati dal Dipartimento di Matematica; 

- le PI STORIES del DISI, dedicate agli studenti di dottorato e finalizzate a favorire la nascita di 

collaborazioni scientifiche con gruppi di ricerca esterni all’Ateneo; 

- la Commissione Ricerca istituita dal CIBIO per gestire la pianificazione e la verifica annuale 

degli obiettivi della ricerca e dei risultati ottenuti, oltre alla rendicontazione delle attività in 

Consiglio di Dipartimento e alla pubblicazione di informazioni in rete; 
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- la Consulta dei Laboratori (composta dai responsabili dei laboratori, rappresentanti dei 

dottorandi, post doc e PTA) istituita dal CIBIO per discutere le problematiche legate alla 

funzionalità dei laboratori e proporre soluzioni di miglioramento; 

- le attività di ricerca sulla qualità e l’innovazione della didattica del laboratorio LIQuID del DLF. 

Terza missione: 

- i laboratori realizzati dal DISI, finalizzati ad operare come acceleratori per la creazione di start-

up; 

- l’iniziativa del CIMEC di pubblicare in un sito web il censimento delle attività di terza missione; 

- gli Industrial seminars realizzati dal DISI al fine di favorire l’incontro tra industrie e studenti e ad 

aumentare i contatti tra le aziende e il Dipartimento; 

- l’attività strutturata di Trasferimento tecnologico (brevettazione e spin off) realizzata dal CIBIO; 

- l’attività di diffusione della cultura scientifica attraverso i social media realizzata da diversi 

Dipartimenti e la pubblicazione della rivista “DII News” proposta dal Dipartimento di Ingegneria 

Industriale. 

3.7.  Alcune criticità 

Tra le criticità segnalate nelle relazioni annuali dei Delegati per la qualità si ricordano: 

- le questioni relative alle carenze dei trasporti pubblici e del servizio mensa nel Polo di Collina; 

- la mancanza di occasioni per concordare con i docenti gli obiettivi formativi degli insegnamenti 

di matematica forniti ad altri dipartimenti; 

- la carenza di spazi per ospitare l’aumentato numero di personale strutturato e dottorandi; 

- la necessità di manutenzione straordinaria dell’edificio Povo 0; 

- il Dipartimento di Matematica segnala la carenza di personale informatico con preparazione 

adeguata alla gestione di server e di calcolo ad alte prestazioni. 

Un dipartimento propone una riflessione sulle modalità di confronto e collaborazione tra il corpo 

docente/ricercatore e le strutture amministrativo-gestionali dell’Ateneo. Viene osservato che 

andrebbero maggiormente promossi, da parte di tali strutture, approcci meno formali che si sono 

rivelati più funzionali a perseguire una maggiore unità di azione e di intenti per risolvere le 

problematiche e perseguire gli obiettivi. 
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PARTE SECONDA: RENDICONTO ATTIVITA’ SVOLTE 
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1. Le linee di azione per il 2021 e stato di attuazione 

Le linee di azione del Presidio Qualità previste per il 2021 e la loro traduzione in obiettivi operativi 

riassunti nella tabella di cui all’Allegato 2 sono state condivise dal PQA e approvate nella seduta 

dell’11 marzo 2021 e presentate successivamente al Senato Accademico e al Nucleo di 

Valutazione. 

Il programma per le attività del PQA per il 2021 era sviluppato attorno a due priorità: 

1. riprendere l’attività di consolidamento e i progetti che nell’ anno precedente sono stati 

rallentati o rinviati, sistematizzando anche le direzioni di lavoro emerse con l’emergenza sanitaria 

Covid19, come il tema della qualità nella didattica on line; 

2. predisporre le condizioni per avviare il nuovo ciclo di programmazione (Piano strategico di 

Ateneo, Piani strategici delle strutture accademiche e Piano integrato) con rigorosi standard di 

qualità, sia per gli aspetti di valutazione delle realizzazioni del Piano precedente e dei collegati Piani 

di Dipartimento e della struttura tecnico-amministrativa, sia per rafforzare - agendo assieme al 

Nucleo di Valutazione - gli aspetti di metodo della nuova programmazione. 

2. Rendiconto delle principali attività svolte 

Di seguito si dà conto dell’attività effettivamente svolta nel 2021, organizzando le diverse 

realizzazioni secondo lo schema dei requisiti di qualità ai quali le singole attività si riferiscono. 

2.1. Coordinamento e supporto delle procedure AQ a livello di Ateneo (Requisito di 

qualità di riferimento - R1) 

2.11.1. Attività a supporto degli organi di governo per lo sviluppo del sistema di qualità 

dell’Ateneo 

- Per quanto concerne il sistema di qualità della formazione, il PQA ha fornito supporto al Senato 

accademico per la verifica dell’adeguatezza e solidità delle proposte di nuovi CdS, tramite 

l’esame dei progetti – di massima e di dettaglio - e della documentazione richiesta dalla 

normativa, ai fini della loro approvazione e successivo invio a CUN e ANVUR per ottenere 

l’accreditamento iniziale. Nel 2021 tale attività di supporto al Senato Accademico ha riguardato 

i progetti elencati nel paragrafo 2.3.2 del presente documento. 

- Su richiesta del Rettore, a supporto della definizione del nuovo Piano Strategico di Ateneo per il 

periodo 2022-2027, il PQA ha elaborato dei suggerimenti per la revisione del vigente documento 

di Politica per la Qualità del gennaio 2017. A novembre 2021 il Presidente del PQA è stato 

invitato a presentare al Senato Accademico (e successivamente anche alla Consulta dei 
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Direttori) la bozza di documento di Politiche di Ateneo per la Qualità, soffermandosi in particolare 

sui punti di maggiore rilevanza per le strutture accademiche. 

- In ottica di migliorare la consapevolezza della comunità accademica sull'attività del PQA, il 23 

aprile 2021 il Presidente del PQA è intervenuto nella riunione del Senato Accademico per 

presentare la Relazione annuale del Presidio Qualità per il 2020 e il Programma di attività per il 

2021 (entrambi disponibili nell’area web Qualità). 

2.11.2. Attività di formazione, di aggiornamento e di diffusione della cultura 

della qualità 

Il perdurare anche nel 2021 delle limitazioni imposte dall’emergenza sanitaria Covid 19 ha costretto 

a ridurre sensibilmente le attività “in presenza” sul fronte della formazione e aggiornamento di solito 

organizzate, non sempre sostituibili in modo efficace con attività alternative tenute “a distanza” con 

il supporto di piattaforme tecnologiche quali, ad esempio, Meet o Zoom. 

Nel 2021 sono state proposte le seguenti attività formative e di aggiornamento organizzate a 

distanza: 

- 19 febbraio 2021 (su piattaforma Zoom): incontro di formazione e confronto rivolto ai PQA del 

Triveneto organizzato dal Presidio Qualità di Trento dal titolo “Gli esiti lavorativi dei laureati: fonti 

dei dati e uso delle informazioni: esperienze a confronto”. L’evento ha avuto come relatori 

principali il prof. Marek Bôzykowski dell’Università di Varsavia e i proff. Livia De Giovanni (Luiss) 

e Marco De Luca (La Sapienza); https://www.unitn.it/ateneo/58333/formazione-unitrento; 

- 14 dicembre 2021 (su piattaforma Zoom): incontro di formazione e aggiornamento per i/le 

delegati alla qualità di Dipartimenti e Centri https://www.unitn.it/ateneo/58333/formazione-

unitrento. 

2.2. Gestione e sviluppo del sistema di AQ (Requisito di qualità di riferimento: R2) 

2.2.1 Interazione con le strutture e gli organi responsabili della AQ 

- 12 maggio 2021 (su piattaforma Zoom): il PQA ha incontrato le CPDS per presentare e 

commentare il documento redatto a valle della verifica svolta dal PQA sulle relazioni annuali 

della CPDS, https://www.unitn.it/ateneo/58333/formazione-unitrento; 

- durante il 2021 il Presidente del PQA ha avuto periodiche occasioni di confronto con il Rettore 

e, su specifiche questioni, con il Direttore generale; 

- il Presidente del PQA è inoltre intervenuto nelle sedute del Senato Accademico per riferire in 

merito all’esito dell’analisi svolta dal PQA sui progetti di nuovi CdS in vista del loro invio al 

https://www.unitn.it/ateneo/58333/formazione-unitrento
https://www.unitn.it/ateneo/58333/formazione-unitrento
https://www.unitn.it/ateneo/58333/formazione-unitrento
https://www.unitn.it/ateneo/58333/formazione-unitrento
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Ministero per l’approvazione e per presentare la proposta elaborata dal PQA per il documento 

Politiche di Ateneo per la Qualità, documento poi approvato nella seduta del 10 novembre 2021; 

- a novembre 2021 il Presidente del PQA è intervenuto nella seduta della Consulta dei Direttori 

per presentare la proposta di documento Politiche di Ateneo per la Qualità elaborata dal Presidio. 

2.2.2 Gestione dei flussi informativi 

Con il supporto dell’ufficio AQ della didattica e della ricerca (ufficio AQ) è stato garantito il costante 

aggiornamento e rafforzamento dei contenuti dell’area web Qualità. In tale area è stato pubblicato 

un aggiornamento del Calendario della Qualità della Didattica, per favorire una maggiore 

consapevolezza in merito alle tempistiche connesse ai processi di AQ della formazione. 

Con il supporto dell’ufficio AQ, è stata garantita la tempestiva diffusione delle informazioni relative 

a novità normative e scadenze ministeriali collegate ai processi di AQ. 

2.3. Coordinamento e supporto alle procedure di AQ nella formazione (Requisito di 

qualità di riferimento: R3) 

2.3.1 Aggiornamento Linee guida e strumenti informativi 

Per migliorare la chiarezza dei contenuti e recepire novità normative e operative sono state 

aggiornate le Linee Guida per: 

● la compilazione della SUA-CdS 2021 

● la compilazione della Scheda di Monitoraggio Annuale 2021 per i CdS 

● la compilazione del Rapporto di Riesame ciclico dei CdS. 

Tutte le Linee Guida sono pubblicate e scaricabili dall’area web Qualità di Ateneo. 

È stato inoltre riorganizzato e aggiornato il contenuto del Calendario della qualità della didattica, al 

fine di migliorarne la chiarezza. 

2.3.2 Proposta di nuovi CdS e revisione di CdS esistenti 

- Nell’anno solare 2021 le attività inerenti proposte di nuovi CdS e revisione di CdS esistenti hanno 

riguardato, nei primi mesi dell’anno, le ultime fasi del processo di attivazione dell’offerta relativa 

all’a.a. 2021-22; ed anche le prime fasi del processo di approvazione di nuovi ordinamenti e 

revisione di ordinamenti esistenti per l’a.a. 2022-23. 

- In particolare, nei mesi da gennaio a marzo 2021, il PQA ha supportato le strutture coinvolte 

nelle fasi finali del processo di accreditamento per l’a.a. 2021-22 di: 

o la nuova magistrale in Ingegneria gestionale e dei sistemi industriali (del DII) 

https://www.unitn.it/ateneo/58341/qualita
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o la revisione dei CdS in: Viticoltura ed enologia (LT del C3A), Giurisprudenza (del c.u. del 

DFGiurisprudenza), Ingegneria per l’ambiente e il territorio (LM del DICAM), Ingegneria 

Meccatronica (LM del Dipartimento di Ingegneria Industriale) e LT in Fisica. 

- A partire dal mese di maggio il PQA ha analizzato le proposte per l’a.a. 2022-23 dei nuovi CdS 

in: 

o Educazione professionale (LT di CISMed e DiPSco) 

o Storia dell’arte e studi museali (LM del DLF) 

o Ingegneria dei materiali (LM del DII), 

predisposte dalle strutture accademiche, dandone riscontro alle strutture stesse e al Senato 

Accademico. In particolare il PQA ha fornito suggerimenti per rendere i progetti più solidi e adeguati 

ai requisiti normativi e supportato i referenti dei CdS con indicazioni operative specifiche per la 

scrittura degli ordinamenti didattici e la corretta compilazione dei campi RAD della banca dati SUA-

CdS. 

2.3.3 Supporto al processo di valutazione, autovalutazione e monitoraggio dei 
CdS 

a) Nella primavera 2021 il PQA ha analizzato le Relazioni annuali delle CPDS relative al 2020, 

svolgendo una verifica che si aggiunge a quella che il Nucleo di Valutazione conduce nell’ambito 

della sua attività di valutazione, ma che se ne differenzia in quanto punta a: 

● verificare in che misura le Relazioni annuali siano state redatte secondo le indicazioni 

contenute nelle Linee guida per le CPDS predisposte dal PQA; 

● raccogliere informazioni relativamente all’adeguatezza dell’attività svolta delle CPDS rispetto 

ai compiti loro attribuiti dalla normativa vigente; 

● verificare se le relazioni CPDS abbiano tenuto in adeguato conto le osservazioni espresse 

dal Nucleo di Valutazione sulle relazioni presentate nell’anno precedente, al fine di verificare 

se il ciclo di miglioramento dei dipartimenti/centri sia attivo ed efficace; 

● evidenziare indicazioni di richieste di intervento comuni relative ai processi di qualità dei quali 

il PQA potrebbe farsi carico, sia direttamente sia promuovendone la presa in carico da parte 

dei soggetti competenti; 

● segnalare buone pratiche. 

I risultati di tale attività di verifica sono stati raccolti in apposito documento (Allegato 3), che è 

stato messo a disposizione del Senato Accademico e del Nucleo di Valutazione, oltre che degli 

stessi Dipartimenti/Centri; 
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b) nella primavera del 2021, membri del PQA hanno analizzato i rapporti di riesame ciclici di 14 

CdS di DEM, DICAM, DISI, DM, CIBIO, DSRS, DIPSCO, SSI e CIMEC. Dei risultati di tale 

attività è stato dato riscontro alle singole strutture accademiche in tempo utile per il caricamento 

dei rapporti di riesame in banca dati SUA-CdS; 

c) in relazione alle schede di monitoraggio annuali (SMA) dei CdS richieste da ANVUR a fine 2021 

con il supporto della divisione Promozione a valutazione della produzione scientifica è stata 

fornita la consueta assistenza alle Strutture accademiche. Il supporto è consistito nella fornitura 

di elaborazioni degli indicatori forniti da ANVUR, nella verifica dell’adeguatezza dei commenti 

alle SMA redatti dalle strutture accademiche, con restituzione ai CdS delle osservazioni rilevate 

e di suggerimenti in tempo utile per il rispetto della scadenza fissata da ANVUR (Allegato 4); 

d) nella primavera del 2021 il componente del PQA prof. Micciolo ha ripetuto l’analisi sulle 

performance degli studenti agli esami. In particolare, i dati relativi a ciascuna sessione di 

esame (a partire da quella invernale del 2019) sono stati confrontati con le corrispondenti 

sessioni del 2020 e del 2021 sola sessione invernale). Sono state messe a confronto: le sessioni 

invernali del 2020 (in presenza) con la corrispondente sessione del 2021 (on line); la sessione 

estiva del 2020 (online) con quella del 2019 (in presenza); e infine le due sessioni autunnali 

2019 (in presenza) e 2020 (online). Il documento con l’esito di tale analisi è stato messo a 

disposizione di Dipartimenti/Centri sulle aree riservate (Allegato 5); 

e) nel 2021 il PQA ha deciso di implementare un nuovo questionario per raccogliere le opinioni 

degli studenti sulle verifiche di profitto. È stato creato un gruppo di lavoro con membri del PQA 

e la responsabile dell’Ufficio Studi, dott.sa Viviani; dopo una analisi di fattibilità (Allegato 6), è 

stato proposto un questionario da somministrare in via sperimentale su un numero ridotto di 

corsi di studio a partire dalla sessione invernale di esami dell’a.a. 2021-22 (Allegato 7). 

3. Sviluppo di competenze e conoscenze del PQA 

- Componenti del PQA hanno seguito l’incontro di aggiornamento del CONPAQ tenutosi il 26 

maggio 2021 in modalità online “Presidio della Qualità: composizione, compiti e rapporti con la 

Governance”; 

- componenti del PQA hanno partecipato all’evento del 7 ottobre 2021 organizzato in via 

telematica da CONPAQ: “Workshop – La partecipazione degli studenti all’Assicurazione della 

Qualità”; 
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- quattro componenti del PQA hanno seguito le sessioni del 16° EQAF webinar “Building trust and 

enhancement: from information to evidence”, 18-19 novembre 2021. Il materiale relativo alle 

sessioni è stato messo a disposizione dei restanti componenti del Presidio. 
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RELAZIONE ANNUALE DEL DELEGATO PER LA QUALITÀ DEL CENTRO AGRICOLTURA ALIMENTI 
AMBIENTE - C3A – Dott.ssa Dabbou Sihem 

 
 

 

1. Sviluppo e diffusione della cultura della qualità nel centro 
 

Nel nuovo Piano strategico triennale 2021-2024 del Centro C3A, discusso ed approvato in Consiglio, sono stati 
aggiornati gli obiettivi riguardanti metodi di insegnamento innovativi e sperimentali dopo aver effettuato il 

previsto monitoraggio circa il grado di introduzione di metodologie didattiche innovative nei diversi 
insegnamenti inseriti nel piano precedente. Sono stati tenuti in considerazione la presenza di esercitazioni in 

laboratorio e campo, esecuzione di progetti, lavori di gruppo, seminari, visite tecniche, interi insegnamenti o 

materiali in inglese, partecipazione a congressi scientifici (con preparazione in aula) partecipazione a lectio 
magistralis con preparazione. Tale monitoraggio ha mostrato il raggiungimento degli obiettivi previsti. 

Evidenze sulla qualità della didattica, della ricerca e terza missione sono state discusse periodicamente in tutti 
gli organismi collegiali preposti: CPDS, collegio dei docenti CdS, Consiglio C3A, Gruppo di Riesame. 

Inoltre, il 2021 ha rappresentato un anno di novità per il C3A, con l’attivazione del primo semestre del corso 

di laurea magistrale (LM) in Agrifood Innovation and Management (AIM) attualmente ospitata presso la sede 
del DICAM.  

Il 28 dicembre 2021 è stata riunita la nuova commissione della commissione paritetica docenti-studenti (CPds) 
con il novo presidente il Prof. Fabrizio Costa. Durante la riunione, gli studenti di AIM rappresentati dalla Dott.ssa 

Sara Ammanniti, hanno espresso una soddisfazione generale per l’organizzazione e l’offerta formativa del corso 
di laurea, apprezzando particolarmente i seminari e le visite aziendali. Sono soddisfatti anche delle modalità di 

esame innovativo organizzato su una tipologia progettuale, anche se le presentazioni di seminari da parte dei 

frequentanti durante lo svolgimento di alcuni corsi vengono ritenute un po' eccessive, considerato l’orario 
intenso delle lezioni durante il semestre. 

Anche gli studenti del corso di laurea in Viticoltura ed Enologia sono stati coinvolti nei processi per la qualità 
prevalentemente attraverso i loro rappresentanti in CPDS, nel Consiglio di Centro, nel Gruppo di Riesame e 

nel Comitato d’Indirizzo.  

Le criticità emerse dall’analisi dei questionari sull’opinione degli studenti e da segnalazioni di singoli studenti o 
docenti in CPDS e Consiglio sono state discusse e le proposte di miglioramento sono state in gran parte 

implementate come si evince dalle relazioni e verbali di tali organi collegiali. Inoltre è stata data massima 
diffusione agli studenti del Centro delle iniziative formative online di ateneo sul miglioramento della qualità. 

 
Iniziative relative all’esperienza di Didattica Online 
I syllabi del CdS Viticoltura ed Enologia (V&E) sono stati aggiornati durante il 2021 alla luce delle modifiche 

necessarie per la didattica on-line (DOL) e delle linee guida di Ateneo per la qualità del DOL.  
In data del 18/12/2020, nel collegio docenti il prof. Anfora e ed il rappresentante degli studenti Sieli hanno 

suggerito di inserire sul syllabus diversi scenari di erogazione del corso a seconda delle limitazioni Covid. Il 
prof. Anfora ha suggerito anche di pubblicare il syllabus su moodle o classroom e tenerlo sempre aggiornato 

indicando anche i cambiamenti relativi ai diversi possibili scenari (100% DOL, blended, 100% in presenza; es. 

Michele Perazzolli). Gli studenti CPDS hanno evidenziato l’importanza di registrare e rendere disponibili le 
lezioni anche in modalità sincrona, così come emerso dai questionari DOL di ateneo. Alcuni studenti apprezzano 

la disponibilità di slides accoppiate con files audio se/quando necessario per illustrare meglio il contenuto di 
singole slides. 

La CPDS del C3A ha discusso questo aspetto ed ha provveduto ad informare tutta la componente studentesca 

del Centro sull’importanza della consultazione dei syllabi.  
Il coordinatore del CdS V&E in stretta collaborazione con il delegato per la qualità del C3A, ha costantemente 

informato studenti e collegio docenti del CdS, sia tramite email sia attraverso incontri periodici di pianificazione 
e coordinamento, sugli sviluppi delle attività didattiche erogate a distanza o in modalità mista. 
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2. Svolgimento dei processi - Didattica 

 
Il responsabile del CdS in Viticoltura ed Enologia ha curato la completa e corretta compilazione annuale della 

SUA-CdS e della scheda di monitoraggio annuale, considerando anche valutazioni e segnalazioni raccolte dagli 
studenti. I documenti di Assicurazione Qualità (rapporto di monitoraggio, relazione della CPDS) sono stati 

oggetto di discussione attraverso il collegio dei docenti, le cui le osservazioni sono state riportate in Consiglio 

di Centro. In tutti i processi il personale C3A si è avvalso del confronto e supporto da parte dal personale del 
PQA. 

 
Esperienza di Didattica Online  
La linea guida per la qualità della didattica on line proposte dal PQA è stata applicata nel Centro. Per il secondo 
semestre dell’A.A. 2020-21 è stato predisposto un piano per la didattica blended. Le aule a San Michele 

all’Adige sono state organizzate per una capienza ridotta e sono state attrezzate con i supporti tecnico-

informatici necessari (videocamere e lavagne elettroniche), come indicano le linee guida di ateneo per la 
qualità della didattica online. Sono stati predisposti i moduli per l’iscrizione online dei gruppi di frequenza. 

La CPDS ha effettuato anche un’analisi su scala triennale dei risultati delle rilevazioni delle opinioni degli 
studenti che ha fatto emergere alcune criticità legate a singoli insegnamenti, per i quali può essere stato più 

complicato adattarsi alle modalità di didattica a distanza.  

Il questionario AVA sugli insegnamenti ha dedicato una sezione alla valutazione dei corsi tenuti in modalità on-
line (domanda 12b). Ad una prima analisi dei dati aggregati non sono emerse sostanziali differenze tra la 

valutazione delle due modalità d’insegnamento, in quanto i corsi in presenza sono stati valutati positivamente 
per l’89.75%, mentre quelli on-line per un 89.50%. L’analisi più dettagliata dei dati riportati nel questionario 

AVA ha però messo in evidenza che per la maggioranza dei corsi la soddisfazione per la modalità on-line era 
inferiore di un 3-10% rispetto alla modalità in presenza. La similarità del dato relativo alla soddisfazione tra le 

due modalità di svolgimento delle lezioni emerso dal confronto dei dati è risultata essere quindi influenzata 

dalla maggiore valutazione per la modalità on-line di tre corsi particolari, quali Ingegneria alimentare, 
Bioagrofarmaci e Sistemi di produzione. Per questi tre corsi la modalità on-line ha ricevuto, rispetto alla 

modalità in presenza, un miglioramento della valutazione del 17-25%. 
Dall’analisi dei commenti aperti è emersa una buona valutazione dei docenti e della loro preparazione, anche 

tenuto conto della didattica on-line, che ovviamente è stata largamente meno apprezzata rispetto allo 

svolgimento delle lezioni in presenza. A parte alcuni specifici casi, gli studenti sottolineano la disponibilità da 
parte della maggioranza dei docenti per eventuali chiarimenti. 

Gli studenti commentano anche l’organizzazione del calendario settimanale per alcuni corsi specifici, dove 
invece di 2 ore/settimana preferirebbero un aumento settimanale delle ore di lezione in modo da terminare il 

corso in anticipo. Allo stesso tempo non hanno invece apprezzato le lezioni che si sono svolte per più di 2 ore 
consecutive della stessa materia, ritenendo difficile il mantenimento della concentrazione. 

In seguito al prolungamento della situazione emergenziale da COVID-19 durante l’anno 2021, gli esami sono 

stati organizzati con modalità orale e presenza ibrida. Nella prima parte dell’anno gli esami sono stati condotti 
da remoto su piattaforma zoom, mentre negli appelli della sessione estiva (fino a fine agosto) veniva data la 

possibilità agli studenti di sostenere l’esame sia in presenza che on-line. Per facilitare l’accesso ad ogni esame, 
i docenti hanno inoltre pubblicato un numero superiore di appelli. Come da comunicazione da parte del Rettore, 

dal mese di settembre tutti gli appelli sono stati organizzati in presenza, riservando la modalità on-line solo a 

chi fosse impossibilitato, per comprovate limitazioni sanitarie, a recarsi presso la sede fisica del centro. 
Dall’analisi dei dati forniti sulla sessione invernale del 2021 emerge che la proporzione dei promossi si attesti 

allo 0.949 (in linea con i dati del 2020 pari a 0.947) con un voto medio di 25.98 (in linea con il 2020, pari a 
25.64). 

 

Didattica Innovativa 
Durante il primo semestre 2021-2022, le lezioni sono svolte in presenza. Con l’inizio della LM AIM, sono stati 

applicati nuove metodiche innovativi di didattica ad esempio Experiential learning, Multiliteracies e discussion-
based teaching, Blended learning, diversi seminari con un esperto della materia e Flipped classes. Questa 

didattica innovativa è stata apprezzata de parte degli studenti del C3A. Tutti questi metodi di pratiche di 
didattica innovativa e laboratoriali sono stati condivisi per ulteriori sviluppi con tutti i docenti del C3A a fine di 

migliorare la qualità della didattica sia nel corso di laurea di V&E sia nel corso di LM AIM.  
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3. Svolgimento dei processi – Ricerca e Terza missione:  

 
Il Piano strategico triennale 2019-2021 del Centro ha costituito il documento di riferimento anche per il corretto 

svolgimento dei processi relativi alla ricerca ed alla terza missione.  
Il piano prevede azioni annuali valutabili attraverso indicatori misurabili. Il monitoraggio di autovalutazione a 

fine 2020/2021 ha mostrato un soddisfacente raggiungimento degli obiettivi condivisi. 

Recentemente è stata costituita una commissione di docenti che si occuperà della comunicazione e diffusione 
dei risultati relativi a ricerca e terza missione del Centro. 
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La presente relazione è stata redatta come previsto dal documento “Linee guida per 
delegati per la qualità di dipartimenti e centri” predisposto dal Presidio Qualità di Ateneo 
nel gennaio 2019 per documentare sinteticamente lo svolgimento delle attività di 
assicurazione della qualità nell’anno appena trascorso presso il Dipartimento di 
Ingegneria Industriale (DII).  La stessa è suddivisa in paragrafi che fanno riferimento agli 
aspetti ritenuti salienti e come tali evidenziati nel documento succitato. 
In termini generali si vuole qui anticipare che a causa del protrarsi della situazione 
contingente causata dalla pandemia Covid-19 molte attività sono risultate rallentate, 
comprese quelle inerenti alla gestione e alla valutazione della qualità della didattica, 
della ricerca e della terza missione portate avanti presso il Dipartimento. Di 
conseguenza, anche il semplice monitoraggio e la numerosità delle iniziative hanno 
subito una leggera contrazione che si auspica possa essere recuperata nei mesi a venire. 
 
 
1. Sviluppo e diffusione della cultura della qualità nel Dipartimento 
Nel corso del 2021 i ricercatori e i professori neo-assunti sono stati sollecitati a 

partecipare alle attività di formazione a loro dedicate o a quelle comunque promosse 

dai servizi di Ateneo (in particolare il FormID - Centro di Competenza per la Formazione 

dei Docenti e Innovazione Didattica) e alle quali hanno sempre cercato di partecipare.  

Tenuto conto della situazione contingente determinata dalla pandemia Covid-19, tutti i 

membri del Dipartimento sono stati sollecitati a partecipare alle iniziative di formazione 

sulla didattica a distanza e a prendere visione dei materiali messi a disposizione dal 

FormID. 

Nei quattro corsi di studio curati dal DII sono proseguite le iniziative di innovazione 
didattica seguenti:  

(a) Advanced Formula SAE – insegnamento a scelta previsto per tutti i corsi di studio 

(Ingegneria industriale - LT, Ingegneria meccatronica – LM, Materials and 

production engineering – LM), inerente ad attività di progettazione condotte 

nell'ambito della squadra Formula SAE per lo sviluppo di una specifica 

monoposto; 

(b) Azione innovativa per la didattica 1 - percorso formativo di raccordo tra quattro 

corsi del primo anno della LM in Materials and Production Engineering mediante 

lo svolgimento di attività sperimentali e analitiche nelle esercitazioni didattiche 

di laboratorio che consentano allo studente di individuare correlazioni tra i vari 

argomenti e che lo conducano all’uso consapevole di materiali, processi e 

tecniche di caratterizzazione; tenuto conto delle restrizioni indotte dal lock down 

le attività sono state svolte in parte utilizzando nuove modalità a distanza anche 

mediante video appositamente realizzati dai docenti. 

(c) Azione innovativa per la didattica 2 - percorso formativo inerente alla 

progettazione avanzata di droni con abilitazione alla sperimentazione all'aperto 
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e registrazione dei velivoli (Droni-Sicuri) coinvolgente sette corsi della LM in 

Mechatronics Engineering. 

(d) Azione innovativa per la didattica 3 – insegnamento a scelta previsto per il corso 

di studio Materials and production engineering – LM e proposto nell’ambito del 

progetto finanziato da EIT Raw Materials nel quale viene fatto uso della tecnica 

pedagogica “flipped classroom” e gli studenti sono poi divisi in gruppi per 

affrontare uno specifico progetto inerente all’economia circolare. 

(e) Azione innovativa per la didattica 4 – attività seminariale a favore soprattutto 

degli studenti della laurea triennale in Ingegneria Industriale e inerente alla 

figura professionale e alle competenze dell’ingegnere. 

 

La discussione delle evidenze sulla qualità della didattica, della ricerca e terza missione 

sono avvenute prioritariamente in occasione di alcune sedute del Consiglio di 

Dipartimento e degli incontri di commissioni nominate dallo stesso Consiglio per 

elaborare nuove proposte didattiche o revisionare i CdS. Inoltre a riguardo si è discusso 

in occasione della presentazione della relazione annuale sulla qualità e della relazione 

della CPSD o in occasione della ripartizione della dotazione ordinaria.  

Sono stati effettuati incontri con l’advisory board per tutte le iniziative didattiche nuove, 

è stato discusso anche con la commissione paritetica, e sono stati fatti incontri con i 

rappresentanti del mondo del lavoro in occasione delle career fair. 

Il Dipartimento ha tenuto conto delle segnalazioni degli/lle studenti o di eventuali 

criticità emergenti dalle rilevazioni delle loro opinioni. In particolare la commissione 

paritetica ha sempre elaborato una serie di proposte discusse poi in Dipartimento e gran 

parte di queste proposte hanno trovato poi attuazione (vedi calendario esami, modifica 

calendario accademico, attivazione tutorati, modifiche manifesto per ribilanciare i 

carichi didattici etc). 

Per quanto concerne la didattica a distanza sono state seguite le linee guida di Ateneo a 

riguardo e il corpo docente ha partecipato ad eventi formativi sulla didattica on line e 

mista. I problemi incontrati sono stati discussi e affrontati collegialmente in Consiglio di 

Dipartimento. Purtroppo si rileva che le iniziative innovative emerse tra i docenti non 

sono state censite. 

Tutti i corsi di insegnamento sono ormai da tempo oggetto di valutazione da parte degli 
studenti sia in itinere che a conclusione degli stessi, all’atto della iscrizione all’esame; i 
dati sono messi a disposizione dei singoli docenti per recepire suggerimenti e 
segnalazioni specifiche oltre che del Direttore e del Delegato per la didattica che non 
hanno fortunatamente rilevato situazioni di criticità. 
Gli studenti sono coinvolti nei processi inerenti all’assicurazione della qualità mediante 

loro rappresentanti in Consiglio di Dipartimento, nei Gruppi di Riesame e nella 

Commissione Paritetica Docenti Studenti. 
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2. Svolgimento dei processi - Didattica 
Anche nel 2021 i responsabili dei quattro corsi di studio offerti dal DII hanno curato la 
completa e corretta compilazione della SUA-CdS. 
Nell’attività di revisione dei CdS sono state seguite le indicazioni contenute nelle 
apposite linee guida dell’Ateneo e del CUN/ANVUR. 
 
I Gruppi di Riesame dei corsi di studio hanno tenuto conto della scheda di monitoraggio 
SMA e hanno considerato anche le valutazioni e le segnalazioni effettuate mediante i 
questionari da parte degli studenti, soprattutto riguardo alla didattica online. 
La Commissione Paritetica Docenti-Studenti si è riunita più volte (in media tre volte 
all’anno in modo formale) nel corso del 2021 e ha predisposto una relazione annuale 
portata all’attenzione e discussa nel Consiglio di Dipartimento di dicembre. Le 
problematiche e i suggerimenti ivi riportati sono attualmente all’esame del Delegato per 
la didattica e dei singoli responsabili dei CdS.  
 
I documenti di AQ (scheda di monitoraggio annuale e relazione della CPDS) sono stati 
oggetto di discussione nel dipartimento e negli organismi di coordinamento della 
didattica ed è stato dato seguito alle osservazioni del Nucleo di Valutazione. 
 
3. Svolgimento dei processi - Ricerca 
Non esiste un vero e proprio rapporto sullo stato della ricerca per l’anno 2021.  Tuttavia, 
lo “stato della ricerca presso il DII” è stato oggetto di analisi e discussione soprattutto in 
sede di Consiglio di Dipartimento in occasione dell’approvazione del Piano di Sviluppo 
dipartimentale con particolare riferimento al finanziamento dei ricercatori con budget 
di Ateneo in base alla produttività scientifica e alla partecipazione degli stessi a progetti 
di ricerca competitivi.  Altresì, anche la redazione periodica del Piano di sviluppo di 
Dipartimento ha consentito di monitorare l’andamento della qualità della ricerca in 
riferimento a specifici obiettivi inizialmente posti. 
 
 
4. Svolgimento dei processi – Terza missione 
Il DII organizza una serie di attività di “terza missione” che sono censite nel documento 
predisposto per il monitoraggio e l’autovalutazione del Piano di sviluppo di 
Dipartimento, parte di quello più ampio di Ateneo.  Importanti sono le attività di 
divulgazione scientifica e di trasmissione della conoscenza attraverso i canali “social” 
(Facebook, Twitter, YouTube), la pubblicazione della rivista “DII News” (due numeri 
all’anno) con informazione sulle attività didattiche e di ricerca svolte in Dipartimento, la 
proposta di seminari tematici presso alcuni istituti di istruzione secondaria di secondo 
grado e l’ordine professionale degli ingegneri. 
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Relazione del delegato della qualità
Prof. Claudio Agostinelli
Presentata al Consiglio del Dipartimento di Matematica

Anche  nel  2021  le  attività  comuni  del  Dipartimento  di  Matematica  sono  risultate
forzatamente ridotte  a causa del perduare della presenza di restrizioni.  Alcuni aspetti
della relazione del Prof. Raul Serapioni del 2020 sono a tutt’oggi rilevanti e vengono di
seguito riproposte ove necessario.

1 Sviluppo della cultura della qualità 
 Formazione dei docenti  . Di regola i colleghi e le colleghe neo assunti sono stati

affiancati/consigliati, nella loro attività didattica, quando svolta in corsi di base,
da colleghi più esperti,  ad esempio condividendo loro il materiale, anche video
delle  lezioni  e/o  le  note  e  gli  appunti.  Al  momento  queste  sono  attività  non
strutturate.

Vista  la natura dell’intervento  si  ritiene opportuno che tale  modo di  operare sia
mantenuto.

 Negli anni passato, alcuni/e colleghi/e  neo assunti hanno partecipato anche ad
attività  di  formazione  organizzate  dall’Ateneo.  Avere  vicino  un/una  collega
“esperto”  risulta molto utile,  le attività di  formazione organizzate dall’Ateneo,
sono state unanimemente ritenute poco efficaci, per le loro caratteristiche troppo
generaliste.

Si  ribadisce  che a causa anche delle  caratteristiche specifiche della didattica
della matematica, sembra necessario che il Dipartimento si faccia promotore di
azioni formative più mirate, a titolo di esempio, potrebbe essere organizzato un
ciclo di seminari tenuti da colleghi esperti del dipartimento (anche in quiescenza)
sulla loro esperienza di didattica della Matematica.

 Innovazione didattica  . Sono state attive negli anni passati numerose esperienze
classificabili come “didattica innovativa”. 

 L’innovazione tecnica, come l’uso di tavolette elettroniche durante la
lezione,  l’uso  di  piattaforme  internet  per  promuovere  comunità  di
studenti,  anche  parzialmente  guidate  dal  docente  stesso,  la
registrazione  della  lezione  sembrano  diventate  attività  svolte
regolarmente dai docenti del dipartimento.

Queste attività andrebbero meglio  integrate in futuro anche  con la “normale”
didattica.  Andrebbe  attentamente  valutato  anche  il  ritorno  ad  una  didattica
svolta  alla  lavagna,  strumento  molto  apprezzato  anche  dagli  studenti.  La
mancanza di strumenti per la video registrazione/streaming nelle aule utilizzate
dai docenti, o perché assenti o perché non adatti alla ripresa della lavagna, è un
grosso ostacolo alla coniugazione dell’uso della lavagna con metodi innovativi di
insegnamento.  Il  Dipartimento  dovrebbe  farsi  promotore,  presso  gli  organi  di



Ateneo  competenti  affinché  le  aule  siano  dotate  di  strumenti  di  video
registrazione/streaming efficaci e di facile utilizzo.   

• Il tutorato, è stato introdotto alcuni anni fa e si è da subito dimostrato
gradito  agli  studenti  e utile  sotto  diversi  aspetti  (apprendimento  e
socializzazione).  Nell’a.a.  2020/21  le  attività  di  tutorato,  che  dovrebbero
tipicamente svolgersi in presenza, sono state forzatamente svolte a distanza
usando  la  piattaforma  Zoom e  proposte  con  grande  impegno  da  parte  dei
docenti e tutor (nonostante le difficoltà) e apprezzate a maggior ragione dagli
studenti.  In questo anno accademico le attività di tutorato  sono  riprese
completamente  in  presenza  suscitando  negli  studenti  un  grande
apprezzamento.  È opportuno ricordare che il tutorato è un’attività
che richiede un impegno organizzativo rilevante sia per il singolo
docente sia per le strutture amministrative. Da un lato il docente
deve sia partecipare personalmente ad alcune attività con i tutor
sia organizzare la didattica fornendo materiali adatti, dall’altro lato
la  procedura  di  bandi,  selezione  dei  tutor,  prima  istruzione dei
medesimi  ha  sempre  richiesto  ore  di  lavoro  di  personale
amministrativo  e  non  amministrativo.  A  partire  da  quest’a.a.,  si  è
investito attraverso il progetto “UniCo-InMat” in un’ulteriore rafforzamento delle
azioni nell’ambito della didattica innovativa per gli insegnamenti di Matematica
dei primi anni dei corsi di laurea attivi presso UniTN già esistenti, come il PLS e
il tutorato, ma anche nello sviluppo e la sperimentazione di nuove forme efficaci
della  didattica  in  presenza  e  online  per  mitigare  gli  effetti  della  pandemia
COVID-19 sull’apprendimento nelle materie di base nei primi anni delle lauree
scientifiche.  

Come già osservato in passato rimangono ostacoli nella prosecuzione di questa
attività per la mancanza delle risorse tecnico-amministrative necessarie.
 

2 Didattica
 I  riesami annuale e ciclico sono stati svolti  e i  rapporti  sono stati brevemente

discussi. Gli studenti hanno partecipato per quanto previsto alla loro stesura. La
Commissione Paritetica ha lavorato in modo continuativo compatibilmente con la
situazione.  Per  quanto  possibile  il  Dipartimento  tiene  conto  delle  indicazioni
emerse. 

 Una  parte  considerevole  della  didattica  degli  afferenti  al  Dipartimento  di
Matematica  si  svolge  in  Corsi  di  Laurea  attivi  non sotto  la  responsabilità  del
Dipartimento  di  Matematica  stesso  (corsi  di  Laurea  in  Ingegneria,  Fisica
Biotecnologia, Informatica). 
Il  Dipartimento  di  Matematica  riceve  annualmente  dagli  altri  Dipartimenti  la
richiesta  dei  corsi  da  attivare  con ovvia  indicazione  di  anno di  corso,  CFU e
collocazione semestrale ma con indicazioni  spesso molto  scarne sugli  obiettivi
del corso (sia per quanto riguarda i contenuti sia per le competenze che ci si
aspetta  gli  studenti  raggiungano  alla  fine).  Negli  ultimi  anni  accademici  altri
Dipartimenti  hanno  inserito  nei  loro  percorsi  di  studio,  come  insegnamenti



mutuati,  insegnamenti  erogati  per percorsi specifici  della Laurea Magistrale  in
Matematica.  Questo  modo  di  operare  ha  portato  a  diversi  problemi  nello
svolgimento degli insegnamenti: gli studenti provenienti dagli altri dipartimenti
non  avevano  i  requisiti  di  base  necessari  per  poter  affrontare  gli  argomenti
proposti; e in alcuni casi questi studenti hanno chiesto al docente di rivedere il
livello e il syllabus in modo che risultasse a loro più adatto;  i diparimenti che
mutuavano gli insegnamenti non hanno informato adeguatamente i loro studenti
sui requisiti necessari per la proficua frequenza di questi insegnamenti.  

Per  quanto  riguarda  insegnamenti  erogato  da  membri  del  dipartimento
all’interno di  corsi  di  laurea di  altri  dipartimenti:  mancano di  regola occasioni
nelle  quali  concordare  obiettivi  degli  insegnaenti tenendo  conto  sia  delle
esigenze del Corso di Laurea in cui sono inseriti, sia dell’esperienza didattica dei
docenti del Dipartimento di Matematica, che tali corsi dovranno insegnare. 

Per quanto riguarda insegnamenti erogati nei corsi di laurea del dipartimento di
Matematica, e mutuati da altri dipartimenti  è necessario che la mutuazione sia
discussa  e  concordata  per  evitare  l’abbassamento  della  qualità  degli
insegnamenti erogati e l’inutile frustrazione degli studenti di altri corsi di laurea
che  decidono  di  frequentarli.  Qualora  una  mutuazione  non  sia  possibile,  si
raccomanda l’attivazione di un ulteirore insegnamento adeguato alla formazione
degli studenti a cui sarà erogato. 

3 Ricerca
 Anche  nel  2021 il  Dipartimento  di  Matematica  ha attraversato un  periodo  di

crescita  e  rinnovamento.  Il  Dipartimento  non  ha  ancora  redatto un  rapporto
finale  complessivo  sullo  stato  della  ricerca.   D’altra  parte,  ogni  afferente  al
Dipartimento è invitata/o a inserire i risultati della propria ricerca nelle opportune
banche  dati  (IRIS)  e  questo  di  regola  avviene.  I  finanziamenti  alla  ricerca
all’interno del  Dipartimento  sono,  in  parte,  assegnati  su base competitiva,  in
seguito a presentazione di progetti. Anche se, con difficoltà dovute alla pandemia
si  è  (ri-)avviata  la  costruzione  di  una  comunità  di  ricerca  all’interno  del
Dipartimento  con  un  programma  di  seminari  esteso,  alcuni  a  carattere
interdisciplinare.

 
Manca  un  rendiconto  dell’attività  svolta  e  dei  risultati  raggiunti  da  ciascun
progetto. Tale rendiconto potrebbe essere utile non solo, e non tanto, ai fini di
una  valutazione  ma  per  costruire  una  comunità  di  ricerca  all’interno  del
Dipartimento. 

4 Terza missione
 Le attività di terza missione gestite in proprio dal Dipartimento di Matematica

sono numerose ed hanno una storia più che ventennale alle spalle. 
Molti  afferenti  al  Dipartimento  partecipano  ad  attività  di  orientamento  per
studenti  e di  formazione per insegnanti  in collaborazione con istituti  scolastici
della provincia o del nord-est. Tipicamente si tratta:
simulazioni  di  lezioni  universitarie  all’interno  di  percorsi  di  autovalutazione  e
orientamento organizzati con le scuole; laboratori di formazione di insegnanti di
matematica  in  servizio  e  laboratori  di  matematica  per  studenti;  incontri  di
preparazione alle olimpiadi di matematica. 



Più  in  generale,  al  di  fuori  delle  scuole,  il  Dipartimento  è  il  soggetto  di  una
consistente  e crescente attività  di  divulgazione e di  formazione allargata alla
società.  Con  questi  obiettivi  il  Dipartimento  collabora  con  enti  ed  istituzioni
esterne, musei, accademie, festival. 

In  continuo  sviluppo sono anche le interazioni  fra mondo del lavoro e ricerca
accademica, in particolare nei settori dell’analisi numerica, della statistica, della
biomatematica e della sicurezza informatica.
Il Laboratorio di Crittografia tiene abitualmente corsi di formazione in sicurezza
informatica rivolti a professionisti sia della PA che di aziende private.

5 Spazi del dipartimento

• L'attuale  situazione  degli  spazi  del  Dipartimento  di  Matematica  è  molto
problematica. Il recente aumento del numero del personale strutturato e dei
dottorandi ha portato ad una diminuzione consolidata delle stanze disponibili
per visiting professors, ospiti e studenti tirocinanti. A questa diminuzione di
spazi si è aggiunta quella dovuta alla norme di sicurezza per il contenimento
della pandemia. Per far fronte a questa situazione, sono state adibite a studi
anche stanze dedicate alle riunioni e ai seminari, con conseguenti disagi. E'
stato anche necessario un lavoro periodico di  riorganizzazione degli  spazi
che ha portato al ripetuto spostamento di alcuni afferenti al Dipartimento,
soprattutto dottorandi. Auspichiamo che nel prossimo futuro il Dipartimento
di  Matematica  possa  contare  su  nuovi  ed  adeguati  spazi  sufficienti  ad
eliminare i suddetti disagi. In aggiunta, l’intera struttura avrebbe bisogna di
una manutenzione  straordinaria, ad esempio avviene spesso che manchi il
riscaldamento  o  ci  siano  problemi  nel  sistema  di  condizionamento  o  nei
serramenti. Non risulta ad oggi che siano stati intrapresi lavori per la messa
a  norma  dei  locali.  Si  sono  poi  registrati  ritardi  nell’allestimento  di
strumentazioni, come ad esempio, il sistema multimediale dell’aula seminari.

Tutti  questi  fattori  stanno rallentando o impedendo il  regolare  (e sereno)
svolgimento delle attività del dipartimento.

6 Personale tecnico

• Un  ulteriore  punto  dolente  riguarda  la  mancanza  di  personale  tecnico
informatico con alta preparazione anche in aspetti di gestione di server e di
calcolo ad alte prestazioni. Negli ultimi anni, il  Dipartimento si è dotato di
strutture di calcolo di particolare rilevanza. Le esigenze computazionali sono
di molto aumentate all’interno dei diversi gruppi di ricerca. Sembra urgente
la  necessità  di  una  figura  altamente  specializzata  in  grado  di  gestire  le
infrastrutture di calcolo del dipartimento e nello stesso tempo sia in grado di
coadiuvare i membri del dipartimento negli aspetti computazionali delle loro
ricerche. 
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Trento, 31 gennaio 2022 

 
Relazione sulla qualità in Dipartimento CIBIO 2021 

 
 
 
1) Sviluppo e diffusione della cultura della qualità nel Dipartimento CIBIO. 

 
Il Dipartimento CIBIO applica metodicamente la politica per assicurare la qualità della ricerca e della 
didattica in base ai riferimenti normativi ANVUR. Nell’ambito della didattica, tutti i docenti sono 
incoraggiati a partecipare regolarmente agli incontri del Presidio Qualità e a quelli organizzati in 
collaborazione con il Centro di competenza per la Formazione dei docenti e l’Innovazione Didattica 
(FormID). 

Per consolidare ulteriormente le attività di formazione e di aggiornamento sui temi della qualità in 

base al Piano Strategico di Ateneo (2017-2021) – promuovendo un ambiente formativo aperto a 
competenze trasversali e permeato dalla cultura dell’innovazione e dal senso di appartenenza a una 
comunità scientifica, il Dipartimento CIBIO ha provveduto alla nomina di un/a delegato/a per il FormID 
del CIBIO. 

 
Al fine di mantenere un regolare monitoraggio sulla qualità, sono stati creati nuovi gruppi di lavoro 
per il supporto alla ricerca e alla terza missione il cui ruolo viene poi specificato nelle sezioni sotto. 
I/le delegati/e di questi gruppi dovranno relazionare, alla fine dell’anno, evidenze sulla qualità della 
didattica, della ricerca e terza missione. 

 
Al fine di seguire al meglio le linee guida di Ateneo per la Didattica on Line nella situazione di 

emergenza Covid19, i diversi webinar organizzati dalla Didattica on-line, sia per la realizzazione della 
didattica a distanza (DAD) sia per le valutazioni in modalità DAD sono stati ritenuti molto utili. 

 
Vi è stato un regolare scambio di informazioni tra la delegata per la qualità, i colleghi docenti (e 
coordinatori dei CdS) e i membri della CPDS per un monitoraggio costante, sia degli obietti prefissati 

sia del loro raggiungimento sulla qualità della ricerca, dell’insegnamento e della terza missione del 
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Dipartimento CIBIO. Questo è avvenuto nell’ambito dei Consigli di Dipartimento, delle riunioni della 
CPDS, delle riunioni della Giunta, nonché in occasione di incontri “ad hoc” tra la CPDS, i coordinatori 

dei CdS e la delegata per la qualità. La raccolta di osservazioni, segnalazioni di eventuali criticità e 
suggerimenti da parte della comunità studentesca è avvenuta con il loro regolare coinvolgimento 

attraverso i rappresentanti dei CdS e della CPDS in occasione dei Consigli di Dipartimento e delle 

riunioni della CPDS. 
 
2) Svolgimento dei processi - Didattica: 

 
La CPDS ha operato in modo continuativo riunendosi per lo più per via telematica e tenendo sempre 
traccia degli incontri con la redazione di un verbale scritto. Gli incontri hanno contribuito ad 
evidenziare alcune situazioni problematiche legate soprattutto all’emergenza Covid19. Una delle 
criticità rilevate dagli studenti durante questi incontri è stata l’impossibilità causa le restrizioni legate 
all’emergenza Covid19, di sostenere la maggior parte dei laboratori in presenza. Inoltre, dato lo 
spazio limitato, i laboratori CIBIO hanno dovuto lavorare su turni e questo ha determinato una 
riduzione del numero delle tesi sperimentali. Un altro argomento discusso è stato l’esigenza da 
parte degli studenti di revisionare e ripristinare prima possibile il questionario in itinere predisposto 
dal Dipartimento CIBIO per una valutazione interna dei CdS. Gli studenti della CPDS si sono resi 
disponibili per la revisione del questionario sulla base di osservazioni, criticità e proposte di modifiche 
raccolte sia tra gli studenti, sia tra i docenti. Il nuovo questionario verrà presentato dagli studenti 
stessi in Consiglio di Dipartimento per discussione e successiva approvazione per l’a.a. 2022-2023. 

I/le responsabili dei CdS del Dipartimento CIBIO hanno curato la completa e corretta compilazione 
annuale della SUA-CdS. Tenendo conto delle informazioni contenute nelle schede di monitoraggio e 
delle valutazioni e segnalazioni raccolte dalla comunità studentesca, i gruppi di riesame dei CdS 
hanno identificato la necessità di revisionare la Laurea Triennale in Scienze e Tecnologie 
Biomolecolari (STB) e la Laurea Magistrale in Biotecnologie Cellulari e Molecolari (BCM). L’attività di 
revisione avverrà entro la scadenza relativa all’introduzione degli ordinamenti rivisti dall’a.a. 2023-
2024 e si ispirerà agli obiettivi preposti dal Dipartimento CIBIO e alle linee guida del Piano Strategico 
di Ateneo (PSA). 
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3) Svolgimento dei processi - Ricerca: 
 
Il Dipartimento CIBIO ha costituito una Commissione di Ricerca che si occupa della pianificazione e 
verifica annuale degli obiettivi di qualità della ricerca, della elaborazione del Riesame per la ricerca, 
della rendicontazione in Consiglio sui risultati del monitoraggio e della comunicazione su web dei 
risultati di ricerca ottenuti, mantenendo gli obiettivi strategici del 2020: 

 
• Proteggere e incentivare la ricerca di base: continuando l’attività di divulgazione di 

informazioni sui bandi di finanziamento e promuovendo l’attività di supporto per la 
partecipazione ai suddetti bandi. Molti incontri informativi (es. seminari dipartimentali) e di 
training sulle attività di ricerca non si sono potuti svolgere a causa delle restrizioni alle attività̀ 
in presenza estese all’anno 2021. La divulgazione di informazioni sui bandi di finanziamento 
è continuata regolarmente per via telematica. Le attività di supporto per la partecipazione agli 
stessi si sono inoltre svolte su richiesta dei ricercatori attraverso vari incontri, sia online sia in 
presenza. Al fine di promuovere ulteriormente la capacità di inserirsi con successo nei 
programmi di finanziamento nazionali e internazionali è stata creata la figura del delegato/a 
di Dipartimento per la ricerca. Su sua iniziativa verrà istituito un tavolo per la ricerca di 

Dipartimento con lo scopo di promuovere iniziative di supporto a tutti i ricercatori. È stata 
anche creata una Consulta dei Laboratori composta dai responsabili dei laboratori, 
rappresentanti dei dottorandi, post-doc e PTA. La consulta, che si riunisce almeno una volta 
ogni due mesi, discute delle problematiche legate alla funzionalità dei laboratori e della 
logistica e propone soluzioni volte a migliorare l’attività di ricerca e organizzativa del 
Dipartimento CIBIO. 

 
• Aumentare la qualità della ricerca dell'Ateneo: attraverso articoli pubblicati visualizzabili 

sul sito web; applicando, secondo le indicazioni di Ateneo, misure di sgravio del carico 
didattico per ricercatori che abbiano ottenuto “progetti carriera” di particolare competitività e 
prestigio (ERC, Fondazione Armenise-Harvard, Telethon, AIRC); continuando il monitoraggio 
delle aree di ricerca in espansione e l’identificazione di nuove opportunità di ricerca; 
mantenendo e aumentando, ove possibile, la qualità degli indici bibliometrici delle 
pubblicazioni; creando elevate	 opportunità di disseminazione incoraggiando presentazioni a 
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convegni da parte di giovani ricercatori; organizzando seminari con speakers di spessore 
internazionale (con scadenza semestrale), utilizzando i social media (Twitter). Continuando il 
programma di bridge funding - finanziamento inteso a compensare la mancanza temporanea 
di fondi di ricerca per progetti con forti potenzialità di successo di finanziamento esterno - 
iniziato nel 2020. In occasione di incontri tra la Giunta, il nuovo Direttore (di nomina 1° luglio 
2021) ed i recipienti del finanziamento si è confermata l’utilità di questa forma di 
finanziamento ai fini del raggiungimento degli obiettivi prefissati, seppur con la necessità di 
revisionarne alcuni aspetti quali, criteri di attribuzione, destinazione dei fondi e introduzione di 
componenti esterni nella commissione giudicatrice. 
 

• Dando seguito alle attività avviate nel corso del 2019, promuovere lo sviluppo di temi 
di ricerca trasversali: incrementando il rapporto con il mondo industriale, con il percorso di 
dottorato Bioindustry avviato recentemente e con incontri periodici con esponenti del mondo 
biotecnologico/farmaceutico; realizzando seminari interdipartimentali; organizzando eventi 
dedicati alla ricerca sanitaria per coinvolgere medici degli ospedali di Trento e Rovereto, 
APSS e PAT. 

 
• Continuare con il rafforzamento e la razionalizzazione della dotazione infrastrutturale: 

con la messa a regime delle nuove apparecchiature provenienti dal finanziamento europeo 
FESR 2019 accordato al Dipartimento CIBIO; con la condivisione di buone pratiche e di 
piattaforme tecnologiche con altri Dipartimenti di Ateneo. 

 
• Aumentare la flessibilità amministrativa e rafforzare i processi di sostegno alla ricerca 

in modo da favorire l'accesso ai finanziamenti competitivi da parte dei membri del 
Dipartimento CIBIO: nel 2021 si è provveduto a rafforzare un gruppo di personale a 
contratto dedicato sia alla ricerca di opportunità di finanziamento, sia all’attività di supporto per 
il coordinamento di attività collaborative con altri paesi o altri istituti italiani nei casi in cui vi sia 
necessità di contratti di collaborazione per attività di ricerca. 

• Favorire il trasferimento delle conoscenze: rafforzando l’organizzazione di attività 
seminariali che coinvolgano imprese biotech; promuovendo progetti di trasferimento 
tecnologico (es. idee di start up) anche attraverso il supporto per il reperimento di 
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finanziamenti esterni. Il trasferimento tecnologico è un obiettivo centrale di sviluppo del 
Dipartimento CIBIO. Per questo si stanno attuando delle iniziative interne, quali l’istituzione di 
personale di supporto, al fine di stimolare sempre più i ricercatori a depositare brevetti nonché 
di attrarre i capitali necessari a cofinanziare iniziative di start up biotecnologica sul territorio. 

 
Così come nel 2020, il raggiungimento di molti di questi obiettivi prevede incontri informativi e di 
training che non si sono potuti svolgere a causa dell'emergenza sanitaria COVID-19. Altri incontri, quali 
l’attività di divulgazione di informazioni sui bandi di finanziamento e l’attività informativa su richiesta dei 
ricercatori al team di supporto sono continuati in modo efficiente attraverso meeting online. 

 
4) Svolgimento dei processi - Terza missione: 

 
Il Dipartimento CIBIO continua ad essere attivamente coinvolto nelle attività di divulgazione scientifica 
e trasmissione della conoscenza. Grande attenzione è rivolta alle attività di disseminazione delle 
conoscenze nel campo biomedico e biotecnologico. Per dare ulteriore risalto alle iniziative del 
Dipartimento CIBIO e migliorare le interazioni con il territorio e le sue realtà, sono state create due 
nuove deleghe dipartimentali: quella alla terza missione e quella alla comunicazione. 

 
In base al piano integrato 2019-2021, il Dipartimento CIBIO si è posto i seguenti obiettivi strategici: 

 
• Favorire la diffusione della cultura scientifica: collaborando con il MUSE per 

l’organizzazione di mostre/eventi su tematiche di biologia/biotecnologie e biomedicina per 
stimolare il Public Engagement; organizzando l’evento "Dieci anni del CIBIO"; organizzando la 
Notte dei Ricercatori e la Biotech Week insieme al MUSE; partecipando ad attività e 
conferenze organizzate da “Ragionevolmente” e Open Wet Lab. 

 
•  Favorire l'uso delle competenze didattiche universitarie: proseguendo con le interazioni 

con il mondo della scuola (tavole rotonde; sessioni poster sull'argomento delle cellule 
staminali, partecipazione ai Consigli d’Istituto delle Istituzioni Scolastiche ecc.). 

 
• Favorire l'uso dei risultati dell'attività di ricerca: potenziando i servizi nei settori della 

diagnostica e della biomedicina offerti dalle core-facilities CIBIO, anche grazie al processo di 
ammodernamento delle apparecchiature in corso; continuando a promuovere la diffusione dei 
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risultati conseguiti, attraverso strumenti di pre-pubblicazione (biorXiv), pubblicazioni open-

access, e attraverso l’uso dei social media; incentivando le attività di sostegno e di sviluppo di 
attività̀ imprenditoriali attraverso attività di supporto coordinate con Hub Innovazione Trentino 
(HIT), e grazie ad uno specifico accordo con la Fondazione per la Valorizzazione della 
Ricerca Trentina (FVRT). 

 
• Sostenere la formazione scolastica: attraverso l’organizzazione di incontri dei docenti e 

studenti con esperti di argomenti biotecnologici innovativi; favorendo la preparazione sui test 
di ingresso ai corsi di laurea, tramite somministrazione di test di prova e discussione dei 
risultati e contenuti con i docenti; attraverso l’organizzazione di corsi di aggiornamento per 
docenti e l’organizzazione di laboratori pratici tramite il completamento di "valigette" del 
ricercatore contenente strumentazione di base. 

 
• Valorizzare l'interazione col mondo produttivo ed il territorio: con l’organizzazione di due 

eventi in collaborazione con Fondazione Caritro, Fondazione Edmund Mach e Fondazione 
Bruno Kessler, fondazione Pezcoller, AIL, Associazione Trentina Lotta Tumori, AIRC, 
Associazione Italiana Ricerca sul Cancro, Rotary, LIONs; con la continuazione dei seminari in 
collaborazione con il Dipartimento di Neurologia e introduzione di quelli con Oncologia. 

Purtroppo, anche nell’anno 2021, la maggior parte degli eventi previsti non sono avvenuti a causa dei 

problemi di sicurezza sanitaria associati con il COVID-19. Il Dipartimento CIBIO è comunque 
intenzionato a portare avanti tutti questi percorsi negli anni accademici a venire. 

 
La delegata per la qualità del Dipartimento CIBIO: Lucia Poggi. 



 

Relazione sulla qualità 

Centro Interdipartimentale Mente/Cervello (CIMeC) 

Gennaio 2022 

Delegato: Dr. Luca Turella 

 

 

Sviluppo e diffusione della cultura della qualità 

I/le nuovi/e assunti/e hanno partecipato alle attività di formazione a loro dedicate? 

In linea con gli anni precedenti, i nuovi assunti del CIMeC hanno partecipato alle attività di 

formazione proposte dall’Ateneo. Nel dettaglio, ci si è avvalsi della variegata proposta di seminari e 

workshop che spaziano su specifici argomenti della didattica e propongono una formazione attuale e 

moderna, anche nell’ottica delle necessità didattiche nuove emerse con la pandemia COVID. Anche se 

la didattica è stata in modalità blended (secondo semestre 2020-2021) oppure in presenza (primo 

semestre 2021-22), la possibilità di aggiornare e rendere più coinvolgente la propria attività didattica è 

stata vista come una proficua opportunità. Per quanto riguarda i colleghi che hanno preso servizio 

recentemente, essi prenderanno parte a tali attività compatibilmente con i loro impegni di didattica e 

ricerca e in base alle scadenze fissate dall’Ateneo. 

 

Nei CdS del centro sono state sviluppate innovazioni didattiche e si sono diffuse buone pratiche? 

Come negli anni precedenti, abbiamo continuato a perseguire una serie di politiche atte al 

mantenimento e alla diffusione della cultura della qualità. Per perseguire questo obiettivo, abbiamo 

utilizzato le linee guida fornite dal Presidio per la Qualità di Ateneo. Alla base del nostro percorso 

didattico per gli studenti, c’è un processo parallelo volto al miglioramento della nostra offerta didattica 

tramite la formazione e, allo stesso tempo, alla verifica che tale processo sia e rimanga efficace.  

Per ottenere tale duplice obiettivo, continuiamo con la prassi di organizzare incontri con i 

rappresentanti degli studenti per discutere delle nostre scelte e dei possibili cambiamenti da attuare 

nel nostro CdS sia in forma ufficiale, come indicato dall’Ateneo, ma anche attraverso forme di verifica 

informale. In quest’ottica, oltre alle consuete riunioni degli organi con i rappresentanti degli studenti a 

livello ufficiale, abbiamo anche promosso tramite i rappresentanti delle raccolte di informazioni e 

questionari informali tra gli studenti per cogliere nella maniera più rapida possibile eventuali criticità. 

Nell’ottica di raffinare la nostra offerta didattica e di renderla focalizzata sulle necessità e interessi 

specifici dei due diversi track del nostro corso di laurea magistrale, abbiamo anche svolto delle riunioni 

separate con i rappresentanti degli studenti di ognuno dei due track. Questi momenti di incontro ci 



hanno consentito di ottenere un proficuo scambio con gli studenti sulle possibili modifiche o 

miglioramenti che possiamo mettere in atto negli specifici i corsi. La nostra pregressa esperienza con 

questo tipo di incontri sarà particolarmente preziosa nel prossimo anno accademico in cui 

aggiungeremo un ulteriore track alla nostra offerta formativa e ci sarà un generale riassetto del CdS. 

Sarà quindi necessario mettere in atto una serie di azioni di monitoraggio online al fine di garantire 

l’alto livello qualitativo del nostro CdS anche in questa fase di rinnovamento e di mettere in atto 

correttivi, se necessari, in tempi brevi. 

Inoltre, nel 2021 si è avviata una specifica azione innovativa, relativa all’attivazione di pre-corsi 

preparatori alle attività didattiche vere e proprie, tenuti da studenti-tutor, in modo da adeguare le 

conoscenze in ingresso e permettere un più veloce sviluppo degli argomenti dei corsi interessati. Visto 

il successo dell’iniziativa, anche per il secondo semestre sono previsti dei bandi per il reclutamento dei 

tutor e l’effettuazione dei pre-corsi ritenuti più rilevanti. 

 

Gli organismi collegiali si sono incontrati per discutere le evidenze sulla qualità della didattica, della 

ricerca e terza missione?  

Come nell’anno precedente, le riunioni degli organi collegiali sono state portate avanti in modo 

regolare anche se quasi interamente per via telematica. Per la discussione sulle attività da 

intraprendere e intraprese per quanto riguarda la diffusione della qualità ci siamo rifatti come linee 

guida al Piano di Sviluppo pluriennale del CIMeC (https://www.cimec.unitn.it/1017/piano-di-sviluppo). 

In esso, si ritrovano gli obiettivi che ci siamo ripromessi di perseguire nei prossimi anni e allo stesso 

tempo vengono definite delle azioni concrete aventi lo scopo di migliorare la qualità per quanto 

riguarda: la formazione del personale e la didattica, la ricerca scientifica e la divulgazione del suo 

impatto a livello scientifico e della comunità. 

Anche le riunioni del Gruppo di Autovalutazione e della Commissione paritetica docenti-studenti si 

sono svolte in modalità telematica. In questi incontri abbiamo discusso e approfondito le implicazioni 

della didattica a distanza e blended condotte nei mesi precedenti e – tramite anche il contributo della 

componente studentesca – verificato come, anche se con qualche piccola criticità, la qualità della 

didattica sia rimasta comunque alta.  

A Febbraio 2021 è stato redatto il Rapporto di Riesame ciclico, parte integrante del processo di 

assicurazione della qualità dei corsi di studio. In occasione di questo momento di valutazione si è voluto 

procedere a una verifica particolarmente approfondita con il contributo di diversi attori: laureati 

(alumni), ricercatori accademici appartenenti a scuole di dottorato, sia nazionali che internazionali, e 

stakeholders del mondo dell’industria, nazionali ed internazionali, in campi considerati importanti dati i 

profili dei nostri laureati. Questo lavoro ha prodotto un rapporto particolarmente ricco che è stato 

discusso ed approvato dal Consiglio del Centro. 

La ricerca è un aspetto fondamentale del CIMeC. La situazione pandemica ha chiaramente portato a 

delle problematiche nuove soprattutto legate alla sicurezza con cui devono essere svolte le attività di 

ricerca nei laboratori. In questo senso, non abbiamo avuto particolari problemi, constatando l’efficacia 

https://www.cimec.unitn.it/1017/piano-di-sviluppo


delle azioni portate avanti lo scorso anno per mitigare possibili disservizi e per mantenere un livello 

qualitativo della ricerca al massimo livello.  

Anche le attività per la terza missione hanno subito delle modifiche vista la difficoltà – o 

l’impossibilità in alcuni periodi dell’anno – nell’organizzare eventi in presenza. In questo senso sono 

state trovate modalità alternative con l’obiettivo di offrire dei contenuti fruibili di alto livello anche 

durante la situazione pandemica, come ad esempio il workshop sulla sordità infantile che si è svolto 

attraverso una serie di eventi che sono stati mandati in streaming sul canale Youtube del CIMec 

(https://webmagazine.unitn.it/evento/cimec/89789/sordit-infantile-una-discussione-partecipata). 

Il CIMeC ha inoltre partecipato agli eventi nel contesto Notte europea dei ricercatori, come parte 

della Rete SHARPER Night - SHAring Researchers’ Passion for Engaging Responsiveness, che si è svolta il 

24 settembre 2021 presso il MUSE - Museo delle Scienze di Trento e nel quartiere Le Albere. 

Sono anche proseguite anche altre attività dirette a specifiche categorie di utenti, come il progetto 

AllenaMente, realizzato dal CeRiN e disponibile sul sito internet del CIMeC. L'iniziativa AllenaMente è 

stata ideata dallo staff del CeRiN come contributo concreto alla popolazione durante l'emergenza 

COVID-19. Il materiale è stato creato da psicologi, neurologi e logopedisti del CeRiN, e consiste in una 

serie di esercizi aggiornati periodicamente con un duplice scopo: 

1. Illustrare il funzionamento del nostro cervello; 

2. Fornire alcune indicazioni su come allenare le nostre funzioni cognitive. 

Il CIMeC ha infine partecipato alle Olimpiadi delle Neuroscienze, la selezione italiana della 

International Brain Bee - IBB, una competizione internazionale che mette alla prova studenti e 

studentesse delle scuole secondarie di secondo grado, di età compresa fra i 13 e i 19 anni, sul grado di 

conoscenza nel campo delle neuroscienze. 

 

Com’è avvenuto il confronto con le parti interessate in occasione di nuovi CdS (o revisione di CdS 

esistenti) e con gli eventuali organismi permanenti di confronto (ad es. comitati di indirizzo, advisory 

board)?  

Quest’anno la discussione principale all’interno del Centro ha riguardato l’aggiunta di un track alla 

nostra laurea magistrale con una forte componente di stampo biologico, focalizzandosi sulle basi 

biologiche del comportamento umano e sul fondamentale apporto dei modelli animali nello studio del 

funzionamento cerebrale. Spunti preziosi sono venuti dai lavori effettuati nel contesto della redazione 

del Rapporto di Riesame Ciclico del nostro CdS. L’idea del nuovo percorso sarà quello di fornire una 

formazione innovativa, che si configura come una possibilità unica nel panorama nazionale, sfruttando 

le specifiche competenze dei membri del CIMeC con un profilo neurobiologico. Nel dettaglio, si sono 

discussi il tipo di insegnamenti che i nostri docenti dovranno offrire e che caratterizzeranno questo 

track. In particolare, ci si è soffermati sulla discussione del tipo di corsi (corsi a scelta vincolata e a 

libera scelta) che dovranno caratterizzare questo rispetto agli altri. 

 

https://webmagazine.unitn.it/evento/cimec/89789/sordit-infantile-una-discussione-partecipata


Come si è tenuto conto delle segnalazioni degli studenti o di eventuali criticità emergenti dalle rilevazioni 

delle opinioni degli studenti, o dalla raccolta diretta di osservazioni e suggerimenti? 

Vista la positiva esperienza dell’anno scorso che, a causa della pandemia, ci ha visto costretti ad 

ottenere feedback sull’andamento delle lezioni in itinere, abbiamo deciso di ripeterlo. Abbiamo deciso 

dunque di ottenere le opinioni degli studenti sull’andamento dei corsi anche durante il loro 

svolgimento. Abbiamo organizzato riunioni, anche informali, tra i docenti e tra i rappresentati degli 

studenti per raccogliere informazioni. Nel caso in cui vi fossero delle criticità (ad esempio 

organizzazione del calendario della sessione di esami) o la necessità di informazioni aggiuntive 

(modalità di esame non chiara), abbiamo cercato di risolverle velocemente. La raccolta di queste 

informazioni in itinere sarà poi considerata anche nel successivo processo di autovalutazione vero e 

proprio. Anche quest’anno attraverso gli incontri formali e informali svolti dai docenti, dai gruppi di 

riesame e dalla commissione paritetica abbiamo potuto verificare l’effetto positivo delle azioni 

intraprese nell’anno in corso. 

 

Come è stato realizzato il coinvolgimento degli studenti nei processi per la qualità?  

Come negli anni precedenti, abbiamo coinvolto gli studenti nei processi per la qualità a varie livelli – 

formale e informale – e a vari livelli, in particolare, nei lavori di commissione paritetica e del gruppo di 

autovalutazione. 

 

Il corpo docente ha partecipato ad eventi formativi sulla didattica on line e mista? I problemi incontrati 

nel 2° semestre 2019/20 sono stati discussi e affrontati collegialmente? 

Si, i problemi riscontati nel secondo semestre del 2019/2020 sono stati discussi in maniera diffusa. 

In base alle esperienze di didattica a distanza (sincrona e asincrona) e di didattica blended, sono state 

decise delle linee guida per tutto il gruppo docente del CIMeC in modo da rispondere in maniera 

coerente alle richieste e necessità degli studenti sia per quanto riguarda il materiale per i corsi che per 

la didattica stessa. 

 

Sono state seguite (almeno dal primo semestre 2020/21) le linee guida di Ateneo per la Didattica on Line? 

Si, le linee guida di Ateneo sono state seguite.  

 

Sono state censite e si è data diffusione a iniziative innovative emerse tra i docenti? Ne sono stati valutati 

i risultati? 

Non sono emerse iniziative innovative da segnalare. 

 



Svolgimento dei processi – Didattica 

I/le responsabili dei CdS del dipartimento/centro hanno curato la completa e corretta compilazione 

annuale della SUA-CdS?  

Si. I responsabili del CIMeC hanno curato la compilazione annuale della SUA-CdS revisionando 

contestualmente tutti i testi già presenti per permettere un tempestivo aggiornamento. 

 

Nell’attività di progettazione di nuovi CdS/revisione CdS esistenti i/le referenti del progetto/responsabili 

CdS esistenti hanno seguito le indicazioni contenute nelle apposite linee guida dell’Ateneo e del 

CUN/ANVUR? 

Come anticipato precedentemente, si è discusso in maniera approfondita l’aggiunta di un nuovo 

track alla laurea magistrale in Scienze Cognitive. Durante il processo di discussione e la successiva 

revisione del CdS, i referenti del CIMeC hanno preso in considerazione le linee guida dell’Ateneo e del 

CUN/ANVUR.  

 

I gruppi di riesame dei CdS hanno tenuto conto delle informazioni contenute nelle schede di 

monitoraggio? Hanno analizzato e considerato anche le valutazioni e segnalazioni raccolte dalla 

comunità studentesca? 

Si, il gruppo di riesame ha tenuto conto della scheda di monitoraggio e, come anticipato nella parte 

precedente della relazione, anche dei rilievi o dei suggerimenti emersi dagli studenti in riunioni formali 

o informali. Nel complesso, da questo insieme di informazioni si è anche cercato di distinguere le 

osservazioni legate alla situazione pandemica da quelle di carattere più generale che si riferiscono ad 

aspetti legati al CdS direttamente. I gruppi del riesame hanno utilizzato tutti i documenti necessari per 

trarre le loro valutazioni. Poi la scheda di monitoraggio è stata condivisa e migliorata in varie versioni 

successive fino alla stesura della versione finale, che è stata poi condivisa con gli organi centrali. 

 

Sono stati esaminati i risultati delle indagini e analisi sulla didattica on line promosse dall’Ateneo e dal 

PQA (ad es. indagine sugli/lle studenti e sul corpo docente e analisi esami sessione estiva, svolte 

nell’estate 2020)? 

Si, queste informazioni sono state prese in considerazione durante la discussione sull’approccio da 

tenere con gli studenti nell’anno accademico 2020-2021 e nel 2021-2022 (primo semestre). Come già 

anticipato in precedenza, si è cercato di trovare delle linee condivise da tutti i docenti del CIMeC al fine 

di rendere omogenea la modalità in cui gli studenti potevano fruire delle attività didattiche. 

 

 



Le CPDS hanno operato in modo continuativo, tenendo traccia degli incontri, contribuendo ad evidenziare 

situazioni problematiche o avanzando suggerimenti?  

Si, la CPDS si è riunita e ha portato avanti il suo lavoro in modo continuativo durante quest’anno 

anno. Come negli anni precedenti, gli incontri della CPDS si sono tenuti con scadenze predefinite e si 

sono svolti almeno tre incontri all’anno. Questo approccio – affinato negli anni precedenti- ci ha 

permesso di portare avanti un monitoraggio preciso e continuo della nostra offerta formativa e della 

qualità della didattica con un occhio particolare ai rilievi e suggerimenti che la componente 

studentesca della CPDS fa emergere. Nel corso degli incontri della CPDS, abbiamo valutato e discusso i 

risultati ottenuti della rilevazione dell'opinione degli studenti con gli studenti stessi. Questo ha 

permesso di risolvere o di proporre soluzioni per le criticità emerse in modo collegiale con il diretto 

contributo della componente studentesca.  

 

I documenti di AQ (rapporto di monitoraggio, rapporto di riesame ciclico e relazione della CPDS) sono stati 

oggetto di discussione nel dipartimento/centro o negli organismi di coordinamento della didattica? 

Si, i documenti di AQ (rapporto di monitoraggio, rapporto di riesame ciclico e relazione della CPDS) 

sono stati presentati e discussi sia in consiglio di centro che nel consiglio del corso di studio. 

 

È stato dato seguito alle osservazioni del Nucleo di Valutazione? 

In linea generale, ogni documento viene sempre sottoposto in bozza agli organi competenti per la 

valutazione, per ricevere osservazioni e potenziali suggerimenti di miglioramento. Abbiamo sempre 

tenuto in considerazione le osservazioni che ci sono state poste dal Nucleo di Valutazione, e i rilievi e/o 

suggerimenti mossi sono stati considerati e introdotti nelle versioni finali delle relazioni oppure 

considerati per possibili azioni correttive. 

 

Svolgimento dei processi – Ricerca 

Il centro redige un rapporto sullo stato della ricerca, in cui dà evidenza dei risultati raggiunti e dei 

finanziamenti per la ricerca acquisiti? 

Il CIMeC ha una chiara vocazione alla ricerca come testimoniato dal numero molto alto di 

finanziamenti nazionali e internazionali ottenuti dai nostri ricercatori negli ultimi anni. Anche se non si 

redige un rapporto sullo stato della ricerca nel Centro, vengono però censiti tutti i finanziamenti 

ottenuti in una specifica pagina web del sito del CIMeC (https://www.cimec.unitn.it/110/grants). 

Inoltre, da qualche anno è stata anche inserita una pagina con la descrizione dei progetti strategici del 

Centro (https://www.cimec.unitn.it/3/progetti-strategici). Queste pagine web vengono costantemente 

aggiornate così da proporre una visione attuale di queste informazioni per noi come Centro ma anche 

per i fruitori del nostro sito. 

 

https://www.cimec.unitn.it/110/grants
https://www.cimec.unitn.it/3/progetti-strategici


 

Se esiste un rapporto, è stato discusso in dipartimento? Che uso ne viene fatto? 

Vedi risposta alla domanda precedente. 

 

Svolgimento dei processi - Terza missione 

Il dipartimento/centro censisce le attività di terza missione (non censite dall’Ateneo)?  

Si, il Centro fa un censimento delle attività portate aventi nell’ambito della terza missione. Inoltre, 

esse sono riportate in una specifica pagina sul sito del CIMeC 

(https://www.cimec.unitn.it/130/altri-eventi).  

 

Il dipartimento/centro come promuove al proprio interno l’attività di divulgazione scientifica e 

trasmissione della conoscenza, al di fuori degli ambienti accademici? 

Il CIMeC ha promosso attività di divulgazione scientifica a tutti i livelli, non solo a livello specialistico. 

Infatti, vi sono state numerose attività di divulgazione scientifica sia organizzate direttamente dal 

Centro, da gruppi di ricercatori con interessi comuni oppure da singoli ricercatori. Esempi di queste 

attività. Come già anticipato, un esempio di queste attività è stato il workshop sulla sordità infantile 

(https://www.cimec.unitn.it/130/altri-eventi) che ha raccolto una serie di eventi che si sono svolti 

durante il 2021.  

Un’altra nuova iniziativa è partita dall’idea di poter collaborare in modo più strutturale e continuo 

con le realtà museali della Provincia e ha preso vita in un workshop, denominato CIMeC Cultura 

(https://webmagazine.unitn.it/evento/cimec/101225/cimec-cultura-accessibilit-e-pari-opportunit), in 

cui si sono presentati al personale delle maggiori realtà museali trentine le ricerche del CIMeC al fine di 

progettare iniziative di accessibilità a favore di pubblici con difficoltà sensoriali o cognitive. 

 

https://www.cimec.unitn.it/130/altri-eventi


Trento, 21 Gennaio, 2022 

 

Relazione sulla qualità nel Centro Interdipartimentale di Scienze 
Mediche – CISMed 

 
Questa relazione è redatta seguendo le linee guida per i delegati per la qualità di dipartimenti e 
centri a cura del Presidio di Qualità di Ateneo (PQA) del dicembre 2020 e documenta lo 
svolgimento delle attività di Assicurazione della Qualità (AQ) svolte presso il Centro 
Interdipartimentale di Scienze Mediche - CISMed, nel periodo che va da febbraio 2021, mese di 
fondazione del Centro, a dicembre 2021. Essa è predisposta dalla delegata alla qualità, condivisa 
con il Direttore e quindi illustrata e discussa nel corso del Consiglio del Centro in data 21 
gennaio 2022. 
Si premette che il Centro Interdipartimentale di Scienze Mediche nasce nel febbraio 2021, con 
l’intento di offrire una formazione di alta qualità nell’ambito della salute umana e favorire lo 
sviluppo di attività di ricerca scientifica, valorizzando l’interazione di settori scientifici già attivi 
presso l’Università di Trento. Il Centro è la struttura accademica di riferimento per il corso di 
laurea magistrale a ciclo unico interateneo in Medicina e Chirurgia dell’Università di Trento e 
dell’Università di Verona, e coinvolge, quali strutture accademiche di riferimento, il 
Dipartimento di Biologia cellulare, computazionale e integrata (CIBIO), il Dipartimento di 
Psicologia e Scienze cognitive (DiPSCo), e il Centro interdipartimentale Mente/Cervello 
(CIMeC).  
 
1) Sviluppo e diffusione della cultura della qualità nel CISMed 

Il neocostituito Centro ha dato inizio all’attuazione della propria politica per l’assicurazione della 
qualità in base alle indicazioni dell’ANVUR e seguendo le linee indicate dal sistema di qualità 
dell’ateneo. Nel 2021 il Centro si è basato anche sulle conoscenze e competenze dei Dipartimenti 
e Centri di riferimento (CIBIO, DiPSCo, CIMeC) per promuovere la propria politica per 
l’assicurazione della qualità.  
Nel Centro si è instaurato un regolare scambio di informazioni e momento di confronto fra i 
colleghi docenti, delegati e referenti delle commissioni, i membri della componente 
amministrativa del CISMed e i rappresentanti degli sudenti nei vari organi, atte a favorire lo 
sviluppo e diffusione della qualità nel CISMed. Questo momento di confronto è stato attuato, 
oltre che attraverso le riunioni mensili del Consiglio del Centro, tenutesi a partire da aprile 2021, 
anche nell’ambito del Collegio Docenti che si è riunito per la prima volta in data 23 settembre 
2021 e che è stato anche momento di confronto fra il corpo docente afferente all’Università di 
Trento e quello dell’Università di Verona. Anche la prima riunione fra i neodelegati del Centro 
tenutasi in novembre 2021 ha costituito un momento di confronto, utile alla promozione di una 
politica di assicurazione della qualità. Gli studenti del CdS sono regolarmente inseriti sia nella 



Commissione Paritetica Docenti-Studenti (CPDS), che nel gruppo di riesame e partecipano 
regolarmente e attivamente alle sedute del Consiglio del Centro. 
 
Nel corso del 2021 il corpo docente e i membri della componente amministrativa hanno 
partecipato agli eventi formativi promossi da FormID, sebbene non sia stato effettuato un reale 
censimento della partecipazione alle attività di formazione. La delegata per la qualità ha inoltre 
partecipato alla riunione annuale dei delagati alla qualità dell’Ateneo, tenutasi in data 14 
dicembre, e ha preso parte alla discussione.   
 
Durante il 2021 gli organi e le commissioni del Centro si sono attivati con le giuste tempistiche 
per la preparazione e la presentazione dei documenti preposti alla sua autovalutazione: SUA-
CdS, Scheda di monitoraggio annuale SMA, relazione della commissione paritetica docenti 
studenti - CPDS. Tali documenti, a cui si rimanda per dettagli, sono redatti con attenzione, 
riportano e monitorano puntualmente lo stato del Centro, indicando le criticità e le azioni per 
superarle e ponendosi obiettivi precisi.  

Inoltre una particolare attenzione è stata data alla stesura e pubblicazione dei Syllabi degli 
insegnamenti in base all’approccio Costructive Alignment (progetto MIRA), in modo tale che gli 
studenti riconoscano nei Syllabi un punto di riferimento per quanto concerne i contenuti dei 
corsi, il loro svolgimento e le modalità di esame.  

 

2) Svolgimento dei processi – Didattica  

Si premette che la didattica del Centro è relativa all’unico corso di studi incardinato attualmente 
nel CISMed (Corso di laurea magistrale a ciclo unico interateneo in Medicina e Chirurgia) che 
vede attualmente l’attivazione dei primi due anni di corso. 

La responsabile del CdS del Centro ha curato la compilazione della SUA-CdS e l’ha resa 
disponibile nei modi e tempi previsti.  

La Commissione paritetica docenti-studenti (CPDS) nominata in data 14 maggio 2021 ha operato 
in modo cotinuativo e ha tenuto traccia degli incontri. Infatti si è riunita due volte nel corso 
dell’anno 2021 (il 16 settembre e il 26 ottobre). Il 26 ottobre ha proceduto all’analisi degli esiti 
della rilevazione dell’opinione degli studenti ed ha iniziato la redazione della relazione annuale 
(a.a. 2020/2021) relativa al primo anno del CdS. La commissione ha evidenziato le situazioni 
problematiche e monitorato gli interventi migliorativi riportandoli e discutendoli al Consiglio del 
Centro. Inoltre l’organizazzione e svolgimento della didattica è stata materia di discussione e 
confronto nella prima riunione del Collegio Docenti tenutasi nel settembre 2021 e alcuni punti 
sono stati oggetto di discussione anche in occasione della prima riunione dei delegati del Centro 
tenutasi a novembre 2021. Dall’analisi dei questionari elaborati dall’Ufficio Studi dell’Ateneo 
relativi alle opinioni degli studenti sulla didattica per l’a.a. 2020/2021, emerge una valutazione 
complessivamente positiva, anche tenendo conto del fatto che la didattica si è svolta 
parzialmente in presenza e parzialmente online e che, in diverse occasioni, è stato necessario 
modificare le modalità di erogazione del corso a seconda della situazione pandemica. La 



didattica online (DoL) è stata perseguita seguendo le linee guida di Ateneo per la qualità della 
DoL proposte dal PQA e condivise dal Senato Accademico. La CPDS ha inoltre visionato il 
commento alla Scheda di Monitoraggio Annuale (SMA) redatto dal gruppo del riesame e le 
informazioni riportate nella scheda SUA per il CdS in Medicina e Chirurgia. La CPDS ha 
ritenuto che le informazioni siano state presentate in modo corretto e completo.  

Per quanto riguarda lo svolgimento della didattica del primo semestre dell’a.a. 2021/22, 
effettuato in presenza secondo le indicazioni dell’Ateneo, si segnala che si è cercato di erogare 
una didattica di qualità a tutti gli studenti, compresi i non frequentanti, anche attraverso l’utilizzo 
della piattaforma Moodle. Infatti i singoli docenti sono stati sollecitati, tramite la delegata alla 
didattica, a pianificare delle azioni concrete per il supporto della didattica dei non frequentanti 
nell’ambito del proprio corso, scegliendo le modalità più opportune in relazione alla tipologia di 
corso, ai contenuti disciplinari e all’attitudine personale e a rendere note le azioni e i metodi che 
intendono mettere in atto per coinvolgere i non frequentanti attraverso la comunità Moodle del 
proprio corso. 

Fra le future iniziative finalizzate a rafforzare l’attività di monitoraggio della qualità della 
didattica, si segnala che il CdS di Medicina e Chirurgia del CISMed parteciperà alla 
sperimentazione per la rilevazione delle opinioni degli studenti riguardo alle verifiche di 
apprendimento (prove di esame), organizzata dal PQA e in collaborazione con l'Ufficio Studi di 
Ateneo. 

 

3) Svolgimento dei processi – Ricerca  

Per l’anno 2021 il neocostituto Centro non ha programmato e svolto una propria attività di 
ricerca, ma questa è stata svolta in collaborazione con le strutture accademiche di riferimento 
(CIBIO, DiPSCo, CIMeC). Non esite quindi ad oggi un rapporto sullo stato della ricerca in 
CISMed. Il CISMed è stato comunque promotore di alcune iniziative volte a favorire il futuro 
svolgimento della ricerca nel Centro, fra cui l’organizzazione di un workshop di presentazione 
dell’accordo fra Università di Trento e l’Università Humanitas per la didattica e ricerca in 
Medicina (26 maggio 2021). 

Il CISMed ha dato inizio ad una pianificazione delle attività di ricerca proprie del Centro, che 
verranno attuate a partire dal 2022. Per tale pianificazione il CISMed, tramite il suo delegato per 
la ricerca, ha avviato, come prima azione, un censimento degli interessi di ricerca all’interno del 
Centro. Inoltre sono in atto incontri e consultazioni con i referenti di altri dipartimenti e/o centri 
per pianificare proposte di ricerca con chiari contenuti interdisciplinari nell’ambito del nuovo 
piano strategico di Ateneo (2022-2027). 

 

4) Svolgimento dei processi – Terza missione 

Il CISMed promuove al proprio interno le attività di terza missione, coadiuvato dalla delagata del 
Centro per la comunicazione e l’orientamento.  



Nell’ambito degli eventi 2021, il Centro, in collaborazione con il MUSE e l’APSS, ha 
patrocinato la mostra “SARS-CoV-2. Storia illustrata di un virus” che si è tenuta al MUSE dal 7 
maggio al 12 settembre 2021. Il Centro ha anche partecipato alla Notte della Ricerca 2021 (24 
settembre) con due interventi nell’ambito dei salotti scientifici:  
- “VACCINinformiamocI - Tutto quello che avreste voluto sapere sui vaccini (ma non avete mai 
avuto occasione di chiedere)” in collaborazione con CIBIO e CIMeC 
- “Per una cura incarnata: La medicina non è neutra” in collaborazione col Centro di Studi 
interdisciplinari di Genere (CSG).  

Nel novembre 2021 il Centro ha inoltre partecipato ad attività di orientamento per studenti e 
negli ultimi mesi del 2021 si è attivato per la preparazione della mostra “Donne Tecnologia e 
Medicina” che sarà esposta a partire dall’8 marzo a Palazzo Consolati, sede del CISMed. 

Inoltre, per quanto riguarda la propria presentazione verso l’esterno, il CISMed ha messo a punto 
il prorio sito web, che controlla e aggiorna periodicamente, e ha attivato i canali social del 
Centro.  

Nel 2021 si è provveduto anche alla pianificazione di alcune proposte atte a favorire la terza 
missione nell’ambito del nuovo piano strategico di Ateneo. Fra queste si segnala la proposta di 
attività di formazione per studenti e docenti delle scuole del territorio su temi di educazione alla 
salute e a corretti stili di vita. 
 
La delegata per la qualità del Centro 
 
Prof. Flavia Ravelli 
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Relazione sulla Qualità del Dipartimento di Economia e Management (DEM) – Anno 2021 
 
Sviluppo e diffusione della cultura della qualità nel DEM 
 
Come per l’anno precedente, anche per gran parte del 2021 le attività istituzionali del Dipartimento 
di Economia e Management (DEM) sono state condizionate dall’emergenza sanitaria tuttora in corso, 
ivi comprese quelle riconducibili alla gestione della qualità del DEM. Nella prima parte dell’anno 2021 
e fino alla ripresa delle attività in presenza, coincidente con l’appello di laurea estivo, la diffusione 
della cultura della qualità nel DEM si è quindi svolta a distanza, soffermandosi in particolare sui temi 
di riprogettazione delle attività didattiche e degli esami di profitto e di laurea, anche sulla base 
dell’esperienza sviluppata nell’anno precedente. I processi istituzionali di gestione della qualità sono 
stati realizzati in modo puntuale e continuativo durante tutto l’anno, in remoto come in presenza, e 
hanno consentito di sviluppare e diffondere in modo proficuo l’importanza della qualità tra i soggetti 
coinvolti in tali processi. Tra questi va fatta specifica menzione al riesame ciclico e al monitoraggio 
annuale dei CdS, alla manutenzione e revisione delle Schede Uniche Annuali (SUA/CdS), 
all’elaborazione della relazione annuale della Commissione Paritetica Docenti Studenti (CPDS). In 
queste occasioni si sono approfondite le interazioni con soggetti chiave all’interno del DEM, 
segnatamente con i responsabili dei Corsi di Studio (CdS), con i membri della CPDS e con i gruppi di 
gestione della qualità nei CdS. In particolare, nel corso del 2021 si è conclusa la dinamica di 
avvicendamento e sostituzione dei responsabili dei CdS del DEM, con un passaggio di consegne che si 
è rivelato efficace anche rispetto alla gestione della qualità dei CdS. 

Il Delegato per la Qualità di Dipartimento, spesso assieme ai responsabili dei CdS, ha anche partecipato 
agli incontri promossi dall’ufficio Didattica on Line, dall’Ufficio Assicurazione Qualità e dal Centro di 
Competenza per la Formazione dei Docenti e Innovazione Didattica (FormID) relativi alle 
problematiche di gestione della qualità in Ateneo. Il Consiglio, la CPDS e gli altri organi del DEM 
laddove coinvolti in tali occasioni hanno fatto proprie e dato seguito alle note e ai rilievi del Nucleo di 
Valutazione di Ateneo. Nel corso del 2021 la maggior parte dei responsabili dei CdS ha proseguito nelle 
attività di relazione con le parti sociali e con altri attori esterni di riferimento; la documentazione 
relativa a tali incontri è disponibile presso la segreteria DEM. Le iniziative organizzate dai servizi di 
Ateneo, in particolare dal FormID, sono state regolarmente segnalate, specie ai neo-assunti; il numero 
di prenotazioni e l’effettiva partecipazione a tali iniziative non è al momento disponibile. 

I docenti e il personale amministrativo del DEM, laddove coinvolti, hanno partecipato in maniera 
sistematica alle iniziative finalizzate all’adozione di strumenti di didattica innovativa, in particolare 
quelli relativi piattaforma Moodle; si segnala inoltre la partecipazione agli incontri organizzati nella 
primavera 2021 dall’ufficio Didattica OnLine finalizzati alla diffusione di buone pratiche di didattica a 
distanza. Infine, si segnalano alcune buone pratiche sviluppate internamente al DEM per la 
condivisione di modalità di erogazione degli esami di profitto online e per lo sviluppo di soluzioni di 
didattica innovativa. 

Nel corso del 2020 si è concluso un progetto strategico al DEM che aveva l’obiettivo di mappare tutte 
le iniziative di innovazione didattica realizzate all’interno del Dipartimento nel triennio 2017-19. A tale 
progetto è seguita nel 2021 una iniziativa di censimento e analisi delle pratiche di didattica innovativa 
sviluppate nel DEM a seguito dell’emergenza sanitaria; di alcuni aspetti del progetto si darà conto 
nella sezione didattica in questo report: i risultati provvisori sono stati presentati nella riunione 
annuale dei delegati alla qualità svoltasi nel dicembre 2021. 
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Anche nel 2021 tutti i processi relativi alla gestione della qualità di Dipartimento hanno visto la 
regolare e costante partecipazione da parte degli organismi coinvolti. In particolare, nel corso della 
primavera si è dato corso alla revisione ciclica di sei CdS di Laurea Magistrale, conclusa nel mese di 
giugno. Il processo di redazione e coordinamento delle schede di monitoraggio annuale (SMA) dei 
diversi CdS e la presentazione e discussione delle stesse in Consiglio DEM è stata puntuale e accurata. 
Altrettanta attenzione è stata dedicata a fine 2021 alla relazione annuale della CPDS, sia nelle attività 
di redazione, discussione e approvazione da parte della CPDS che di condivisione con il Consiglio DEM. 

Le segnalazioni degli studenti – in particolare quelle riguardanti gli aspetti organizzativi dell’offerta 
didattica – lo svolgimento degli esami di profitto, eventuali criticità emerse nella rilevazione della 
qualità della didattica, sono state tenute in considerazione e, ove ritenuto opportuno, sono divenute 
spunto di discussione e implementazione di azioni correttive o di mantenimento di buone pratiche. A 
tali problematiche si dà spesso risposta attraverso la CPDS, che raccoglie le richieste degli studenti e 
che può essere convocata specificamente per discuterne e risponderne. La trattazione delle questioni, 
laddove necessario, può investire anche altri organi, quali il Direttore e il Consiglio DEM, il collegio 
docenti o altri organi di governance dei CdS interessati. Segnalazioni ed eventuali criticità che 
emergono dalla Relazione Annuale della CPDS possono richiedere il coinvolgimento dei responsabili 
dei CdS e del responsabile della didattica, che del caso intervengono per affrontare aspetti di 
particolare insoddisfazione. 

Gli studenti sono coinvolti sistematicamente nei processi di gestione della qualità; tale coinvolgimento 
si realizza sia per le attività a cadenza periodica – annuale nel monitoraggio, pluriennale nel riesame 
ciclico – che in quelli episodici come le revisioni dell’ordinamento o regolamento dei CdS. Gli studenti 
intervengono nello sviluppo della SMA dei singoli CdS, partecipando alle riunioni del gruppo di riesame 
in collaborazione con il responsabile del CdS e con il responsabile della qualità, sia nelle attività di 
analisi e redazione iniziale che nella revisione a seguito di rilievi. Nel corso del 2021 anche le attività 
della CPDS, in particolar modo le riunioni periodiche e il processo di redazione della relazione annuale, 
hanno visto una partecipazione efficace e puntuale della componente studentesca, anche da parte dei 
componenti di nuova nomina. 

Le rilevazioni dell’indagine annuale sulla soddisfazione delle attività didattiche (AD) del Dipartimento 
vengono verificate dal Direttore DEM, che convoca i docenti con performance particolarmente 
insoddisfacenti per discuterne le cause e definire eventuali modifiche nell’AD. Tali informazioni sono 
particolarmente preziose anche nella valutazione delle candidature a bandi per didattica e didattica 
integrativa, con una verifica sulle attività didattiche (AD) e l’eventuale segnalazione alla commissione 
di valutazione dei casi di performance insoddisfacente. In caso di rinnovi di contratto per la didattica 
e per la didattica integrativa, il Direttore verifica i questionari degli studenti sulle singole AD e valuta 
l’opportunità di non rinnovare il contratto in caso di risultati con performance insoddisfacenti. 

Svolgimento dei processi – Didattica 

Nel corso del 2021 vi è stato un solo avvicendamento tra i responsabili dei CdS erogati dal DEM, 
mentre la componente studentesca ha evidenziato un numero consistente di sostituzioni nei gruppi 
di riesame. La composizione della CPDS nel corso del 2021 è invece rimasta sostanzialmente immutata 
rispetto all’anno precedente. Questa riduzione del turnover rispetto all’anno 2020 ha consentito di 
affinare il livello di competenze e il grado di confidenza degli attori coinvolti nei processi di gestione e 
assicurazione della qualità, in particolare quelli aventi carattere periodico o continuativo. 

Entrando nel dettaglio dei singoli processi, l’attività di aggiornamento delle SUA/CdS è stata portata 
avanti attraverso contributi puntuali ed accurati da parte dei responsabili dei CdS, il cui lavoro è stato 
coordinato tramite l’assistenza dello staff del DEM e la collaborazione del delegato per la qualità. Per 
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coadiuvare le azioni programmate relative ai processi di assicurazione della qualità, si è provveduto 
alla distribuzione delle linee guida (Ateneo, PQA e ANVUR) quando previste, alla predisposizione e 
distribuzione delle banche dati e degli altri supporti informativi richiesti per i diversi processi, nonché 
all’organizzazione di riunioni di coordinamento e di programmazione delle attività con i responsabili 
dei CdS e gli altri componenti dei gruppi di qualità. Lo staff DEM e il delegato alla qualità sono 
intervenuti a richiesta per fornire supporto ai responsabili dei CdS o ai gruppi di riesame nei processi 
di redazione. Tale attività si è resa necessaria in modo specifico in occasione del riesame ciclico che 
ha interessato sei CdS di Laurea Magistrale (LM) nel corso primo semestre 2021. 

La CPDS ha operato in modo puntuale e costante nel corso dell’anno di riferimento, con un congruo 
numero (nove) di riunioni; tutti gli incontri della CPDS sono regolarmente verbalizzati: per i dettagli 
relativi alle singole riunioni si rinvia alla documentazione disponibile sul sito del dipartimento e in 
generale alla relazione annuale 2021. Gli aspetti presi in esame dalla Commissione hanno da una parte 
spaziato su questioni legate ad aspetti di natura procedurale, come ad esempio alcune modifiche di 
regolamento delle LT e LM, modifiche e integrazioni del calendario accademico anche con 
l’introduzione di nuovi appelli in risposta all’emergenza sanitaria, la deliberazione dei numeri 
programmati; dall’altra, per discutere l’aggiornamento e le valutazioni sulla ripresa della didattica in 
presenza e per dare conto di segnalazioni e richieste provenienti dalla componente studentesca. Da 
segnalare che, anche per il 2021, la redazione della relazione annuale si è segnalata per la proficua e 
fruttuosa collaborazione tra le componenti della commissione.  

La documentazione realizzata nei processi di assicurazione della qualità (revisioni dei regolamenti 
Schede di Monitoraggio Annuale, relazione annuale della CPDS, rapporti ciclici) sono sempre stati 
presentati nelle sedi istituzionali (Commissione Paritetica e Consiglio di Dipartimento) previste dalle 
norme per la loro discussione e/o approvazione. Laddove previsto, e in particolar modo nella 
redazione delle SMA e della relazione CPDS, è stato dato seguito alle osservazioni del Nucleo di 
Valutazione. 

Dall’analisi dei sillabi delle 255 AD erogate nell’offerta didattica del DEM emerge, come già accennato 
in precedenza, che il processo di adeguamento dei sillabi dell’Anno Accademico 2020/2021 alle nuove 
condizioni indotte dall’emergenza sanitaria è stato sviluppato in modo puntuale, tempestivo ed 
efficace. Anche le variazioni nelle modalità di erogazione della didattica e del sostenimento degli esami 
di profitto nelle sessioni interessate dall’emergenza Covid-19 sono state governate, realizzate e 
comunicate in maniera puntuale. I sillabi hanno evidenziato un elevato livello di maturità 
nell’adozione della metodologia di constructive alignment di Gibbs, che si sviluppa in particolare 
attraverso una progressiva integrazione tra obiettivi formativi, metodi didattici e strumenti di 
valutazione. 

Nel corso del secondo semestre 2021 presso il DEM è stata realizzata un’iniziativa istituzionale di 
raccolta di pratiche di didattica innovativa, coordinata da due docenti con delega specifica sulla 
didattica innovativa e sui laboratori didattici e articolata su un questionario on-line. Il progetto si è 
focalizzato sull’identificazione e l’implementazione di forme di innovazione didattica, anche legate 
all’emergenza sanitaria, con l’obiettivo di far emergere peculiarità, differenze e complementarità della 
didattica innovativa presente nelle AD erogate dal DEM; l’obiettivo è di sviluppare benchmark e buone 
pratiche condivise che possano essere istituzionalizzate. I risultati provvisori sono stati presentati nella 
riunione dei delegati della qualità nel dicembre 2021; sono inoltre in corso contatti e collaborazioni 
con altri soggetti di Ateneo per valutare l’estensione anche al di fuori del DEM di tale iniziativa. 

Nel corso del 2021 è stato avviato internamente il processo che dovrebbe portare all’accreditamento 
internazionale EQUIS di EFMD per il DEM. Le prime riunioni di carattere organizzativo hanno 
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consentito di individuare le macro-fasi più rilevanti del processo di accreditamento e di definire i 
soggetti, anche esterni, da coinvolgere nelle prime attività del processo di accreditamento. 

Svolgimento dei processi – Ricerca 

Il Dipartimento redige un rapporto costantemente aggiornato sullo stato della ricerca, in cui dà 
evidenza degli obiettivi e dei risultati raggiunti relativamente ai prodotti della ricerca. Il rapporto ha 
sia valenza strategica, funzionale alla gestione di un piano triennale (allo stato per il triennio 2019-
2021), sia di tipo tattico, legato alla definizione di obiettivi e risultati annuali.  

Il DEM ha da tempo sviluppato un processo interno, su base annuale, di raccolta, mappatura, analisi 
e classificazione dei prodotti pubblicati nell’anno precedente dai propri membri, con l’obiettivo ultimo 
di applicare i criteri di riparto e distribuzione dei finanziamenti interni da destinare alle attività di 
ricerca. I criteri di valutazione sono stati definiti e concordati dal DEM e tengono conto dei prodotti 
della ricerca pubblicati dai propri membri negli anni precedenti.  

Nel corso del 2021 tale processo ha costituito un elemento di supporto essenziale per le attività di 
raccolta e selezione dei contributi scientifici che si sono rese necessarie in occasione della Valutazione 
per la Qualità della Ricerca (VQR) per il periodo 2015-2019. Tale iniziativa, coordinata dal Direttore 
DEM e dallo staff amministrativo, si è realizzata in modo trasparente, documentato e condiviso e ha 
consentito di identificare e successivamente inviare ad ANVUR il set di prodotti di ricerca che verranno 
utilizzati per la valutazione del DEM. 

Svolgimento dei processi – Terza missione 

Nel corso del 2021 le attività di relazione con i soggetti esterni al DEM sono state, per forza di cose, 
condizionate negativamente dall’emergenza sanitaria tuttora in corso. Il dipartimento ha proseguito 
nel censimento sistematico delle attività di terza missione, sia rispetto all’intervallo strategico 
triennale per il periodo 2019-2021, sia in considerazione alle azioni che si intendono sviluppare in un 
intervallo annuale. Alcune aree nelle quali si sono sviluppate le attività di terza missione del DEM 
anche nel 2021, prevalentemente utilizzando strumenti di connessione remota, attengono all’attività 
di alfabetizzazione economica e finanziaria, allo sviluppo in modalità telematica di seminari tematici 
di orientamento verso gli studenti delle scuole superiori, al favorire la partecipazione del DEM ad 
attività culturali, alla partecipazione a comitati scientifici, alla valorizzazione dell'interazione col 
mondo produttivo ed il territorio. Tra le attività di manutenzione si ricorda l’aggiornamento della 
banca dati costituita con un progetto speciale nell’anno 2020 che ha portato alla costituzione di un 
dataset di interazioni con soggetti esterni e alla successiva mappatura delle partnership. 

Infine, un rilevante numero di contatti e relazioni con attori del tessuto imprenditoriale e del contesto 
ambientale si realizza anche attraverso le attività di coordinamento con le parti sociali che sono 
coinvolte dai responsabili del CdS nelle attività di monitoraggio e revisione dei CdS. Tali attività di 
natura relazionale vengono debitamente documentate e spesso costituiscono lo spunto per ulteriori 
iniziative di collaborazione con soggetti esterni. 

 



 

 

 

 

Dipartimento di Ingegneria Civile Ambientale e Meccanica 

 

Relazione annuale sulle attività di 

assicurazione della qualità svolte nell'anno 2021. 

 

 

 

Informazioni generali  

La attività didattica dell'anno 2021 è stata caratterizzata dall'uscita almeno parziale dalla 

situazione di emergenza che ha pesantemente condizionato l'anno precedente.  

E' stato possibile svolgere in presenza la maggior parte delle attività.  

Questo fatto è particolarmente significativo per quei corsi che comprendono attività 

operative ed esercitazioni pratiche.  

 

Nel corso dell'anno (ottobre) è avvenuto l'avvicendamento tra delegati per la qualità,  

con la nomina da parte del direttore del nuovo delegato prof. Davide Geneletti. 

 

Attività particolari dei corsi di laurea in Ingegneria civile 

Entro il febbraio del 2021 si sarebbe dovuto preparare il riesame ciclico del corso di laurea 

magistrale in ingegneria civile. In realtà il rispetto delle scadenze abituali per il riesame 

avrebbe costretto a svolgere i lavori in modo affrettato e poco funzionale alla effettiva 

riprogrammazione del corso stesso.  

Per questo motivo su richiesta del coordinatore del corso e con la approvazione del PQA la 

attività è stata rinviata e si è poi svolta regolarmente entro l’anno come a suo tempo 



concordato. Il documento è stato presentato e discusso nella seduta del Consiglio di 

Dipartimento del 22 dicembre 2021. 

Il Consiglio di Area Didattica di Ingegneria Civile ha discusso nella seduta di aprile una 

revisione dei requisiti di ingresso per studenti con abbreviazione di carriera come da 

sollecitazione di PQA. 

 

Attività particolari del corso di laurea in Ingegneria edile e architettura  

Il corso di laurea in Ingegneria edile e architettura è stato sottoposto negli anni passati 

all'esame sia di ANVUR, per l'accreditamento formale, sia alle viste per l’accreditamento 

EUR-ACE tramite l’agenzia QUACING. Quest’ultimo è un accreditamento su base 

volontaria.  

Nel corso del 2021 si è svolta da parte di QUACING la attività di verifica relativa alle 

prescrizioni dettate nel corso dell'esame precedente svolto nel 2018. 

La attività di revisione è culminata in una giornata di verifica svolta da remoto e sostitutiva, 

stante la situazione pandemica, della visita di sorveglianza in loco il 16 novembre 2021.  

Da parte del dipartimento hanno partecipato, nelle varie fasi,  alcuni studenti, laureati, vari 

docenti, vari componenti dello staff . 

In alcune fasi sono stati presenti il direttore, la vicedirettice, la coordinatrice di area didattica 

in carica ed il coordinatore del triennio precedente.  

Da parte di QUACING  ha partecipato e condotto l'incontro il prof. Paolo Villani dell'università 

di Salerno.  

Gli incontri hanno coinvolto anche rappresentanti del mondo del lavoro (Ing. Francesco 

Misdaris - Rappresentante dell’Ordine degli Ingegneri di Trento; Arch. Alessia Tomasi - 

Rappresentante dell’Ordine degli Architetti pianificatori, paesaggisti e conservatori di Trento; 

Ing. Stefano Casagrande– Rappresentante ITEA; 

Arch. Angiola Turella – Rappresentante del Servizio Urbanistico per la Provincia Autonoma 

di Trento; 

Ing. Stefano Tomasini – Rappresentante dell’ANCE.) e alcuni laureati degli anni recenti. 

Nell'incontro conclusivo della giornata il prof. Villani ha dato atto della soluzione di svariati 

problemi segnalati nella visita del 2018.  



Ha formulato qualche ulteriore suggerimento e ha mostrato particolare apprezzamento per 

la iniziativa di raccogliere le opinioni degli studenti sui diversi insegnamenti con uno 

strumento pratico e snello come google-form. 

 

Descrizione di alcune attività svolte direttamente dal delegato 

Partecipazione alle discussioni su opportunità di rinviare l'esame ciclico del corso di laurea 

magistrale in ingegneria civile.  

Partecipazione a riunione telematica di PQA su attività di cpds il 2021-05-12.  

Collaborazione con PTA per la revisione e sistemazione di varie pagine di sito web bilingue 

per la qualità. 

Partecipazione ad incontro QUACING il 16 novembre 2021. 

 

Nell'ottica di dare un seguito non formale e non strutturato ma sperabilmente utile al progetto 

MIRA sviluppato negli anni scorsi sono stati verificati a campione i sillabi di alcuni 

insegnamenti.  

E' stato visto il sillabus di  46 insegnamenti dei corsi di laurea triennale in ingegneria civile 

e ingegneria per l'ambiente e il territorio.  

L'esito di insieme è il seguente: i documenti esaminati sono per la maggior parte conformi 

alle direttive e alle linee guida stabilite in ateneo e diffuse con il progetto MIRA.  

In tutto 9 documenti presentano qualche difformità dalle direttive. Le difformità sono sempre 

nell'ambito degli "Obiettivi formativi e risultati di apprendimento attesi".  

Si tratta di difformità che non pregiudicano la correttezza e la comprensibilità dei testi.  

Si è suggerito ai GAV, tramite i coordinatori, di valutare se è necessario un avviso ai docenti 

interessati.  

Un sillabus verosimilmente incompleto è stato segnalato direttamente anche al docente.  

 

 

 



Altre attività relative alla assicurazione della qualità nella didattica 

Nel corso del 2021 i gruppi di autovalutazione e riesame dei corsi di laurea  hanno lavorato 

regolarmente.  

Le schede di monitoraggio annuali  dei corsi di laurea sono state preparate regolarmente e 

sono state presentate dal delegato alla didattica prof. Michael Dumbser nel Consiglio di 

Dipartimento del 24 novembre 2021. La presentazione è stata accompagnata da analisi 

quantitative e da confronti con le situazioni regionali e nazionali. 

L’attività della Commissione Paritetica Docenti Studenti si è svolta regolarmente e la 

relazione annuale è stata presentata al Consiglio di Dipartimento nella seduta del 22 

dicembre 2021. 

 

Qualità della ricerca  

Il dipartimento ha preparato tutti i documenti per la VQR. Questa attività è stata svolta 

coinvolgendo tutti i gruppi di ricerca ed i singoli ricercatori.  

Alcuni docenti sono stati incaricati di raccogliere, omogeneizzare e selezionare le 

informazioni nei vari ambiti di ricerca. La attività non ha coinvolto direttamente il delegato.  

Si segnala qualche difficoltà nell'uso degli strumenti informatici.  
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Relazione sulla Qualità – Anno 2021 

DIPARTIMENTO DI PSICOLOGIA E SCIENZE COGNITIVE (DiPSCo) 

 

Sviluppo e diffusione della cultura della Qualità al DiPSCo 

L’anno 2021 è stato segnato, come il precedente, dall’emergenza COVID. Tuttavia, mentre le attività 
didattiche nella prima metà dell’anno si sono svolte in gran parte online, la seconda metà dell’anno 
è stata caratterizzata dalla ripresa per tutto l’Ateneo delle attività in presenza. Da ottobre 2021, 
inoltre, è cambiata la direzione del DiPSCo, con un concomitante passaggio di testimone nelle 
deleghe per la Ricerca e per la Qualità, mentre sono stati riconfermati i delegati per la Didattica e 
per la Terza Missione. Si tratta di un anno di transizione, caratterizzato da una sostanziale continuità 
delle attività volte alla diffusione di pratiche atte a migliorare la Qualità ma anche con elementi di 
discontinuità che si potranno meglio evidenziare nell’anno 2022. 

Come negli anni precedenti, il DiPSCo ha attuato una serie di misure per assicurare la Qualità di 
Didattica e Ricerca, prendendo come riferimento le indicazioni dell’ANVUR e le linee sviluppate del 
sistema di Qualità dell’Ateneo. Per quanto riguarda la Didattica, le informazioni sulle attività 
formative e seminariali erogate da FormID sono state diffuse tra tutti i docenti, anche in 
considerazione della loro importanza nell’attuale contesto di emergenza. L’utilizzo di modalità 
telematiche per l’erogazione di insegnamenti e le verifiche dell’apprendimento ha reso infatti 
opportuna l’introduzione di nuove modalità didattiche e di verifica, ove possibile. Le attività 
proposte sono dunque state fondamentali per i neoassunti ma anche utili ed importanti per il resto 
del corpo docente. In aggiunta, la formazione erogata online ed i contenuti pubblicati dall’Ufficio 
Didattica OnLine, di cui il corpo docente ha fatto ampio uso, si è rivelata essenziale per garantire 
coerenza ed efficacia nell’utilizzo dei mezzi informatici da parte sia di docenti sia studenti. 

Nel 2021 è proseguito il progetto di innovazione della didattica coordinato dal LIQuID e finanziato 
nell’ambito del precedente Piano Strategico di Ateneo. Tra le varie attività svolte, si segnala che nel 
2021 il LIQuID ha condotto interviste sull’insegnamento in lingua inglese, ha aderito a e collaborato 
con ICLHE (https://iclhe.org/) e partecipato al comitato istitutivo e scientifico del LinE Research Hub 
(UniTN). Sempre nel 2021, il LIQuID, ha iniziato a collaborare con CLA e LinE Research Hub, per 
l’istituzione in Ateneo di uno sportello docenti sulla didattica in L2. 

Per quanto riguarda i CdS, si è mantenuta elevata la cura per la Qualità dei sillabi grazie anche alla 
circolazione in fase di compilazione delle linee guida del Gruppo Dipartimentale per l’Innovazione 
didattica, che promuovono l’aderenza ai criteri nazionali ed internazionali con particolare riguardo 
all’utilizzo di una terminologia coerente coi Descrittori di Dublino. Il monitoraggio annuale ha 
mostrato anche per quest’anno il raggiungimento degli obiettivi previsti su tutti CdS e l’aggiunta 
del percorso di Psicologia Clinica alla LM in Psicologia, oltre ai pre-esistenti percorsi di 
Neuroscienze e di Psicologia delle risorse umane e delle organizzazioni, ha avuto buon esito.  

Durante la riunione del 15 dicembre 2021, il Consiglio di Dipartimento ha approvato alcune 
modifiche al Regolamento di Dipartimento finalizzate a meglio definire il ruolo dei Responsabili di  
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CdS e ad istituire i Consigli di Corsi di Studio, che si riuniranno almeno 2 volte l’anno per discutere 
questioni rilevanti e proporre eventuali modifiche migliorative agli ordinamenti. Il potenziale 
impatto di queste modifiche alla struttura gestionale dei CdS - in termini di Qualità della didattica 
e di soddisfazione del personale docente/degli studenti – verrà monitorato nel corso del prossimo 
triennio. 

Come ogni anno, gli studenti dei vari CdS sono stati coinvolti nel monitoraggio della Qualità 
attraverso i loro rappresentanti nella CPDS e nel Consiglio di Dipartimento. Si segnala tuttavia 
l’assenza per quest’anno di rappresentanti provenienti delle lauree magistrali in Psicologia ed in 
Human-Computer Interaction (CdS nei quali si proporrà una sensibilizzazione sulla questione). 
Quest’anno, il ruolo di rappresentanti è stato assunto da rappresentanti di altri corsi, che hanno 
quindi identificato e coinvolto uno studente del corso rilevante per inclusione nelle commissioni di 
riesame. Nel corso del 2021 il DiPSCo ha dato ancora maggior spazio alle osservazioni degli studenti, 
dando seguito positivo a molti dei loro suggerimenti. Le criticità emerse dai questionari 
sull’opinione degli studenti sono state presentate e discusse nelle riunioni del Consiglio di 
Dipartimento e verranno prese in considerazione nella creazione dei manifesti degli studi del 
prossimo anno accademico. 

 

Didattica 

In considerazione delle peculiarità della situazione e delle sfide ad essa associate, i gruppi di riesame 
e la CPDS hanno ritenuto opportuno riunirsi con maggior frequenza nel 2021 rispetto allo scorso 
anno, effettuando varie riunioni telematiche (in numero variabile, con un minimo di 2, per i diversi 
gruppi di riesame, 6 riunioni per la CPDS). I responsabili dei vari CdS hanno curato anche 
quest’anno la completa e corretta compilazione annuale della SUA-CdS per i vari CdS presenti in 
Dipartimento (due lauree triennali: STPC, ITC e due lauree magistrali: Psicologia e HCI). La CPDS 
riporta la percezione di una maggior consapevolezza da parte degli studenti dell’utilità della CPDS 
stessa come canale che può consentir loro di stimolare modifiche migliorative dell’attività 
accademica. Nel 2021, l’attività della CPDS ha permesso un’ampia discussione sul corso di ITC che 
sta attualmente portando ad una sostanziale revisione del corso. Per il futuro, la CPDS punta a dare 
maggior visibilità alle sue attività all’interno del Dipartimento, ad esempio tramite brevi resoconti 
dei propri incontri in occasione delle riunioni del Consiglio di Dipartimento. 

Come negli anni precedenti, i documenti relativi alla Qualità (rapporto di monitoraggio annuale, 
rapporto di riesame ciclico e relazione della CPDS) sono stati oggetto di discussione ed in seguito 
approvati dal Consiglio di Dipartimento. L’andamento generale è soddisfacente e si prevedono 
sviluppi in positivo. È aumentato il numero di richieste d’accesso per STPC e di avvii di carriera per 
la LM in Psicologia e per la LM in HCI rispetto agli anni precedenti, mentre è rimasto pressoché 
stabile per ITC. Anche la percentuale di abbandoni è rimasta stabile per ITC, si è ridotta per STPC 
ma non per le LM in Psicologia e HCI, dove ha subito un leggero incremento (forse legato alla 
situazione d’emergenza ed alla maggior centralità di lavoro laboratoriale/in presenza nelle LM 
rispetto alle lauree triennali). Si rileva un aumento dei livelli di occupabilità dopo la LM in Psicologia 
ed in HCI, a fronte di un calo dopo ITC, entro tre anni dalla conclusione del percorso.  
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È proseguito il lavoro intrapreso negli anni precedenti all’interno dei vari CdS per rafforzare le 
azioni di orientamento per far conoscere meglio le opportunità di studio all’estero (in vista di un 
auspicato ritorno alla normalità degli scambi, che durante la pandemia hanno subito un calo 
prevedibile) e fornire ulteriori informazioni a studenti e studentesse sull’ingresso nel mondo del 
lavoro. 

 

Ricerca 

Il DiPSCo ha costituito una Commissione Ricerca ed una Commissione Laboratori, che si occupano 
rispettivamente dell’individuazione e della verifica degli obiettivi di ricerca del Dipartimento e della 
gestione dei laboratori. Analogamente agli anni precedenti, anche nel 2021 ogni docente è stato 
invitato a compilare una scheda delle proprie attività di ricerca, che determina la quota personale 
dei fondi d’Ateneo messa a disposizione del singolo docente. Al termine del 2021, i criteri per 
l’assegnazione della dotazione personale sono stati in parte modificati in modo da renderli ancora 
più simili ai criteri adottati nella recente VQR, andando così a rinforzare quelle attività e scelte di 
collocazioni editoriali che, verosimilmente, incideranno positivamente su future valutazioni. 
Nel luglio del 2020, la Commissione Laboratori ha redatto una nuova regolamentazione per tutti i 
laboratori e attrezzature per contrastare la diffusione dell'epidemia da COVID-19. Grazie a queste 
linee guida create ad hoc, al costante approvvigionamento e utilizzo dei DPI, e al comportamento 
responsabile di tutti gli sperimentatori, nell’anno 2021 è stato possibile condurre diverse ricerche nei 
vari laboratori del DiPSCo. Sono stati inoltre configurati nuovi sistemi per la somministrazione di 
esperimenti online ed è stato creato anche un repository dove gli sperimentatori possono consultare 
le risorse disponibili per supportare diversi tipi di metodologie legate alla sperimentazione 
online. Le diverse tecnologie online testate ed utilizzate nel 2021 rappresentano delle ottime risorse 
indipendentemente dalla pandemia. Essendosi dimostrate utili ed efficaci nel raggiungere gli 
obiettivi delle ricerche per le quali si è scelto di svolgere attività a distanza, continueranno ad essere 
implementate e sviluppate in futuro. 
 

Terza missione 

Al DiPSCo non sono mai mancate iniziative di Terza Missione promosse da individui o gruppi di 
colleghi, e così è stato anche per il 2021, nonostante le limitazioni legate alla possibilità di condurre 
la maggior parte degli eventi in presenza. Anche quest’anno il Dipartimento ha organizzato varie 
attività all’interno di iniziative culturali locali e nazionali (e.g., EDUCA, Informatici senza frontiere), 
con istituzioni a carattere culturale (e.g., MART) o di tipo politico-amministrative (e.g., Comune di 
Rovereto) e con le associazioni studentesche dell’università (e.g., Associazione URLA). Inoltre, il 
Dipartimento continua, ed ha aumentato, il suo impegno nel formare gli insegnanti delle scuole (e.g., 
attivazione del Corso di perfezionamento per insegnanti e dirigenti sulla “Leadership per una scuola 
inclusiva), e ad espandere le sue attività in ambito scolastico spesso integrandola con attività di 
ricerca. Infine, prosegue le sue attività di conto terzi con istituzioni pubbliche e private del territorio  
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prevalentemente in ambito clinico (e.g., ODFLab), di lavoro (e.g., WEBEWO), e all’interno delle 
neuroscienze (e.g., CCCR). La Terza missione è un’attività centrale per il Dipartimento, che nei 
prossimi anni avrà bisogno di maggior sostegno mediatico tramite la redazione di contenuti web 
aperti al pubblico e una più grande copertura delle varie iniziative sulla stampa locale e nazionale. 
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Introduzione 
Il presente documento è stato redatto secondo quanto previsto dalle “Linee guida per delegati per 

la qualità di dipartimenti e centri” predisposto dal Presidio Qualità di Ateneo nel dicembre 2020. 

Nel documento vengono riepilogate sinteticamente le attività di assicurazione della qualità messe 

in atto presso il Dipartimento di Ingegneria e Scienza dell’Informazione (DISI) relative all’anno 2021.  

La relazione è divisa in sezioni, secondo quanto suggerito dalle Linee guida, che riportano gli aspetti 

salienti dell’assicurazione qualità nei suoi vari aspetti. 

1. Sviluppo e diffusione della cultura della qualità nel Dipartimento 
Partecipazione neo assunti ad attività formazione loro dedicate 

Il Dipartimento si avvale dei servizi di Ateneo ed in particolare del FormID - Centro di Competenza 

per la Formazione dei Docenti e Innovazione Didattica, per le attività di formazione dedicate ai neo-

assunti (ricercatori e professori). A differenza degli anni precedenti, nel corso del 2021 il FormID 

non ha offerto attività specifiche dedicate ai neo-assunti, iniziative che verranno invece riprese nel 

presente anno. Al contrario, sono state offerte attività di formazione specifica nell’ambito della 

didattica a distanza, alle quali tutti i docenti del dipartimento sono stati invitati a partecipare. 

In particolare, tutti i docenti dei vari CdS afferenti al Dipartimento e i titolari di contratto di 

insegnamento hanno a disposizione il materiale per la predisposizione dei syllabus, e sono stati 

invitati alla compilazione ed all’aggiornamento soprattutto nei periodi immediatamente precedenti 

l’inizio dei semestri. È stato chiesto inoltre di prestare particolare attenzione alla sezione relativa 

alle modalità di svolgimento dell’esame secondo le linee guida prodotte dal progetto MIRA.  

Innovazioni didattiche e diffusione buone pratiche 

Nei corsi di studio triennali e magistrali afferenti al DISI sono state sviluppate/migliorate iniziative 

di innovazione didattica. La didattica in presenza e ibrida è stata coadiuvata con l’installazione di 

tavolette grafiche in diverse aule, che consentono al docente di interagire in modo più attivo con il 

materiale di studio, specialmente per studenti in remoto o per le registrazioni. Altre iniziative 

innovative comprendono: 

(a) Laboratori Didattici: istituiti nel 2019, dopo una sospensione dovuta alla pandemia, stanno 

ora raggiungendo la piena operatività. Attualmente è in corso una mappatura della 

strumentazione disponibile, che viene registrata in un software per la gestione del 

materiale, in modo da esporre a tutti gli afferenti la disponibilità delle attrezzature. Il 

Dipartimento sta inoltre implementando dei percorsi di formazione alla sicurezza in 

collaborazione con il presidio, sia per i docenti preposti, sia per gli studenti che faranno uso 

di questi spazi. L’uso dei laboratori, previsto già per il secondo semestre di quest'anno 

accademico, consentirà da un lato di rafforzare le nozioni tramite esperienze pratiche, 



 

dall’altro di sviluppare soft skill quali il lavoro di gruppo particolarmente richieste dalle 

aziende. 

(b) Industrial Seminars e “pi stories”: gli Industrial Seminars sono cicli di seminari volti a 

favorire un incontro tra industrie e studenti all’interno del semestre e ad aumentare i 

contatti tra le aziende e gli studenti e il dipartimento stesso. Le “pi stories” costituiscono in 

particolare un punto di contatto dedicato agli studenti di dottorato con gruppi di ricerca 

esterni al nostro ateneo al fine di favorire la nascita di collaborazioni scientifiche. 

(c) DISI.ON: iniziativa nata dall’esperienza didattica online, volta alla creazione di un ciclo di 

corsi ed in prospettiva di un percorso di studi che possa sfruttare nuove tecnologie 

didattiche per arricchire l’offerta del dipartimento. Nel 2021, alcuni corsi pilota hanno fatto 

uso di un software specializzato per l’analisi, l’indicizzazione e la segmentazione automatica 

dei video delle lezioni, per la divisione in sezioni, per la reportistica, ed il coinvolgimento 

degli studenti, funzionando quindi in modalità “aumentata”. Il feedback ricevuto dagli 

studenti è estremamente positivo. Per i docenti, la reportistica è utile per individuare quelle 

sezioni della lezione che sono risultate più interessanti o complesse, e valutare l’efficacia 

della didattica. Questa iniziativa è anche volta alla diffusione di buone pratiche in materia di 

didattica a distanza. 

(d) Percorso triennale in inglese: è stata approvata l’attivazione di un percorso in lingua inglese 

nell’ambito del corso di laurea in Ingegneria Informatica, delle Comunicazione ed Elettronica 

(ICE), volto ad attrarre studenti stranieri e fornire agli studenti italiani un ambiente 

internazionale. Diverse attività didattiche sono già offerte sia in italiano sia in inglese, per 

preparare l’attivazione del percorso. L’attivazione effettiva del primo anno è prevista per 

l’anno accademico 2022/2023, con una numerosità pari a 40 studenti. Sono state acquisite 

le risorse necessarie, e si è provveduto ad interagire con i docenti al fine di allineare i 

programmi dei corsi in lingua italiana ed inglese. Si sta considerando l’eventuale estensione 

del programma anche al corso di laurea in Informatica.  

Discussione evidenze su qualità didattica, ricerca e terza missione 

La discussione relativa alle evidenze sulla qualità della didattica, della ricerca e terza missione sono 

avvenute in occasione delle riunioni periodiche del Tavolo della Didattica, costituito da tutti i 

responsabili dei corsi di studio del DISI e dal Coordinatore alla didattica del dipartimento, e in 

occasione di diverse sedute del Consiglio di Dipartimento. A questo si aggiungono le analisi e le 

evidenze emerse durante le riunioni con l’Advisory Board (con la quale ci si è riuniti a marzo 2021), 

previste una volta l’anno. Particolarmente attiva è la Commissione Paritetica Docenti-Studenti 

(CPDS) che si riunisce più volte l’anno per analizzare i risultati della didattica, e per redigere le 

relazioni a cui viene dato ampio spazio di discussione in occasione dei consigli di dipartimento. Per 

quanto riguarda la terza missione, il Dipartimento si avvale e discute i risultati relativi agli ICT DAYS 

ed i contatti con HiT e SMACT. 



 

Confronto con parti interessate 

Il DISI mantiene attivi da più di 10 anni i rapporti con le parti interessate approfittando anche degli 

eventi correlati agli ICT DAYS. Questo evento, che era stato sospeso nel 2020 a causa della 

pandemia, è stato ripreso nel 2021 in modalità online. A questo evento si aggiungono le riunioni 

con l’Advisory Board, che avvengono regolarmente ed in occasione della creazione o modifica dei 

corsi di studio, per esempio con l’iniziativa di sviluppare un percorso di laurea triennale in lingua 

inglese, e per adeguare il profilo delle figure professionali in uscita, ed integrare la preparazione 

accademica con lo sviluppo di soft skill.  

Segnalazioni studenti o criticità 

La valutazione degli insegnamenti è ormai consolidata in Ateneo, sia in itinere sia al termine 

dell’erogazione delle lezioni frontali, al momento dell’iscrizione all’appello d’esame. I dati raccolti 

vengono messi a disposizione dei singoli docenti, del Direttore e del Delegato alla didattica. I risultati 

delle valutazioni di tutti gli insegnamenti vengono inoltre resi disponibili sia ai rappresentanti degli 

studenti sia ai responsabili dei corsi di studio. I responsabili dei corsi di studio, coordinati dal 

Delegato alla didattica, prendono atto delle valutazioni e di quanto emerge dalla relazione della 

CPDS, le portano all’attenzione del Direttore e del consiglio di dipartimento e si attivano per 

affrontare eventuali criticità. Il processo continua con un confronto diretto ed individuale con i 

docenti responsabili delle attività didattiche risultate maggiormente critiche, per discutere e 

mettere in atto modalità di intervento ed azioni di miglioramento. 

Coinvolgimento studenti nei processi per la qualità 

Gli studenti sono coinvolti nei processi inerenti all’assicurazione della qualità mediante i loro 

rappresentanti in Consiglio di Dipartimento, nei vari Gruppi di Riesame e nella Commissione 

Paritetica Docenti Studenti. Si rileva una partecipazione molto attiva di tutti i rappresentanti degli 

studenti, in particolare dei componenti della CPDS che non solo organizzano una riunione annuale 

con gli studenti ma, utilizzando i social a loro disposizione, raccolgono velocemente i feedback dei 

loro colleghi e li riportano attivamente nelle sedute della CPDS o del Consiglio di dipartimento 

affinché i membri del dipartimento possano intervenire tempestivamente. Gli studenti sono inoltre 

talvolta invitati alle riunioni del Tavolo della Didattica per discutere proposte su tematiche 

specifiche. 

Eventi formativi sulla didattica on line e mista, 

Il corpo docente è stato invitato a partecipare agli eventi formativi organizzati dal FormID sulla 

didattica online e mista. I problemi riscontrati sono stati ampiamente discussi in occasione dei 

consigli di dipartimento. Sia il corpo docente che la componente studentesca sono stati molto attivi 



 

in questo ambito, con la condivisione di suggerimenti, buone pratiche e tecniche per la gestione 

della didattica a distanza. 

I consigli di dipartimento sono stati in particolare occasione per valutare in itinere l’efficacia delle 

azioni poste in atto, anche con il coinvolgimento della componente studentesca. Si sono rilevate 

alcune criticità nella didattica mista di alcuni insegnamenti dei primi anni dei corsi di laurea 

magistrale, in cui gli studenti in frequenza in presenza erano pochi e discontinui. Il ritorno alla 

didattica prevalentemente in presenza ha smorzato queste criticità. 

Aderenza alle linee guida di Ateneo per la Didattica on Line 

Il dipartimento ha recepito le linee guida dell’ateneo, discutendole nei consigli di dipartimento, 

favorendo la didattica in presenza, cercando di valorizzare anche lo studio per studenti in remoto. 

Le modalità di erogazione della didattica e delle verifiche ed esami sono stati esplicitati nei syllabi. 

I docenti coinvolti nella didattica online hanno potuto usufruire di strumentazione per gestire in 

maniera interattiva le lezioni. L’accesso al materiale didattico è stato gestito in autonomia dai singoli 

docenti, che si sono orientati sulla piattaforma Moodle o su siti personali. I video delle lezioni sono 

stati resi disponibili offline nella quasi totalità degli insegnamenti. L’aspetto relativo all’accesso del 

materiale didattico è stato oggetto di discussione anche in forma collegiale negli incontri di 

dipartimento. 

Censimento e diffusione di iniziative innovative emerse tra i docenti e loro valutazione 

Diversi docenti del DISI sono stati attivi già negli anni passati con sperimentazioni di didattica mista. 

Nel corso del 2021, si sono sperimentate ulteriori tecnologie, volte a semplificare, facilitare ed 

arricchire la fruizione dei contenuti online. Tali esperienze con suggerimenti e buone pratiche sono 

state condivise con il corpo docente in occasione dei consigli di dipartimento. La valutazione di 

queste nuove iniziative è in corso. 

2. Svolgimento dei processi - Didattica 
Compilazione SUA, Linee guida Ateneo, CUN/ANVUR 

Come ogni anno, anche nel 2021 i responsabili dei Corsi di Studio offerti dal DISI hanno curato la 

completa e corretta compilazione della SUA-CdS, seguendo le indicazioni contenute nelle Linee 

guida dell’Ateneo e hanno accolto i suggerimenti e le indicazioni del Presidio Qualità. Questi 

processi sono utili per definire un quadro dell’andamento della didattica del dipartimento, ed 

identificare eventuali criticità. I dati analizzati costituiscono anche un punto di partenza per la 

valutazione delle nuove iniziative didattiche, quali il nuovo corso di studi magistrale in Artificial 

Intelligence Systems, istituito nel 2020-2021. 

 



 

Scheda di monitoraggio e gruppi di riesame 

Tutti i Corsi di Studio hanno redatto la scheda di monitoraggio annuale (SMA) per identificare 

eventuali criticità. I rappresentanti degli studenti sono stati invitati a partecipare ad alcune riunioni 

del Tavolo della Didattica (che riunisce tutti i responsabili di CdS) per valutare l’andamento dei corsi 

di studio e discutere riguardo nuove iniziative. Per il 2021, i Gruppi di Riesame non hanno prodotto 

nessun rapporto di riesame ciclico. 

Commissione Paritetica Docenti-Studenti 

Nel corso del 2021 si sono svolte varie riunioni della Commissione Paritetica Docenti-Studenti la 

quale ha predisposto una relazione annuale che è stata discussa nel Consiglio di Dipartimento di 

dicembre 2021. Le criticità e i suggerimenti in essa riportati sono in corso di valutazione da parte 

della CPDS, del Delegato per la didattica e dei componenti del Tavolo della didattica che definiscono 

eventuali azioni correttive da adottare. Come ogni anno, sarà predisposto un documento 

riepilogativo delle criticità emerse sia dalle valutazioni degli studenti, sia dal confronto diretto con 

gli studenti rappresentanti, mettendo in evidenza le azioni correttive e le tempistiche. Il documento 

ha lo scopo di rendere immediatamente visibile ai responsabili di CdS le attività da svolgere, le 

tempistiche e i risultati ottenuti dalle azioni correttive. 

Discussione documenti AQ  

I documenti di assicurazione della qualità (Schede di monitoraggio annuali, Rapporto di riesame 

ciclico e Relazione della commissione paritetica) vengono regolarmente discussi dal Consiglio di 

Dipartimento. In particolare, durante queste discussioni si è rilevata nel corso degli ultimi anni una 

decrescita dell'attrattività del corso di laurea magistrale in Ing. dell’Informazione e delle 

Comunicazioni. E’ pertanto in corso un processo di rimodulazione del percorso formativo, già 

discusso in forma preliminare con il Consiglio di Dipartimento, per allargare l’offerta formativa e 

renderla allo stesso tempo più incisiva in settori considerati strategici per la formazione dei futuri 

studenti. Un processo simile si sta adottando per il corso di laurea triennale in Informatica, 

modificando l’ordinamento con l’eventuale introduzione di un percorso in lingua inglese. 

3. Svolgimento dei processi - Ricerca 
Rapporto su stato ricerca 

Non si è provveduto a redigere un vero e proprio rapporto sullo stato della ricerca per il 2021. Nel 

corso dei consigli di dipartimento si è peraltro discusso come incentivare le nuove aree di ricerca 

anche attraverso le risorse messe a disposizione dal Dipartimento di Eccellenza. Come ogni anno, il 

dipartimento valuta le performance dei programmi di ricerca attraverso un meccanismo interno di 

valutazione, ormai consolidato negli anni, basato su una serie di indicatori che tengono conto della 

qualità delle pubblicazioni scientifiche e dei progetti di ricerca finanziati da enti esterni.  



 

4. Svolgimento dei processi – Terza missione 
Censimento attività terza missione e attività di divulgazione scientifica 

Nel piano di sviluppo del dipartimento sono state indicate le attività di “terza missione” realizzate 

dal Dipartimento. Il Dipartimento intende in particolare realizzare laboratori che possano fungere 

da acceleratori per la creazione di start-up e nuove conoscenze con immediata ricaduta sul 

territorio, orientandosi inizialmente al settore dell’e-Health. Per quanto riguarda le attività di 

divulgazione scientifica e di trasmissione della conoscenza, il dipartimento utilizza il sito web e i 

canali “social” (Facebook, Twitter, Instagram, ecc.), coadiuvato da un team formato e dedicato alla 

comunicazione. Nel corso del 2021, questi canali sono stati potenziati con l’impiego di campagne a 

pagamento mirate a determinate fasce di interesse, volte sia all’ampliamento del bacino di 

reclutamento verso altre regioni, sia all’incremento della reputazione della struttura. 

Le attività di ricerca vengono proposte alle aziende ed al pubblico in occasione di eventi quali gli ICT 

DAYS, ripresi lo scorso anno in forma online, e quest’anno in forma ibrida e con varie altre iniziative, 

quali l’Open Labs, tenuti online nel 2021, e previsti in presenza contestualmente all’inaugurazione 

del FabLab per il 2022, la Cyberchallenge, il progetto NERD dedicato alle studentesse, il 

GoogleHashcode, il DigiEduHack e l’Industrial Innovation Day. Oltre a questi eventi, da segnalare un 

Industrial Workshop da parte di Facebook, la Winter School NECS, e l’Industrial AI Challenge, 

organizzata da HiT. A questi si affiancano giornate quali la “Notte dei Ricercatori” e di “porte aperte” 

dei laboratori, orientate alle famiglie. Sono state inoltre attivate delle proposte di seminari 

industriali presso il dipartimento a cadenza mensile. Il dipartimento ha attivato un processo per 

censire in un unico documento le iniziative ed attività di terza missione, che venga aggiornato 

annualmente. Infine, è operativo il nuovo programma di dottorato in innovazione industriale, 

rivolta alla formazione di professionisti altamente qualificati in grado di dare una risposta alle 

esigenze di innovazione dell’impresa attraverso processi di ricerca e sviluppo precompetitivo. Oltre 

agli studenti selezionati con specifici bandi, il programma di dottorato prevede la partecipazione di 

dipendenti aziendali (PhD executive). 
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Introduzione 

Il Dipartimento di Sociologia e Ricerca Sociale attua la propria politica per l'assicurazione della qualità 
aderendo al sistema di qualità dell'Ateneo, sia per la ricerca che per la didattica, secondo le disposizioni 
legislative e le indicazioni dell'ANVUR. Le politiche per assicurare la qualità della ricerca fanno capo in prima 
istanza al Direttore di Dipartimento, che è coadiuvato nella definizione, attuazione e controllo di tali politiche 
dalla Giunta di Dipartimento. A ulteriore supporto delle politiche di qualità del Dipartimento opera anche il 
delegato per la qualità che, fungendo da interfaccia tra il Direttore e il Dipartimento per la realizzazione delle 
attività del processo di qualità, ha anche il compito di redigere una relazione annuale sullo stato del sistema 
di assicurazione della qualità del Dipartimento. In ottemperanza a questa responsabilità, la presente 
relazione offre una panoramica delle diverse attività messe in campo dal Dipartimento di Sociologia e Ricerca 
Sociale nel corso dell’anno 2021 per la realizzazione delle politiche di qualità nel perseguimento degli obiettivi 
di formazione, ricerca e impatto sociale. 

Come sottolineatura generale, si può evidenziare come l’anno oggetto della relazione si sia caratterizzato per 
molti aspetti come una fase di transizione. Nel corso della prima metà del 2021 (corrispondente al II semestre 
dell’A.A. 2020-21) i vincoli imposti dalle necessità collegate alla gestione della crisi pandemica sono stati 
ancora evidenti, seppur in un contesto che ha cercato di favorire, soprattutto per la didattica, le attività in 
presenza, ma garantendo, al contempo, anche modalità di erogazione da remoto. Al contrario, nella seconda 
metà dell’anno, parallelamente alla registrata diminuzione dei contagi e alla diffusione della vaccinazione 
anche tra gli studenti, si è decisamente favorita la sola modalità di erogazione della didattica in presenza e le 
stesse attività collegiali si sono svolte in presenza, certamente facilitando la discussione e il confronto diretto. 
L’attuale fase di recrudescenza rende difficile ipotizzare scenari futuri sul punto. 

1. Sviluppo e diffusione della cultura della qualità nel dipartimento/centro:  

• I nuovi assunti hanno partecipato alle attività di formazione a loro dedicate?  

I nuovi assunti sono stati invitati a partecipare alle attività di formazione a loro dedicate dal 

progetto FormID e dal PQA. Il Dipartimento non ha però riscontri ufficiali rispetto all’effettiva 

partecipazione alle attività. Il Dipartimento aveva, inoltre, previsto di invitare la Prof.ssa 

Iamiceli, responsabile del progetto d’Ateneo FormID - Centro di competenza per la 

Formazione dei Docenti e l’Innovazione Didattica, ad un incontro di presentazione delle 

attività del centro ai docenti del Dipartimento. Date le limitazioni dovute alla pandemia, 

l’evento è stato posticipato. Anche in considerazione del rinnovo nella composizione 

dell’organismo, si ritiene utile programmare tale evento prossimamente. Per assicurare la 

maggiore partecipazione possibile dei docenti, si intende organizzare l’incontro a margine di 

un Consiglio di Dipartimento.  

 

 

• Nei CdS del dipartimento/centro sono state sviluppate innovazioni didattiche e si sono 

diffuse buone pratiche?  

 

È in corso l’innovazione della didattica dipartimentale, sia grazie all’allargamento 

dell’adozione di strumenti di collaborazione online, sia all’apporto dei nuovi docenti assunti 

e alla condivisione delle pratiche innovative, discusse durante i Consigli di corso di studio. A 

tale riguardo, si segnala l’istituzione del centro di competenze metodologiche per la ricerca 

sociale Hans Schadee - previsto nel piano di eccellenza nel 2020 - che ha la finalità di 

promuovere la formazione metodologica nell’ambito delle scienze sociali, di contribuire al 

miglioramento delle pratiche di ricerca sociale e di promuovere la formazione metodologica 

ad ampio spettro. Il centro si pone l’obiettivo di stimolare il dibattito e offrire supporto 

metodologico ai membri del dipartimento per finalità di ricerca, ma anche di stimolare 

l’innovazione didattica in campo metodologico e di collaborare alla definizione di programmi 



 
 

formativi di livello avanzato con i corsi di dottorato dell’Ateneo. Il lavoro del Centro 

contribuirà all’elaborazione di un piano di revisione complessiva dell’offerta didattica nel 

settore delle metodologie. 

Si segnala poi l’attivazione di canali moodle per singoli corsi di studio, che ha l’obiettivo di 

veicolare meglio agli studenti interessati indicazioni su iniziative formative specifiche 

(convegni, seminari, informazioni generali sul corso di studi), così da garantire una più 

proficua partecipazione alle attività divulgative del dipartimento. 

Sul piano degli stage, è in corso l'attivazione di un'ulteriore collaborazione di tutorato – a 

gravare sui fondi di eccellenza del Dipartimento - volta a supportare gli studenti nello 

svolgimento di tali attività, nonché di condivisione/sistematizzazione delle attività 

organizzative.  

 

 

• Gli organismi collegiali si sono incontrati per discutere le evidenze sulla qualità della 

didattica, della ricerca e terza missione? 

 

Per quanto riguarda i profili legati alla didattica, i relativi dati (fonti: opinione studenti sulla 

didattica 2021, Almalaurea-Scheda Unica annuale dati aggiornato 2021) sono stati oggetto 

di ampia discussione tanto in sede di Commissione paritetica quanto di singoli corsi di studi.  

Per quanto riguarda la discussione relativa ai dati su ricerca e terza missione, salvo sporadici 

riferimenti alla prima area, in occasione del Consiglio di dipartimento, non constano 

momenti di strutturato coinvolgimento in occasione degli incontri degli organi collegiali. Il 

dato, del resto, sembra coerente con il mancato censimento delle attività presenti in 

Dipartimento. La recente istituzione dei delegati, rispettivamente, alla ricerca e alla terza 

missione (vedi infra) potrebbe portare, in futuro, ad un miglior coinvolgimento degli organi 

collegiali sul punto. 

 

• Come è avvenuto il confronto con le parti interessate in occasione di nuovi programmi 

formativi (o revisione di programmi esistenti) o con gli eventuali organismi permanenti di 

confronto (ad es. comitati di indirizzo, advisory board)?  

 

Il Dipartimento non ha istituito nessun organismo permanente di confronto, né è emersa 

l’opportunità di perseguire nel prossimo futuro tale opzione. La varietà degli indirizzi 

formativi, espressi dal Dipartimento, rende in concreto difficile ipotizzare una struttura 

stabile, che sia sufficientemente rappresentativa di tutti gli interessi potenzialmente 

coinvolti e dell’offerta formativa complessiva del Dipartimento. E’, però, da segnalare che in 

relazione a taluni corsi di studio a vocazione maggiormente professionalizzante, 

segnatamente quelli relativi all’ambito dell’assistenza sociale, il contatto con il relativo 

ordine professionale è costante e favorito dal tirocinio professionale previsto a livello 

curriculare. 

Nell’anno solare oggetto della presente relazione, non sono stati avviati nuovi programmi 

formativi, né revisioni di programmi esistenti che abbiano comunque indotto a programmare 

incontri con le parti interessate. Tuttavia, a livello di singoli corsi di studio, si è proceduto, in 

taluni casi, ad organizzare colloqui con gli stakeholders, al fine di verificare la corrispondenza 

dell’offerta formativa alle esigenze della società e del mercato del lavoro. In particolare nel 

contesto della laurea triennale in Studi internazionali, si è proceduto nella giornata del 14 

maggio 2021 a una tale occasione di confronto, una per ciascun indirizzo in cui è articolato il 

corso di studi. Si è proceduto dapprima a invitare alcuni rappresentanti delle istituzioni e 

della società civile, previamente selezionati sulla base delle conoscenze e previe 



 
 

collaborazioni del corpo docente, cui è stato chiesto di prendere visione dell’offerta 

formativa del corso di laurea e di considerare se la formazione offerta fosse comprensibile e 

adeguata, se mancassero argomenti o abilità ritenuti importanti, se fossero disponibili ad 

offrire stage a studenti del corso di studi e, in caso lo avessero fatto in passato, se per la loro 

esperienza tali occasioni formative siano effettivamente utili per successive assunzioni. 

Le risposte a tale questionario sono state poi discusse in un successivo incontro, tenutosi da 

remoto, che ha visto la partecipazione di circa una quindicina di enti/istituzioni, di alcuni 

docenti del corso (oltre che della presidente del corso di studio). Il rappresentante degli 

studenti, pur invitato, non ha partecipato perché impossibilitato. Dell’incontro è stato 

redatto apposito verbale, che è stato poi fatto circolare e brevemente discusso in occasione 

del successivo consiglio di corso di studi. 

 

• Come si è tenuto conto delle segnalazioni degli studenti o di eventuali criticità emergenti 

dalle rilevazioni delle opinioni degli studenti, o dalla raccolta diretta di osservazioni e 

suggerimenti?  

Le segnalazioni degli studenti sono state tenute in debita considerazione e, ove ritenuto 

opportuno, sono state spunto per approfondimenti e per l’implementazione di eventuali 

azioni correttive o di mantenimento delle buone prassi. Tali segnalazioni sono state raccolte 

in diversi modi, sia attraverso la rilevazione diretta delle opinioni, sia attraverso i contatti 

diretti tra studenti e responsabili dei CdS, resi possibili dai meccanismi di rappresentanza e 

all’interno della CPDS.  

Si segnala la prassi, in uso in almeno due corsi di studio, ma che verrà presumibilmente estesa 

ad un terzo, di garantire una rappresentanza informale agli studenti strutturata su ciascun 

anno di frequenza. Gli studenti hanno così modo di interloquire direttamente coi docenti 

sulle problematiche incontrate in corso d’anno. 

 

• Come è stato realizzato il coinvolgimento degli studenti nei processi per la qualità? 

Gli studenti sono stati coinvolti – come previsto dalla normativa nazionale e d’Ateneo – negli 

organi istituzionali quali Consiglio di Dipartimento, Consigli di Corso di Studio, Commissione 

Paritetica Docenti – Studenti, Gruppi di Riesame. Sono inoltre stati coinvolti in confronti 

informali e costanti con il Direttore del Dipartimento, con i responsabili dei corsi di studio e 

con il personale amministrativo. 

 

• Sono state seguite (almeno dal primo semestre 2020/21) le linee guida di Ateneo per la 

didattica on line? 

Per quanto riguarda le attività didattiche del II semestre dell’AA 2020-21 (marzo 2021 – 

maggio 2021), queste si sono svolte in modalità mista, secondo le indicazioni dell’Ateneo. In 

relazione, invece, alle attività didattiche del I semestre dell’AA 2021-22, seguendo le 

indicazioni dell’Ateneo, condivise dal Dipartimento, si è incentivato il ricorso alla didattica in 

presenza. Tuttavia, sempre in ottemperanza alle linee guida di Ateneo, tutti i docenti sono 

stati invitati ad indicare su moodle modalità e/o ausili alla didattica per gli studenti non 

frequentanti. La componente studentesca, in sede di Commissione paritetica, ha espresso 

l’auspicio che si possa in futuro mantenere l’utilizzo delle registrazioni delle lezioni tramite 

la strumentazione multimediale.  

 

• Sono state censite e si è data diffusione a iniziative innovative emerse tra i docenti? Ne 

sono stati valutati i risultati? 

In relazione alle attività di erogazione della didattica innovative e alternative o comunque 

miste rispetto a quelle in presenza, maturate specialmente durante il periodo pandemico, 



 
 

non si è proceduto ad alcun censimento né rilevazione sistematica dei risultati, se si 

eccettuano, a livello di Commissione paritetica, la valutazione dei dati circa il grado di 

soddisfazione della didattica online da parte degli studenti, nonché gli scambi informali delle 

esperienze tra docenti in occasione dei consigli di corsi di studio. La tendenza del 

Dipartimento (in linea con quella di Ateneo) a favorire la didattica in presenza, a partire dal I 

semestre dell’anno accademico 2021-22, induce a ritenere che, in futuro, fatte salve 

recrudescenze della pandemia, l’uso di strumenti di didattica on line vada vista in un’ottica 

al più complementare e/o di ausilio rispetto ai metodi didattici in presenza. Tuttavia, come 

indicato nel Piano Strategico di Dipartimento, anche al fine di non disperdere l’importante 

patrimonio acquisito finora, si segnala che nell’ottobre 2021 è stata istituita un’apposita 

figura di delegato per la sperimentazione degli insegnamenti on line.  

 

2. Svolgimento dei processi - Didattica:  

• I responsabili dei CdS del dipartimento/centro hanno curato la completa e corretta 

compilazione annuale della SUA-CdS?  

 

Si conferma che i responsabili dei CdS del dipartimento, con il supporto degli uffici 

amministrativi di Dipartimento e d’Ateneo, hanno curato la completa e corretta 

compilazione annuale della SUA-CdS.  

 

• Nell’attività di progettazione di nuovi CdS/revisione CdS i referenti del 

progetto/responsabili CdS esistenti hanno seguito le indicazioni contenute nelle apposite 

linee guida dell’Ateneo e del CUN/ANVUR?  

 

Nell’anno in esame non si è proceduto ad alcuna nuova istituzione o revisione degli esistenti 

CdS. Si segnala, però, che, a partire da ottobre 2021, in concomitanza con l’elezione del 

nuovo presidente del relativo corso di studio, si è avviato il processo di riforma 

dell’ordinamento della laurea triennale in sociologia. E’ stato a tal fine istituito un gruppo di 

lavoro i cui risultati preliminari sono stati presentati in occasione del Consiglio di corso di 

studio di dicembre. Lo scrivente, in qualità di delegato del Dipartimento per la qualità, 

presterà attenzione affinché siano seguite le indicazioni contenute nelle apposite linee guida 

dell’Ateneo e del CUN/ANVUR, nonché i suggerimenti degli uffici amministrativi proposti e 

del Presidio per la Qualità d’Ateneo. 

 

• I gruppi di riesame dei CdS hanno tenuto conto della scheda di monitoraggio? Hanno 

analizzato e considerato anche le valutazioni e segnalazioni raccolte dagli studenti?  

 

Si conferma che i gruppi di riesame hanno tenuto conto delle indicazioni emerse dalla SMA, 

dalle valutazioni degli studenti e dalle informazioni raccolte informalmente dai presidenti di 

corsi di studio. 

 

• Sono stati esaminati i risultati delle indagini e analisi sulla didattica on line promosse 

dall’ateneo e dal PQA (ad es. indagine sugli/lle studenti e sul corpo docente e analisi 

esami sessione estiva, svolte nell’estate 2020)? 

 

In relazione alla didattica on line, offerta in modalità mista nel corso del II semestre dell’A.A. 

2020-21, la relazione annuale della commissione paritetica (dicembre 2021) dà atto, in 

riferimento a ciascun corso di studi, dei dati relativi alla soddisfazione, da parte degli 

studenti, della didattica in presenza e on-line. I dati sono basati sullo specifico nuovo quesito 



 
 

introdotto nel questionario per gli insegnamenti annuali 2020-21. In linea di massima, gli/le 

studenti esprimono un livello di soddisfazione maggiore per la didattica svolta in presenza 

rispetto a quella on-line. Tuttavia, ad un’analisi più analitica delle risposte di chi dichiara di 

aver seguito il corso in presenza, emerge un’estrema varietà di situazioni, con significative 

percentuali di studenti che affermano di aver frequentato in presenza solo un quarto delle 

lezioni. In assenza di uno specifico quesito relativo alle motivazioni delle scelte del corpo 

studentesco, risulta difficile ipotizzare le ragioni di tale estrema varietà di posizioni. 

Certamente, esse suggeriscono che la tradizione distinzione tra studente frequentante e non 

frequentante si vada facendo via via più labile. 

 

 

• Le CPDS hanno operato in modo continuativo, tenendo traccia degli incontri, 

contribuendo ad evidenziare situazioni problematiche o avanzando suggerimenti?  

Nel 2021 la CPDS si è riunita il 28 giugno e il 3 novembre. Si segnala, però, che l’organismo è 

stato rinnovato di recente (20 ottobre 2021). Delle sedute è normalmente redatto verbale.  

 

• I documenti di AQ (rapporto di monitoraggio, rapporto di riesame ciclico e relazione della 

CPDS) sono stati oggetto di discussione nel dipartimento/centro o negli organismi di 

coordinamento della didattica?  

I documenti di AQ sono stati oggetto di discussione sia dei Consigli di Corso di Studio che del 

Consiglio di Dipartimento. 

 

• È stato dato seguito alle osservazioni del Nucleo di Valutazione?  

Si è dato seguito alle osservazioni del Nucleo di Valutazione. 

 

 

3. Svolgimento dei processi - Ricerca:  

• Il dipartimento/centro redige un rapporto sullo stato della ricerca, in cui dà evidenza dei 

risultati raggiunti e dei finanziamenti per la ricerca acquisiti?  

• Se esiste un rapporto, è stato discusso in dipartimento?  

• Che uso ne viene fatto?  

 

Al momento attuale il Dipartimento non redige un rapporto sullo stato della ricerca, anche 

perché i dati resi disponibili dagli uffici d’ateneo, su richiesta del Dipartimento, non sono 

sistematizzati e strutturati alla stregua dei dati relativi alla didattica, se non in occasione delle 

VQR quinquennali. 

Il Dipartimento ha iniziato, però, un’azione di monitoraggio della ricerca che prende avvio 

con una rilevazione condotta con il supporto di tutti i docenti afferenti e, in particolare, delle 

unità di ricerca in esso presenti. Vista la situazione emergenziale l’attività ha subito un 

rallentamento. È tuttavia da segnalare che è stata recentemente istituita una nuova figura – 

il delegato alla ricerca – che ha il compito di contribuire a mappare le attività di ricerca, 

facilitarne il coordinamento, nonché creare le condizioni che incentivino alla predisposizione 

e invio di progetti di ricerca a bandi competitivi di livello internazionale, nazionale e locale. È 

intenzione del Dipartimento supportare l’attività del delegato, individuando una figura di 

collaboratore da bandire sui fondi di eccellenza del dipartimento (previa verifica di fattibilità 

con il MUR) e di predisporre una relazione sullo stato della ricerca, in cui dare evidenza dei 

risultati principali raggiunti e dei finanziamenti per la ricerca acquisiti.  

 

4. Svolgimento dei processi - Terza missione:  



 
 

• Il dipartimento/centro censisce le attività di terza missione (non censite dall’Ateneo)?  

Come indicato sopra, il Dipartimento ha continuato un’azione di monitoraggio della ricerca 

e della terza missione attraverso una rilevazione condotta con il supporto dei singoli docenti 

e ricercatori e delle unità di ricerca. Per la prima volta è stata attribuita una delega specifica 

alla terza missione al fine di una migliore valorizzazione della vasta attività di ricerca, 

disseminazione e convegnistica innovativa aperta a un pubblico anche extra accademico.   

 

• il dipartimento/centro come promuove al proprio interno l’attività di divulgazione 

scientifica e trasmissione della conoscenza, al di fuori degli ambienti accademici? 
Il Dipartimento supporta la terza missione sia economicamente - mettendo a disposizione 

dei/delle docenti fondi che incoraggiano l’attività di ricerca, anche multidisciplinari, volte alla 

realizzazione di iniziative coordinate, di carattere innovativo e multidisciplinari - sia fornendo 

supporto amministrativo ed organizzativo alle attività dei/delle singoli/e docenti o dei gruppi 

di ricerca. 

Tra le iniziative che il nuovo Direttore di Dipartimento intende avviare vi è anche quella di 

pubblicizzare maggiormente all’esterno gli eventi a carattere scientifico-culturale del 

Dipartimento. A tal fine, è stato istituito un nuovo delegato alla comunicazione che si dovrà 

coordinare con le altrettanto nuove figure dei delegati alla ricerca e alla terza missione. Tra 

le attività concrete che si stanno programmando, vi è il rilancio del profilo facebook del 

Dipartimento, la redazione di un piano di comunicazione e la messa a bando di una 

collaborazione con focus sulla comunicazione, a gravare sui fondi di eccellenza del 

dipartimento (in corso verifica di fattibilità con il MUR). 
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 Povo, 17 Gennaio, 2022  
 

Relazione sulla qualità del Dipartimento di Fisica  

anno 2021 

Questa relazione è redatta seguendo i punti indicati nelle linee guida per delegati per la 
qualità di dipartimenti e centri a cura del Presidio di Qualità di Ateneo del Dicembre 2020 e si 
riferisce all’anno solare 2021. 

Durante il 2021 gli organi e le commissioni del Dipartimento di Fisica si sono sempre attivati 
con le giuste tempistiche per la preparazione e la presentazione dei documenti preposti alla 
sua autovalutazione: SUA (Scheda unica annuale), SUA-CdS (SUA dei corsi di studio, 
triennale e magistrale), RdR ciclico (rapporto di riesame ciclico), CPDS (commissione 
paritetica docenti studenti). Il Dipartimento ha anche fatto proprie e dato seguito alle note del 
Nucleo di Valutazione.  

Tali documenti, a cui si rimanda per dettagli, sono redatti con attenzione, riportano e 
monitorano puntualmente lo stato del Dipartimento, indicano le criticità e le azioni per superarle 
ponendosi obiettivi precisi.  

Di conseguenza questo rapporto, oltre a riassumere lo stato delle cose, cercherà di andare 
oltre la documentazione ufficiale dando delle indicazioni su possibili criticità che, se affrontate, 
potrebbero aumentare la qualità di ricerca e didattica. In molti casi tali criticità non possono 
dipendere direttamente dal Dipartimento ma riguardano un contesto più ampio sia a livello di 
Ateneo che Nazionale, dettato anche dal proseguimento delle condizioni indotte dalla 
pandemia di COVID-19 apparsa nel 2020. Tali criticità sono state affrontate e gestite 
nell’ambito delle direttive di Ateneo e sono state discusse in vari consigli di dipartimento.  

1) Sviluppo e diffusione della cultura della qualità  

L’emergenza COVID-19, ha imposto una innovazione nella didattica ed una sua erogazione 
a distanza. Questo ha provocato un sempre maggior uso della piattaforma moodle per 
distribuire materiale, per interagire a distanza con gli studenti e per proporre attività didattiche 
o di supporto.  

L’importanza di una corretta compilazione del Sillabo per ciascun corso è una prassi 
consolidata e condivisa per i Docenti di Fisica. Nella più recente relazione della commissione 
paritetica gli studenti riconoscono nei Sillabi un punto di riferimento per quanto concerne i 
contenuti dei corsi e il loro svolgimento. 

Il Dipartimento partecipa attivamente alle iniziative di Ateneo sull'innovazione nella 
didattica. Il personale segue le iniziative di formazione dell’Ateneo con particolare attenzione 
per i nuovi assunti. Le relazioni periodiche del responsabile alla didattica e del direttore della 
scuola di dottorato riportano in consiglio le azioni e le problematiche riscontrate nei CdS, inoltre 
vengono discussi e considerati gli input provenienti dalla commissione paritetica. La 
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componente studentesca e’ coinvolta nella valutazione dei processi di qualità sia tramite la 
predetta commissione paritetica sia grazie al coinvolgimento dei rappresentanti degli studenti 
in consigli di dipartimento.  

In generale il consiglio di dipartimento adotta la buona pratica di revisionare periodicamente 
le criticità già individuate al fine di monitorare le azioni intraprese per risolverle. 

2) Svolgimento dei processi – Didattica 

La recente crisi pandemica ha obbligato i singoli docenti ad introdurre nuove metodologie 
di insegnamento con didattica a distanza erogata in varie modalità: sincrona, asincrona e 
mista. Durante il 2021 è stato possibile utilizzare l’esperienza accumulata in precedenza per 
poter offrire una migliore didattica integrata, che armonizza i contenuti presentati a lezione con 
quelli proposti online sulle piattaforme.   

Va comunque evidenziato che didattiche alternative in cui si cerca di avere un maggior 
coinvolgimento operativo o interattivo dello studente e che quindi richiedono un lavoro più 
costante. Anche gli studenti hanno evidenziato come la didattica a distanza risulti per loro 
onerosa e complessivamente meno efficace. 

Come anticipato nell’introduzione, il Dipartimento ha svolto tutti processi legati alla 
autovalutazione della didattica, compilando le SUA-CdS secondo le linee guida dell’Ateneo e 
del CUN/ANVUR, e ha dato seguito alle indicazioni del Nucleo di Valutazione.  

In questi processi hanno avuto ruolo fondamentale le valutazioni e le segnalazioni degli 
studenti riguardo la didattica. Il Dipartimento ha reagito puntualmente ai suggerimenti e 
discusso con gli studenti le possibili modifiche e interventi per il miglioramento della offerta 
formativa.  

Le riunioni della CPDS svolte periodicamente durante l’anno accademico hanno monitorato 
gli interventi migliorativi e riportato al Dipartimento i risultati degli stessi.  

Inoltre, l’organizzazione Didattica è materia di discussione in opportune riunioni dedicate in 
cui l’esperienza della didattica a distanza è stata discussa evidenziando gli aspetti che hanno 
prodotto riscontri positivi e quelli che invece si sono rivelati più critici. 

Bisogna però distinguere due aspetti: la qualità della Didattica e dell’apprendimento è legata 
sia alle buone pratiche, all’organizzazione dei contenuti e modalità dei corsi e alla docenza ma 
anche all’aspetto logistico per la corretta offerta e per il contesto lavorativo degli studenti e dei 
docenti.  

Il dipartimento ha continuato ad agire gestendo l’emergenza COVID-19, e ha approntato 
differenti forme di didattica a distanza e mista per i corsi ad insegnamento frontale volte 
all’inclusione del maggior numero di studenti nel processo formativo remoto. 

Per quanto riguarda gli insegnamenti di laboratorio il Dipartimento ha cercato di mantenere 
per quanto possibile la possibilità di frequenza in presenza, anche organizzando più turni per 
diminuire l’affollamento delle aule, inoltre sono state preparate delle soluzioni per permettere 
agli studenti di eseguire delle esperienze da casa, nel caso di chiusure parziali forzate. 
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Per le questioni inerenti al miglioramento della qualità dell’offerta formativa il Dipartimento 
cerca sempre di dare delle risposte ed attivarsi per il superamento di criticità. Tuttavia, anche 
a prescindere dalla emergenza COVID-19 gli studenti lamentano da parecchi anni la carenza 
di spazi per lo studio individuale e di gruppo e l’inagibilità di spazi in certi orari negli edifici di 
collina, particolarmente sofferti sono la questione dei trasporti pubblici e del servizio mensa. 

Per queste richieste dovrebbe mobilitarsi l’Ateneo, almeno per fornire delle risposte.  

In riunioni di Dipartimento è stato evidenziato come con l’aumento della popolazione 
studentesca e dell’offerta formativa in collina, risulta complesso organizzare orari razionali per 
l’insegnamento e evitare sovrapposizioni che penalizzino corsi o indirizzi. Queste ulteriori 
difficoltà rischiano di vanificare gli sforzi sul fronte della qualità offerta.  

Per quanto riguarda il terzo grado di formazione universitaria (corso di Dottorato) non si 
evidenziano criticità legate alla qualità della ricerca ma l’emergenza COVID-19 ha rallentato il 
ritmo di lavoro e la possibilità di interazione diretta tra advisor e dottorando. E’ stata apprezzata 
dagli studenti del terzo la possibilità di prorogare di tre mesi la borsa di dottorato, e questa 
pratica andrà estesa e rivalutata per gli studenti degli anni successivi.  

Anche gli studenti della scuola di dottorato, di nuovo a prescindere dalla emergenza 
COVID-19, lamentano la mancanza di spazi adeguati.  

3) Svolgimento dei processi – Ricerca  

Il Dipartimento ha sempre considerato prioritario un monitoraggio periodico della propria 
ricerca sia per valutare la propria collocazione a livello internazionale che per individuare al 
proprio interno le aree di sviluppo e la naturale evoluzione dei laboratori.  

  L’emergenza COVID-19 ha continuato a porre degli ostacoli anche allo svolgimento 
della attività di ricerca, la quale pur rallentata non si è mai fermata grazie all’impegno dei 
membri del Dipartimento.  

Per quanto riguarda l’autovalutazione dei processi di ricerca negli ultimi anni il Dipartimento 
ha ritenuto più efficace un confronto tramite l’organizzazione di un'Assemblea annuale in cui 
viene presentato lo stato del Dipartimento e si discutono le strategie di sviluppo sia per la 
ricerca che per la didattica, piuttosto che redigere un “report scientifico”. Inoltre vengono 
periodicamente svolti seminari, spesso inseriti all'interno delle riunioni del Consiglio di 
Dipartimento, dedicati alla presentazione delle ricerche condotte dai singoli ricercatori. Allo 
stesso scopo assolve anche l'annuale Workshop della scuola di dottorato, che prevede 
seminari e poster session, e che coinvolge tutti i gruppi del Dipartimento 

Nel Luglio del 2021 è stato organizzato un evento chiamato  Physics Days, articolato su 
due giornate, in cui sono state presentate le attività di ricerca presenti in dipartimento e che ha 
incluso sessioni di discussione e approfondimento. Tuttavia, viste le perduranti condizioni di 
pandemia l’evento è stato organizzato in connessione remota. 

Per quanto riguarda la propria presentazione verso l’esterno, il Dipartimento intraprende 
periodicamente un controllo e un aggiornamento del proprio sito web.  
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4) Svolgimento dei processi – Terza missione  

Il Dipartimento censisce annualmente le attività di terza missione che vengono svolte dai 
Docenti-Ricercatori: conferenze di divulgazione, partecipazione a tavole rotonde che 
coinvolgono la popolazione, eventi di comunicazione scientifica. Il censimento è basato al 
momento sulle segnalazioni dei singoli Docenti-Ricercatori della propria partecipazione a 
queste iniziative, e potrebbe dunque non essere completo. 

È importante segnalare che in Dipartimento un continuo raccordo con le realtà territoriali 
per la divulgazione scientifica nelle sue molteplici forme è mantenuto in modo professionale 
dal laboratorio di “Comunicazione delle scienze fisiche”. Inoltre, nell'Assemblea annuale di 
dipartimento vengono regolarmente invitati soggetti esterni (ricercatori di altri enti, insegnanti, 
imprese, ecc.) per discussioni e tavole rotonde su temi specifici. 

5) Commenti conclusivi e punti di confronto  

In generale l’approccio seguito nel dipartimento di Fisica segue i principi generali della 
cultura della Qualità, in particolare si adotta il principio della programmazione degli interventi, 
della messa in atto degli stessi e della valutazione a posteriori della loro efficacia e attinenza 
con gli obiettivi che si erano proposti. 

In questo anno particolare segnato dalla continuazione della emergenza COVID-19, il 
Dipartimento ha continuato un’azione di contenimento dei disagi introdotti da questa 
eventualità esterna, reagendo prontamente sia sul piano della ricerca che su quello della Al di 
fuori del contesto emergenziale rimane l’esigenza in qualche modo contradittoria di proseguire 
da una parte con un processo di documentazione e verifica delle attività svolte, e dall’altra di 
automatizzare e snellire (streamline usando un termine inglese) i processi per alleggerire i 
tempi dedicati dal corpo Docente alle parti gestionali. 

Rimane come punto di riflessione il rapporto intercorrente tra ricercatori-docenti e apparato 
amministrativo e gestionale dell’Ateneo. Si osserva che dove il rapporto è più diretto si trova 
una maggiore unità di azione e di intenti volta a risolvere le problematiche e a perseguire gli 
obiettivi. Quando invece il rapporto è fortemente mediato da metodi formali, i corpi 
amministrativi sembrano più lontani dal loro scopo ultimo, ovvero agevolare e migliorare le 
missioni di didattica e di ricerca proprie della nostra istituzione. 

 

Il delegato per la Qualità del Dipartimento  

Prof. Paolo Zuccon 
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Sommario 

1. Sviluppo e diffusione della cultura della qualità nel Dipartimento 

2. Svolgimento dei processi – Didattica 

3. Svolgimento dei processi – Ricerca 

4. Svolgimento dei processi - Terza missione 
 
 
 

1. Sviluppo e diffusione della cultura della qualità nel Dipartimento 
 
a) i/le nuovi/e assunti/e hanno partecipato alle attività di formazione a loro dedicate? 
I nuovi assunti sono stati nei modi più opportuni informati e invitati a partecipare alle attività di 
formazione organizzate da FormID e messe a loro disposizione. Risulta che ci sia stata una buona 
adesione. 

 
b) nei CdS del dipartimento/centro sono state sviluppate innovazioni didattiche e si sono diffuse 
buone pratiche? 
La Facoltà di Giurisprudenza partecipa al progetto di ateneo di finanziamento di progetti di didattica 
innovativa. In particolare, nell’a.a. 2020/2021 sono state approvate e realizzate (compatibilmente 
con la particolare situazione determinata dalla pandemia)  numerose iniziative ad hoc, e per il 
presente a.a. altre ne sono state programmate. Rimangono molto significative le iniziative volte a 
rafforzare le capacità argomentative degli studenti, soprattutto con riguardo alle attività di 
mediazione (ciò ha consentito e consente tuttora di moltiplicare, con esiti molto significativi, la 
partecipazione degli studenti stessi a diverse competizioni nazionali e internazionali in materia), e 
si sta particolarmente potenziando la formazione connessa all’abilità di scrittura giuridica. 
 
c) gli organismi collegiali si sono incontrati per discutere le evidenze sulla qualità della didattica, 
della ricerca e terza missione? 
La Facoltà di Giurisprudenza ha continuato ad affrontare nel corso dei CdF e di riunioni informali i 
numerosi problemi riguardanti la riorganizzazione della didattica alla quale si è stati costretti dal 
rispetto delle diverse norme a tutela della salute che nel corso dell’anno si sono succedute. Sono 
state analizzate le problematiche del livello qualitativo da assicurare collegato alle scelte relative 
all’utilizzo delle diverse modalità di didattica in presenza e a distanza. Oggetto delle stesse riflessioni 
sono state anche la ricerca e la terza missione. Si è inoltre portata a conclusione l’approvazione di 
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un progetto di parziale revisione del corso di laurea magistrale a ciclo unico. È infine in corso di 
discussione, anche con gruppi di discussione ad hoc, la programmazione di un nuovo master o laurea 
magistrale, fortemente interdisciplinare e in lingua inglese. 
 
d) com’è avvenuto il confronto con le parti interessate in occasione di nuovi CdS (o revisione di 
CdS esistenti) e con gli eventuali organismi permanenti di confronto (ad es. comitati di indirizzo, 
advisory board)? 
Lo Steering Committee del corso di laurea Magistrale che avrebbe dovuto incontrarsi ad aprile 2020, 
causa emergenza sanitaria è stato rinviato causa covid, ma nel corso del 2021 il percorso è stato 
concluso. 
 
e) come si è tenuto conto delle segnalazioni degli/lle studenti o di eventuali criticità emergenti 
dalle rilevazioni delle loro opinioni, o dalla raccolta diretta di osservazioni e suggerimenti? 
Secondo l’organizzazione consueta, anche nel 2021 ogni osservazione specifica e relativa alla 
didattica e agli appelli d’esame è stata discussa nella commissione paritetica. Questioni, viceversa, 
di più ampio respiro sono state affrontate nel corso dei CdF . Singoli problemi, infine, di carattere 
prevalentemente pratico-organizzativo (e concernenti in particolare la disponibilità di spazi oppure 
la risoluzione di criticità logistiche per studenti con particolari esigenze) sono stati affrontati dal 
Preside unitamente allo Staff di Segreteria e alla rappresentanza studentesca. 
Inoltre, la Facoltà ha da tempo avviato la somministrazione di propri questionari con domande e 
contenuti differenti da quelli rispondenti alle linee guida dell’ANVUR. Risulta inoltre che numerosi 
docenti, utilizzando la piattaforma moodle abbiano richiesto agli studenti un feedback sulle 
modalità di svolgimento dei corsi online.  
 
f) come è stato realizzato il coinvolgimento della comunità studentesca nei processi per la qualità? 
Nel contesto della commissione paritetica.  
 
g) il corpo docente ha partecipato ad eventi formativi sulla didattica on line e mista? I problemi 
incontrati nel 2° semestre 2019/20 sono stati discussi e affrontati collegialmente? 
Risulta che il corpo docente ha mantenuto alta anche nel 2021 l’attenzione per il miglioramento 
qualitativo della didattica a distanza, partecipando individualmente a eventi formativi. La Facoltà ha 
sostenuto tale interesse evidenziando di volta in volta le opportunità formative disponibili in ateneo 
e fuori, e dedicando nei singoli CdF specifici spazi di discussione per le migliori prassi di svolgimento 
della didattica online o mista di volta in volta necessaria.  
 
h) sono state seguite (almeno dal primo semestre 2020/21) le linee guida di Ateneo per la 
Didattica on Line? 
Risulta che le linee guida di Ateneo siano state rispettate da tutti i docenti della Facoltà. 
 
i) sono state censite e si è data diffusione a iniziative innovative emerse tra i docenti? Ne sono 
stati valutati i risultati? 
Le forme di didattica innovativa implementate in Facoltà sono state sempre svolte previo 
coinvolgimento della stessa, o con passaggio in CdF o con confronto diretto con il Preside. Il 
panorama delle forme di didattica innovativa è poi disponibile per tutto il corpo docente, sia tramite 
accesso ai syllabi sia per la costante ridiscussione delle forme di didattica innovativa di maggior 
successo in occasione della riprogrammazione. 
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2. Svolgimento dei processi – Didattica 
 
 
a) i/le responsabili dei CdS del dipartimento/centro hanno curato la completa e corretta 
compilazione annuale della SUA-CdS? 
Sì. 
 
b) nell’attività di progettazione di nuovi CdS/revisione CdS esistenti i/le referenti del 
progetto/responsabili CdS esistenti hanno seguito le indicazioni contenute nelle apposite linee 
guida dell’Ateneo e del CUN/ANVUR? 
Sì. 
 
c) i gruppi di riesame dei CdS hanno tenuto conto delle informazioni contenute nelle schede di 
monitoraggio? Hanno analizzato e considerato anche le valutazioni e segnalazioni raccolte dalla 
comunità studentesca? 
Sì. 
 
d) sono stati esaminati i risultati delle indagini e analisi sulla didattica on line promosse 
dall’Ateneo e dal PQA (ad es. indagine sugli/lle studenti e sul corpo docente e analisi esami 
sessione estiva, svolte nell’estate 2020)? 
Sì. 
 
e) le CPDS hanno operato in modo continuativo, tenendo traccia dei loro incontri, contribuendo 
ad evidenziare situazioni problematiche o avanzando suggerimenti?  
Sì. 
 
f) i documenti di AQ (scheda di monitoraggio annuale, rapporto di riesame ciclico e relazione della 
CPDS) sono stati oggetto di discussione nel dipartimento/centro e negli organismi di 
coordinamento della didattica? 
I documenti sono stati discussi nelle riunioni del Consiglio di Facoltà. 
 
g) è stato dato seguito alle osservazioni del Nucleo di Valutazione? 
Sì. 
 
 
 

3. Svolgimento dei processi – Ricerca 
 
a) l dipartimento/centro redige un rapporto sullo stato della ricerca, in cui dà evidenza dei risultati 
raggiunti e dei finanziamenti per la ricerca acquisiti?  
b) Se esiste un rapporto, è stato discusso in dipartimento? Che uso ne viene fatto? 
c) che uso ne viene fatto? 
Non esiste ad oggi un rapporto periodico. Occorre segnalare, però, che in occasione 
dell’elaborazione della pianificazione strategica di Ateneo la Facoltà si è dotata di un proprio piano 
molto articolato che costituisce una fotografia affidabile dello stato dell’arte. Oltre a ciò, si rivela 
assai utile il monitoraggio annuale cui la Facoltà è tenuta per la formazione (a scorrimento) del piano 
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integrato di Ateneo: in quella sede emergono in modo puntuale molti elementi, anche quantitativi, 
di riscontro. 
 
 
 

4. Svolgimento dei processi - Terza missione 
 
a) il dipartimento/centro censisce le attività di terza missione (non censite dall’Ateneo)? 
Sono censite le attività di terza missione per le quali la Facoltà ha stipulato specifiche convenzioni 
(con amministrazioni locali, con la PAT o con singole scuole) o ha organizzato percorsi di formazione 
di “studenti attivi” come portavoce di cultura giuridica (specie nelle scuole: v. ad es. corso di Street 
law). Questo censimento di attività, che in passato non è riuscito a raccogliere tutte le iniziative, sta 
per essere rafforzato in modo da risultare più completo. 
La Facoltà inoltre è impegnata nello sviluppo della propria politica di Open Access alle pubblicazioni 
scientifiche. Oltre alle due collane di volumi della Facoltà, vi sono altre iniziative editoriali come la 
Rivista Biodiritto-Biolaw Journal e le serie di working paper del Gruppo di ricerca LawTech, oltre alla 
nuova rivista Comparative Law and Language. 
 
b) il dipartimento/centro, come promuove al proprio interno l’attività di divulgazione scientifica 
e trasmissione della conoscenza, al di fuori degli ambienti accademici?  
Si tratta di un’attività che rimane senz’altro fortemente incentivata. E’ assai diffusa e radicata, tra i 
docenti, l’attenzione all’organizzazione di numerosi e specifici incontri pubblici, anche in 
collaborazione con realtà associative o istituzionali del territorio (scuole, ordini e associazioni 
professionali e inter-professionali, fondazioni, musei etc.). 
 
 
Trento, 20 gennaio 2022 
 

Prof. Erminia Camassa 
Prof. Flavio Guella 
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Introduzione 

La Scuola di Studi Internazionali (SSI) attua l'assicurazione della qualità (AQ) seguendo le indicazioni 

fornite dal sistema di qualità dell'Ateneo, sia per la ricerca che per la didattica, ed in linea con le 

disposizioni legislative e le indicazioni dell'ANVUR. Tale attività fa capo in prima istanza al Direttore 

del Centro, che è coadiuvato dalla Giunta e dal delegato per la qualità, il quale funge da interfaccia 

tra il Dipartimento ed il PQA per la realizzazione delle attività del processo di qualità. A quest’ultimo 

spetta il compito di redigere la relazione annuale sullo stato del sistema di assicurazione della qualità 

del Centro SSI.  

La presente relazione documenta lo svolgimento delle attività di assicurazione della qualità nel 

2021, secondo la traccia fornita dal PQA di Ateneo. Essa è stata predisposta dal delegato alla qualità, 

condivisa con il Direttore e poi illustrata e discussa nel corso del Consiglio della Scuola in data 20 

gennaio 2022. 

1 Sviluppo e diffusione della cultura della qualità 

La Scuola di Studi Internazionali ha pubblicizzato presso i nuovi assunti le attività di formazione 

organizzate dal PQA. I Delegati alla Didattica e alla Qualità hanno partecipato agli incontri e alle 

attività organizzate dal PQA, ed hanno co-operato con il PQA per il lancio della sperimentazione per 

la rilevazione delle opinioni studenti sulle verifiche di apprendimento sostenute (che avverrà ad 

inizio 2022). In particolare, la SSI ha indicato la laurea magistrale in European and International 

Studies (MEIS) come corso di studio su cui effettuare la sperimentazione. È stato inoltre chiesto ai 

nuovi rappresentanti degli studenti di prendere visione delle informazioni e dei materiali resi 

disponibili nell’apposito sito (https://www.unitn.it/ateneo/58341/qualita).   

Il Centro applica le indicazioni emerse dal progetto MIRA a tutti i sillabi delle lauree magistrali attive 

presso la SSI, e fornisce indicazioni ai nuovi assunti affinché eventuali nuovi sillabi rispettino le 

buone prassi di Ateneo individuate dal PQA. 

La SSI ha consolidato alcune innovazioni didattiche in linea con il Piano di Dipartimento/Centro del 

2019-21, in particolare un insegnamento multidisciplinare che coinvolge docenti della SSI e colleghi 

dei dipartimenti scientifici dell'Ateneo, e l’offerta di alcuni laboratori professionalizzanti con 

professional practitioner. 

La Giunta e il Consiglio della SSI monitorano costantemente le evidenze sui risultati della didattica, 

ricerca e terza missione e discutono eventuali criticità sia nell'ambito dei Consigli del Centro sia 

durante un incontro annuale specifico, denominato “Clausura”. Le discussioni vengono istruite sulla 

base del lavoro dei gruppi di autovalutazione, della CPDS, della Giunta (che include i delegati alla 

Didattica, alla Ricerca e alla Terza Missione), dei coordinatori dei corsi di laurea e di dottorato e del 

Direttore. 

https://www.unitn.it/ateneo/58341/qualita
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Le rilevazioni delle opinioni degli studenti sono state discusse in CPDS, e sono state oggetto di 

incontri tra i responsabili dei Corsi di Laurea Magistrale e i rappresentanti degli studenti, i docenti 

interessati, la giunta del MISS (nel caso della LM inter-ateneo in collaborazione con la Scuola 

Sant'Anna di Pisa). Le strategie adottate per cercare di risolvere le criticità sono state indicate nella 

SUA-CdS. 

Gli studenti sono regolarmente inseriti sia nella CPDS, sia nei gruppi di riesame. I rappresentanti 

degli studenti partecipano regolarmente alle sedute del Consiglio (in video-conferenza qualora non 

possano essere presenti di persona).  

2 Svolgimento dei processi – Didattica 

I responsabili dei CdS del Centro hanno curato la compilazione annuale della SUA-CdS e l’hanno resa 

disponibile nei modi e tempi previsti.  

Il lancio del nuovo CdS IMSISS - i cui primi corsi nella sede di Trento si sono tenuti nel semestre 

primaverile 2021 - è avvenuto seguendo attentamente le procedure e le linee guida di Ateneo, e 

d’intesa con il PQA e la Direzione Didattica dell'Ateneo.  

La CPDS si è riunita in modo continuativo. Gli incontri sono stati convocati con il dovuto anticipo e 

collocati nelle date che garantivano una partecipazione quanto più ampia possibile dei membri. I 

documenti risultati dai processi di AQ - scheda di monitoraggio, relazione annuale della CPDS - sono 

stati fatti circolare a tutti i membri del Centro e sono stati oggetto di illustrazione e discussione in 

seno al Consiglio della SSI. 

Tutti gli attori coinvolti nelle procedure di qualità hanno apprezzato i dati forniti dall’Ufficio studi di 

Ateneo, in quanto dettagliati, aggiornati fino all’anno precedente e già rielaborati per l’uso. 

In merito all’esperienza della DOL, è emerso un generale apprezzamento da parte degli studenti 

rispetto a come la Scuola, seguendo le direttive di ateneo, ha gestito questa modalità di 

insegnamento. Gli studenti giudicano molto positivamente la maggiore attenzione posta dai docenti 

nel fornire materiale didattico (nel moodle dei vari corsi) e auspicano un consolidamento di tali 

pratiche.   

Il CdS inter-ateneo MISS (in collaborazione con la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa), attivato nel 

2017, ha completato il suo primo Riesame Ciclico, con l’invio del Rapporto di Riesame, nel febbraio 

2021. Il riesame ha posto al centro le indicazioni emerse dalle interazioni con i rappresentanti degli 

studenti, confermando la scelta di espandere l’offerta formativa con laboratori professionalizzanti 

e con attività volte all’acquisizione di soft skills. 

La Scuola ha introdotto alcuni obiettivi relativi alla didattica, selezionandoli tra quelli del Piano 

Integrato pluriennale, e ne ha costantemente monitorato il raggiungimento, anche attraverso la 

rilevazione intermedia nell’autunno del 2021. 

3 Svolgimento dei processi – Ricerca 

Con cadenza almeno annuale, il Direttore predispone (con l'aiuto dei delegati) un rapporto sintetico 

- sotto forma di presentazione - sulle attività di ricerca svolte all’interno della SSI, in cui vengono 
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illustrati i dati sulla produzione scientifica, sulla collocazione editoriale delle pubblicazioni, e sulla 

partecipazione a bandi competitivi di finanziamento di progetti di ricerca. La presentazione viene 

discussa e successivamente resa disponibile a tutti gli afferenti. I dati e la relativa discussione 

costituiscono la base per identificare gli obiettivi di miglioramento della produzione scientifica, 

coerenti con il Piano Strategico di Ateneo, che sono inseriti nel Piano di Dipartimento/Centro.  

Da 4 anni il Centro ha messo in atto, con la collaborazione della Divisione Supporto Ricerca 

Scientifica e Trasferimento Tecnologico, un'attività di attrazione di ricercatori dall'estero utilizzando 

i bandi europei Marie Sklodowska-Curie Actions (MSCA). Nel 2021 questo impegno è stato premiato 

con due borse (su 3 domande) assegnate alla Scuola. Nel bando 2021 (di cui si avranno i risultati nel 

2022), la Scuola ha attratto 2 nuove domande come ‘host institution’.  

Sulla base delle procedure, definite in sede di Consiglio della Scuola e concordate con i dipartimenti 

interessati, continuano a svolgersi i monitoraggi delle attività degli RTD-B. 

Il Consiglio ha anche approvato una revisione delle procedure di allocazione dei fondi per la ricerca, 

incrementando la quota premiale rispetto a quella fissa. 

Infine, il Centro SSI ha partecipato alla VQR, selezionando ed inviando 12 pubblicazioni prodotte dai 

6 docenti incardinati alla Scuola (per quanto riguarda la VQR stessa).    

4 Svolgimento dei processi – Terza missione 

Il Centro SSI tiene traccia di gran parte delle attività di terza missione svolte dagli afferenti, con 

particolare attenzione a quelle inserite all’interno di azioni consolidate della Scuola. Tra queste 

spiccano gli incontri con la cittadinanza su temi europei e internazionali, la partecipazione alla 

programmazione del festival dedicato a temi europei Siamo Europa, la partecipazione alla Notte dei 

Ricercatori, gli incontri di formazione con docenti delle scuole del territorio, e gli articoli sul blog 

curato dai docenti della SSI ed ospitato dal quotidiano locale online Il Dolomiti. Per aumentare la 

visibilità di tali azioni, la SSI ha adottato un proprio marchio: Orizzonti Internazionali.  

Il Consiglio della PAT si è di nuovo rivolta alla Scuola di Studi Internazionali per la stesura e la 

presentazione di una relazione sul Programma di Lavoro 2022 della Commissione Europea, con 

particolare riferimento alle potenziali ricadute per il territorio trentino. Tale richiesta conferma la 

reputazione della Scuola come soggetto istituzionale di riferimento sulle tematiche relative 

all’Unione europea, aperto all’interazione con le istituzioni e le realtà economiche e sociali del 

territorio.    

A causa della pandemia Covid-19, tutte le attività di terza missione hanno subito un calo del numero 

di incontri e sono state spesso effettuate in modalità a distanza, ad eccezione delle occasioni di 

collaborazione con gli organi di stampa, che sono continuate in linea con gli anni precedenti.  



 

 

ALLEGATO 2 
 



 

 

Presidio Qualità di Ateneo 

Programma attività del PQA per anno 2021 

** C: Attività di competenza diretta del PQA; A: Attività in cui il PQA ha un ruolo di accompagnamento e stimolo 

 

Ambiti ** Macro attività Tempistiche  Referenti in PQA che collaborano con: 

Attività di 

Formazione e 

Aggiornamento 

A 
Interventi formativi per studenti interessati/coinvolti 

nell’AQ, anche tramite forme di didattica attiva (es. in 

forma di challenge teaching and learning) con rilascio 

di Open Digital Badges  

secondo calendario 

FormID 
Zaninotto FormID - Uff DoL -UffAQ 

C 
Modulo di formazione sulla Qualità per docenti 

nuovi assunti (all’interno del corso per neo assunti 

organizzato da FormID) 

secondo calendario 

FormID 
Zaninotto FormID 

C Organizzazione incontro dei PQA del Triveneto  19 febbraio 2021 Zaninotto/Tomasi Comunicazione ed eventi 

C 
Formazione per i nuovi attori coinvolti nei 

processi di AQ   
ottobre e dicembre 2021 Zaninotto Ufficio AQ 

C 
Nuovo Video informativo per studenti  

data da definire (per 

emergenza Covid19) 
Tomasi/Chiaramonte Sosi, Didattica online. 

C Aggiornamento del documento Politiche di 

Ateneo per la qualità anche alla luce della 

emanazione della Carta degli Studenti: proposta per 

il Senato Accademico 

settembre 2021 Zaninotto/Sosi 
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Ambiti ** Macro attività Tempistiche  Referenti in PQA che collaborano con: 

Consolidamento 

del sistema di 

AQ 

C 

Upgrade dell’area web Qualità: versione in lingua 

inglese 
in linea entro marzo 2021 Riley/Sosi Tomasi, Web Team 

Analisi per la ristrutturazione area web Qualità di 

Ateneo 

1° bozza: ottobre 2021 Zaninotto/Sosi/Tomasi Direzione Comunicazione 

A 

Traduzione in inglese area web Qualità di 

Dipartimenti/Centri 

15 aprile 2021 

Slittato a fine giugno Zanei 
DDSS e Dip/Centri 

C 

Revisione sistema di raccolta e gestione delle 

richieste da parte degli studenti (vedi 

segnalazione CEV): definizione modello  

-1° report di ricognizione 

giugno 2021; 

-documento finale: 

settembre 2021 

Chiaramonte 

 

A 
Introduzione del questionario opinioni studenti 

sullo svolgimento delle verifiche di profitto  

predisposizione 

documento con piano di 

fattibilità e piano di 

lavoro: giugno 2021 

Zanei Ufficio Studi e DirSisTI) 

Attività ordinarie 
C Gestione monitoraggio e revisione periodica (RdR 

ciclici, SMA, relazioni CPDS) 

entro scadenze 

ministeriali e di Ateneo 

previste 

Straffelini 
Tomasi e altri membri 

PQA 
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Ambiti ** Macro attività Tempistiche  Referenti in PQA che collaborano con: 

C 
Attività di supporto alle strutture e verifica corretta 

compilazione schede SUA-CDS e SUA-RD 

entro scadenze 

ministeriali e di Ateneo 

previste 

Tomasi (SUA-CdS) 

Ravagni (SUA-RD e 

TM) 

  

C 

Supporto a Dip/Centri per la “bonifica” dei requisiti 

di accesso alle LM in sede di revisione di 

ordinam./regolam. didattici/bandi di ammissione 

entro scadenze 

ministeriali e di Ateneo 

previste 

Sosi 

- Tomasi, 

- DDSS (Uffici Supporto 

studenti) 

C 

Processo Gestione e sviluppo Offerta formativa:  

1. revisione ordinamenti CdS esistenti 

 2.proposte nuovi CdS contenuti nel documento 

Politiche di Ateneo e Off.Form.2022/23 

entro scadenze 

ministeriali e di Ateneo 

previste 

Sosi/Tomasi+ altri 

componenti docenti in 

PQA 

Prorettrice Didattica  

C 
Gestione dell’area web Qualità di Ateneo e 

monitoraggio area Qualità di Dip/Centri  
continuo Tomasi 

Web Team di Ateneo (ove 

necessario) 

A  

Promozione della ripetizione dell’indagine sulla 

soddisfazione sulla DoL effettuate nel 2020  
somministrazione 

indagine-giugno 2021 
Micciolo/Zaninotto/Za
nei 

- GdL di Ateneo 

- Ufficio Studi 

C 

Prosecuzione monitoraggio esami in emergenza 

sanitaria 
 Micciolo  

Attività 

progettuali 
A 

Soluzione prototipale di un cruscotto docente e 

organismo responsabile, con accesso a dati/report 

pre-elaborati (non accesso dinamico) 

Documento fattibilità e 

proposta reportistica 

entro giugno 2021 

Zanei 

- Direz. Sistemi Informativi; 

-Ufficio Studi;  

- Gestione patrimonio 

informativo e processi 
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Ambiti ** Macro attività Tempistiche  Referenti in PQA che collaborano con: 

 

A Progetto TABULAEX sulle Online Job Vacancies 

- Fase 2: estensione dei CdS coinvolti della 

sperimentazione 

(in attesa di preventivo 

con tempistica) Zaninotto 

- Responsabili dei CdS 

coinvolti 

-Delegati per la Qualità 

delle strutture didattiche 

C 

Definizione delle procedure di riesame di 

Dipartimento/Centro per Ricerca e Terza 

Missione: definizione del formato del rapporto di 

riesame 

settembre 2021 Bonfiglioli/ Ravagni 

- Divisione Supporto alla 

ricerca e trasferimento 

tecnologico 

- Dipartimenti/Centri 

A 

Accompagnamento degli organi di governance per la 

valutazione del ciclo di programmazione 2017-21 e 

l’avvio del nuovo ciclo di programmazione strategica 

secondo la tempistica 

prevista dagli organi di 

governo 

Zaninotto/Sosi 
attori previsti dagli organi 

di governo di Ateneo 
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PREMESSA 

Il PQA ha analizzato le Relazioni annuali delle CPDS, svolgendo una verifica che si aggiunge 

a quella condotta dal Nucleo di Valutazione nell’ambito della sua attività di valutazione, e che 

si propone di: 

● verificare in che misura le Relazioni annuali siano state redatte secondo le indicazioni 

contenute nelle Linee guida per le CPDS predisposte dal PQA, 

● raccogliere informazioni relativamente all’adeguatezza dell’attività svolta delle CPDS 

rispetto ai compiti loro attribuiti dalla normativa vigente; 

● verificare se le relazioni CPDS 2020 abbiano tenuto in adeguato conto le osservazioni 

espresse dal Nucleo di Valutazione su quelle presentate l’anno precedente al fine di 

capire se il ciclo di miglioramento dei dipartimenti/centri sia attivo ed efficace; 

● evidenziare indicazioni comuni di richieste di intervento relative ai processi di qualità dei 

quali il PQA potrebbe farsi carico, sia direttamente sia promuovendone la presa in carico 

da parte dei soggetti competenti; 

● segnalare buone pratiche; 

● suggerire miglioramenti dello schema di relazione e delle linee guida. 

L’utilità della Relazione annuale della CPDS ai fini del miglioramento si può, nondimeno, 

verificare solo attraverso il modo e il livello con cui la struttura accademica considera le 

proposte e le osservazioni in essa riportate e si attiva con le opportune azioni correttive. 

Anche il PQA riconosce l’importanza di tale aspetto prevedendo le “Relazioni sulla qualità in 

dipartimento/centro”, in cui i singoli delegati per la qualità sono chiamati a descrivere lo stato di 

attuazione dei sistemi di qualità nella loro struttura accademica. Tali documenti sono acclusi 

alla Relazione annuale del PQA. 
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Prima di riportare commenti specifici sull’attività delle singole CPDS, è opportuno evidenziare 

alcune considerazioni di sintesi e alcuni rilievi comuni a molte relazioni: 

● il PQA rileva ulteriori miglioramenti, rispetto a quanto segnalato nella relazione dello scorso 

anno, della qualità delle relazioni. Nonostante le difficoltà dovute all’emergenza sanitaria, 

l’attività delle CPDS è stata regolare e si è svolta con continuità. Le indicazioni per il 

funzionamento delle CPDS proposte nelle Linee guida del PQA e presentate in diversi eventi 

formativi stanno progressivamente entrando nella cultura dei dipartimenti/centri;  

● il PQA ritiene che, complessivamente, le osservazioni del Nucleo di Valutazione siano 

accolte in modo costruttivo, dando luogo a un miglioramento del valore informativo e 

propositivo delle Relazioni. In particolare, si apprezza il fatto che i suggerimenti proposti dalle 

CPDS siano, nella gran parte dei casi, fondati su analisi fattuali e vengano presentati in modo 

costruttivo; 

● un aspetto sul quale è opportuno in generale porre attenzione è la verifica che le 

osservazioni e le proposte avanzate nella relazione delle CPDS abbiano dato luogo a una 

adeguata valutazione da parte delle strutture, e dove ritenuto utile, abbiano avviato 

opportune azioni correttive. Questo vale sia per le azioni che sono direttamente sotto il 

controllo dei dipartimenti e centri, sia per quelle segnalazioni che devono essere prese in 

carico dagli organi di governo o dalle strutture centrali di Ateneo. In questo caso è opportuno 

verificare che i responsabili delle strutture, dopo una opportuna valutazione, abbiano 

trasferito eventuali problemi o segnalazioni agli organismi competenti. Il Presidio di qualità 

evidenzia a sua volta nella relazione riassuntiva le segnalazioni da indirizzare alle strutture 

centrali, evidenziando aspetti critici che provengono da diverse CPDS; 

● iI PQA rileva infine che in alcune relazioni si segnalano aspetti che indicano una non 

completa conoscenza delle procedure della qualità, soprattutto in relazione ai tempi e ai 

modi di rilevazione delle opinioni degli studenti e di divulgazione dei risultati. Questo può 

derivare anche dall’elevato turnover delle commissioni, soprattutto nella componente 

studentesca. Benché il PQA organizzi annuali sessioni di aggiornamento per i nuovi 

partecipanti ai processi di Assicurazione della qualità, questa attività formativa può non 

essere sufficiente. Il PQA cercherà di rafforzare l’interazione con le CPDS; si raccomanda 

però anche a queste di attivarsi a propria volta per promuovere momenti di scambio e 

interazione con il PQA. 
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Dipartimento di Biologia Cellulare, Computazionale e Integrata - CIBIO 

Quadro A. Al di là di una frase in cui si afferma l’utilità dei questionari istituzionali (e del fatto 

che le modalità di somministrazione dei questionari sono appropriate) e della segnalazione che 

“i risultati non pervengono al docente in tempi utili da consentire di affrontare eventuali criticità 

relative al corso stesso”, le risposte date ai questionari non sono ulteriormente presentate e/o 

discusse (anche se lo sono all’interno dei quadri B e C). Nel resto di questa sezione viene 

descritta e commentata l’iniziativa, comune a tutti i CdS, di istituire dei questionari in itinere, 

che sembrano aver raccolto una buona aderenza fra i docenti, ma non fra gli studenti. La CPSD 

“evidenzia l’assenza di strumenti atti a valutare l’indice di gradimento dei questionari in itinere 

da parte dei docenti e degli studenti”. 

Quadro B. Redatto seguendo le indicazioni delle Linee guida proposte dal PQA. Vengono 

segnalate le stesse criticità presenti nella precedente Relazione alcune delle quali potrebbero 

però essere superate con la prevista costruzione di nuove aule. 

Quadro C. Redatto seguendo le indicazioni delle Linee guida proposte dal PQA. 

Quadro D. Redatto seguendo le indicazioni delle Linee guida proposte dal PQA (forse in modo 

sintetico in 2 CdS). 

Quadro E. Redatto seguendo le indicazioni delle Linee guida proposte dal PQA. Viene 

segnalata la persistenza di alcune inesattezze relative al nome della struttura didattica di 

riferimento ai fini amministrativi e la necessità di aggiornare in tempi utili i nominativi dei 

rappresentanti degli studenti in Consiglio di Dipartimento e del gruppo di gestione AQ. 

Dipartimento di Economia e Management 

La relazione della CPDS è completa e ricca di segnalazioni e suggerimenti. Si segnala ancora 

la buona pratica di offrire una valutazione complessiva e comparativa dei CdS offerti dal 

Dipartimento che permette di condividere all’interno della struttura punti di forza e di debolezza 

comuni. 

Molte delle indicazioni attualmente indicate nel riquadro F si riferiscono a punti presenti nelle 

lettere precedenti. Si ricorda che le linee guida suggeriscono di usare questo riquadro per 

trattare aspetti non previsti dagli altri riquadri, e in particolare di mettere in evidenzia aspetti 

problematici non gestibili a livello di Corso di studio o di Dipartimento, in modo da poter essere 

trasmessi facilmente agli organismi competenti.  

Si apprezza l’uso dei commenti liberi espressi dagli studenti, che si suggerisce siano riportati 

nelle specifiche sezioni a cui si riferiscono anziché nel quadro F (i corsi di studio operano al 

riguardo in modo diverso). 
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Dipartimento Facoltà di Giurisprudenza 

La relazione della CPDS è svolta in modo accurato, isola con precisione aree problematiche e 

presenta interessanti proposte. Si suggerisce di verificare lo stato di attuazione delle proposte 

presentate negli anni precedenti. 

Si fa notare che il Preside fa parte della Commissione paritetica: le linee guida del PQA sulla 

composizione delle CPDS consigliano di evitare che dell’organismo facciano parte i 

coordinatori dei corsi e il direttore della struttura accademica essendo questo un organismo 

con compiti valutativi. 

La CPDS segnala come aspetto positivo il fatto che “la somministrazione del questionario 

relativo alla soddisfazione degli studenti sia attiva sin dalla metà del semestre e non più solo 

all’atto dell’iscrizione all’esame”: si evidenzia che fin dalla sua introduzione il questionario 

previsto da ANVUR si apre ai 2/3 delle lezioni del semestre. Si ricorda che tali tempistiche sono 

sistematicamente comunicate alla comunità studentesca tramite il sito web di Ateneo, con 

apposite news e video informativo. 

Dipartimento di Fisica 

La relazione della CPDS rispecchia bene le indicazioni delle Linea guida proposte dal PQA. 

La parte relativa alla laurea magistrale in Fisica su LM-17 appare completa anche se molto 

sintetica. 

Come unico elemento di criticità, sia per la parte relativa alla laurea in Fisica su L-30 che per 

quella relativa alla magistrale su LM-17, si rileva la mancanza di ogni verifica delle criticità 

rilevate nelle relazioni precedenti, e dunque anche delle analisi dei provvedimenti 

eventualmente adottati. 

Tra i suggerimenti proposti dalla Commissione e di interesse generale, si segnalano: 

1) La proposta di usare le schede “commenti e suggerimenti” presenti su Esse3 per realizzare 

un questionario a metà del periodo per avere un feedback immediato dagli studenti 

sull’andamento del corso (qualora non siano stati implementati altri metodi di indagine); 

2) La proposta di rafforzare il servizio dell’ufficio Supporto Studenti (sovraccaricato 

dall’emergenza Covid), anche tramite l’aggiunta di uno “sportello Zoom su prenotazione”; 

3) Mantenimento della borsa di studio erogata dall’Opera Universitaria: si chiede di rivedere e 

razionalizzare i parametri necessari per l’erogazione. 

Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambientale e Meccanica 

La relazione della CPDS rispecchia bene le indicazioni delle Linea guida proposte dal PQA, e 

le varie parti appaiono globalmente ben dettagliate. 
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Si rilevano solo alcune criticità e suggerimenti/richieste già avanzati nelle relazioni precedenti: 

1) in relazione ai questionari opinioni studenti sulla didattica: 

a) la LM in Environmental Meteorology richiede che i questionari siano in lingua inglese, 

sebbene i questionari in lingua inglese siano sempre stati disponibili. 

b) per gli insegnamenti tenuti da più docenti, si chiede che gli studenti debbano 

compilare un solo questionario; 

c) è richiesta l’introduzione nel questionario opinioni studenti sulla didattica di una 

domanda sull’adeguatezza delle aule; 

d) si chiede di rivedere/precisare il contenuto della domanda D08; 

2) si segnala che il servizio di orientamento di Ateneo non considera sufficientemente la 

specificità di alcuni CdS; 

3) è richiesto di inserire nel Diploma Supplement ulteriori informazioni statistiche; 

4) si chiede di dare specifica menzione agli studenti che hanno ricoperto ruoli di 

rappresentanza studentesca in organi e organismi; 

5) si richiede al PQA di migliorare la collaborazione con i referenti del CdS per quanto 

riguarda la tipologia di dati da inserire nella SUA e di fornire i dati prima della 

pubblicazione; 

Tra i nuovi suggerimenti/richieste di interesse generale, si segnalano: 

a) Si richiede di prevedere che gli studenti che seguono i corsi in modalità a distanza 

tengano attivata la telecamera durante le lezioni, per consentire al docente di avere un 

ritorno sull’andamento della lezione e un controllo sull’effettiva partecipazione alla 

stessa da parte degli studenti che risultano collegati; 

b) Si chiede inoltre di rivedere il regolamento delle prove d’esame telematiche mettendo i 

docenti nella condizione di richiedere agli studenti di autoregistrarsi in modalità pin-

video. 

Dipartimento di Ingegneria e Scienza dell’Informazione 

La relazione della CPDS è dettagliata e ricca di osservazioni. Cogliendo l’osservazione del 

NdV, il DISI propone un formato di relazione CPDS in cui vengono analizzati sia i CdS in 

parallelo, sia singolarmente, al fine di evidenziare le criticità comuni a più CdS e quelle invece 

specifiche di ciascuno. Si ripropone la disaggregazione delle risposte sulle AD per ciascun CdS 

in cui viene offerta, che sembra effettivamente fornire informazioni utili. 

Si segnala anche quest’anno come buona prassi che la CPDS presenti al consiglio di 

dipartimento i risultati intermedi dell’analisi dei questionari sull’opinione delle/i studentesse/i, 
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prima della pausa estiva, al fine di mettere in campo tempestivamente le azioni correttive per 

le AD del I semestre risultate critiche.  

Dipartimento di Ingegneria Industriale 

La relazione della CPDS rispecchia bene le indicazioni delle Linea guida proposte dal PQA, e 

le varie parti appaiono precise, ben dettagliate e ben bilanciate. 

Tra i suggerimenti/richieste di interesse generale della Commissione si segnalano: 

1) La richiesta di contrastare l’obsolescenza di molte apparecchiature in dotazione nelle aule 

didattiche (proiettori etc.) per migliorare la qualità della didattica erogata in modalità mista; 

2) La proposta di far compilare agli studenti i questionari di valutazione della qualità della 

didattica alla fine dei corsi e prima di accedere a tutta la sessione d’esame (la compilazione 

immediatamente prima dell’iscrizione all’esame è vista come una mera formalità). Va tuttavia 

notato che la rilevazione si apre a due terzi dei corsi e che l’apertura dei questionari è 

ampiamente pubblicizzata attraverso i canali di Ateneo. 

3) Il suggerimento di pubblicare il syllabo dell’insegnamento non solo su Esse3, ma anche là 

dove i docenti pubblicano il materiale didattico (Moodle, google classroom,…) e di permettere 

l’accesso al file del syllabo anche dal Manifesto degli studi, tramite collegamento ipertestuale; 

4) È stato rilevato che molti studenti stranieri non sono informati sul sistema accademico 

italiano, comprese le modalità di studio e le regole degli esami. 

Dipartimento di Lettere e Filosofia 

La relazione di quest’anno ha adottato una struttura diversa dagli anni precedenti per quanto 

riguarda la Premessa in quanto, con un’unica eccezione, non riporta punti di criticità comuni a 

più CdS. Questi compaiono, infatti, nelle “Note Conclusive”. Qui si trova anche un esplicito 

confronto tra le criticità comuni sollevate nella relazione CPDS precedente e l’andamento delle 

stesse. 

Nelle Note, si riassumono le criticità generali ripetute in quasi tutte le analisi dei singoli CdS: ad 

esempio, la necessità di un questionario post-esame, di rafforzare la mobilità internazionale 

ecc. Inoltre, si nota che queste criticità generali sono le stesse segnalate gli anni precedenti. 

L’unica criticità generale riportata nella Premessa riguarda il fatto che non si è organizzata 

nessuna assemblea studentesca nel 2020 e la partecipazione degli studenti nei momenti di 

confronto convocati dai rappresentanti è stata scarsa: questo tema è ripreso nei singoli CdS, 

sia come criticità, sia come proposta. 

Nelle singole analisi dei CdS, anche se in alcuni casi solo in alcuni quadri, persiste il fatto che 

si percepisce la relazione come strumento di monitoraggio dell’andamento del CdS piuttosto 
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che una meta-analisi dell’efficacia del processo di qualità stesso e degli altri strumenti dei 

processi di qualità interna (SUA, Rapporto di Riesame Ciclico) e di individuare come migliorare 

tale processo. Ad esempio, spesso nel quadro A vengono riportati i risultati dei questionari 

piuttosto che un’analisi della gestione e utilizzo dei medesimi. 

Anche nella relazione di quest’anno, nelle analisi dei singoli CdS si trovano dati, criticità e 

proposte collocate in quadri diversi da quelli pertinenti. Si consiglia pertanto a chi redige l’analisi 

dei singoli CdS di consultare accuratamente le Linea Guida CPDS del PQA durante la stesura 

della relazione, nonché di utilizzare gli strumenti a disposizione (ad esempio, per il quadro C, 

la matrice dei risultati di apprendimento e attività didattiche). 

In generale, nel quadro D mentre si fa riferimento al Rapporto di Riesame ciclico e l’andamento 

del CdS nel lungo periodo, non si fa riferimento esplicito alla SMA e alla sua efficacia. 

Molte delle indicazioni attualmente indicate nella sezione F della relazione si riferiscono a punti 

presenti nelle sezioni precedenti. Si ricorda che le linee guida del PQA suggeriscono di usare 

questo riquadro per trattare aspetti non previsti dagli altri riquadri, e in particolare di mettere in 

evidenzia aspetti problematici non gestibili a livello di CdS o di dipartimento/centro, in modo da 

poter essere trasmessi facilmente agli organismi competenti.  

Si nota inoltre che la relazione relativa alla laurea magistrale in Arte in classe LM-89 è stata 

redatta dall’Università di Verona secondo il loro modello, che non riporta esplicite proposte di 

miglioramento. 

Dipartimento di Matematica 

Da segnalare il persistere dell’assenza nella Relazione dell’indicazione della composizione 

della CPDS, nonostante il rilievo fatto dal NdV relativamente alla precedente Relazione. 

Quadro A. Vengono presentati in modo analitico i risultati relativi alle attività didattiche che 

presentano (o che hanno presentato) alcune criticità. La CPDS manifesta apprezzamento 

relativamente alla disponibilità dei dati per coorte e delle valutazioni relative agli insegnamenti 

mutuati da altri dipartimenti in forma disaggregata tra gli studenti di matematica e gli studenti 

degli altri corsi di laurea, cosa che ha permesso di analizzare la didattica dei singoli corsi in 

modo omogeneo. 

Quadro B. Redatto, in modo sintetico, seguendo le indicazioni delle Linee guida proposte dal 

PQA. 

Quadro C. La CPDS segnala che “i rilevamenti sulle modalità di accertamento delle 

conoscenze, sullo svolgimento degli esami e sulle relative opinioni degli studenti non sono un 

dato attualmente a disposizione”. 
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Quadro D. Non sembra redatto seguendo le indicazioni delle Linee guida proposte dal PQA; ci 

si limita ad una presa d’atto dei dati e delle considerazioni contenute nella scheda di 

monitoraggio annuale, senza entrare nei dettagli degli indicatori di qualità del CdS; un simile 

rilievo è presente nella Relazione del NdV riguardante la Relazione relativa al 2018. Da 

ricordare che per il CdS in Data Science, la SMA verrà compilata per la prima volta il prossimo 

anno. 

Quadro E. Redatto in modo estremamente sintetico, ma completo. 

Dipartimento di Psicologia e Scienze cognitive 

Nella relazione del 2019 il Nucleo di valutazione evidenziava il fatto che la relazione della CPDS 

del DiPSCo non riportasse le denominazioni degli insegnamenti con criticità e sottolineava 

come ciò “non consenta di apprezzare il grado di rilevanza dei problemi riscontrati e la congruità 

delle proposte formulate e, di conseguenza, neppure il livello di efficacia delle eventuali azioni 

messe in atto dai responsabili”. Nella stesura della relazione relativa all’A.A. 2019/20 la CPDS 

ha tenuto conto dell’osservazione e riportato la denominazione dei corsi a cui si riferiscono le 

diverse considerazioni. 

Nel caso del corso di laurea in Scienze e tecniche di psicologia cognitiva, il quadro F “Ulteriori 

proposte” della relazione avanza proposte che potrebbero essere gestite all’interno del 

Dipartimento, ma che tuttavia non rientrano precisamente negli altri quadri. In questo caso la 

sezione “Ulteriori proposte” non contiene “eventuali osservazioni non direttamente riconducibili 

al CdS, ma più strettamente riconducibili al Dipartimento/Centro o, più in generale, all’Ateneo”, 

bensì “ulteriori aspetti non trattati nelle sezioni precedenti e proporre eventuali interventi”. 

Gli aspetti di analisi sono presentati in maniera dettagliata ma con alcune disomogeneità. 

Risulta particolarmente approfondita e accurata la riflessione relativa al CdS in Scienze e 

tecniche di psicologia cognitiva, mentre in altri casi l’analisi e gli aspetti propositivi sono meno 

approfonditi. In generale, alcuni degli interventi correttivi proposti, pur essendo sensati, non 

prevedono modalità di monitoraggio della loro realizzazione e/o di valutazione della loro 

efficacia  

Dipartimento di Sociologia e ricerca sociale 

Non sono riportate le date delle riunioni della CPDS; si legge che sono iniziate nel novembre 

2019 (la Relazione è stata redatta nel dicembre 2019). 

Le relazioni relative ai singoli CdS (sono 6) iniziano tutte con una premessa nella quale la CPDS 

valuta e azioni intraprese dal CdS in merito ai diversi punti e alle proposte che la commissione 

stessa aveva suggerito con la relazione annuale del 2018. 
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La Relazione annuale complessiva termina poi con una serie di osservazioni conclusive 

riguardanti “aspetti di carattere più generale su cui la Commissione può fornire ulteriori 

indicazioni rilevanti”. Si tratta, in generale, di osservazioni comuni a tutti i CdS del Dipartimento 

riguardanti “criticità”, in parte già note, per le quali si auspica una soluzione. Da segnalare un 

richiamo fatto dalla CPDS: “quanto è emerso in fase di accreditamento porta a sottolineare che 

se da un lato la suddivisione del lavoro e il controllo decentrato hanno consentito interventi più 

rapidi e mirati, dall’altro lato ciò ha relegato la CPDS a un ruolo di controllo e supervisione, 

facendole perdere alcune delle sue capacità propositive. Per questo motivo la Commissione si 

pone l’obiettivo di diventare una componente sempre più importante nel contesto 

dipartimentale, grazie anche al crescente protagonismo organizzativo della componente 

studentesca”. 

Le relazioni relative ai 6 diversi CdS si presentano alquanto diversificate fra loro in termini di 

approfondimenti dei risultati e delle problematiche; in particolare quelle dei CdS in “Servizio 

Sociale”, “Sociology and Social Research”, “Gestione delle organizzazioni e del territorio” e 

“Metodologia, organizzazione e valutazione dei servizi sociali” appaiono alquanto scarne. 

Fra le richieste presenti sostanzialmente in tutte le relazioni dei diversi CdS, quella di poter 

utilizzare meglio i questionari per la qualità della didattica inserendo domande specifiche (ad 

esempio sulla qualità delle infrastrutture e sui motivi che inducono gli studenti a non frequentare 

le lezioni). Apprezzabile il ricorso ai dati di Almalaurea relativamente alla valutazione del livello 

di soddisfazione degli studenti rispetto a aule, laboratori e attrezzature relative all’offerta 

didattica del CdS (quadro B). 

Da inserire nella tabella delle indicazioni comuni la proposta di inserire una domanda specifica 

sulla qualità delle infrastrutture e una o più domande che approfondiscano i motivi che inducono 

gli studenti a non frequentare le lezioni. 

C3A - Centro Agricoltura Alimenti Ambiente 

Si apprezza la maggiore continuità con cui la CPDS ha operato nel corso del 2020. Lo sforzo 

fatto per migliorare la motivazione degli studenti a partecipare all’organismo risponde alle 

osservazioni del Nucleo di Valutazione nella sua Relazione annuale sull’attività delle 

commissioni paritetiche e dei gruppi di riesame. 

Si apprezza la predisposizione di una analisi dei questionari sull’arco temporale di tre anni. 

Si apprezza anche il lavoro svolto per tener conto delle line guida per la qualità della didattica 

on-line. 
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CIMeC - Centro Interdipartimentale Mente/Cervello 

La relazione della CPDS descrive in maniera precisa e dettagliata i contenuti degli incontri 

svolti. Apprezzabile il fatto che il Presidente abbia dedicato parte del primo incontro ad illustrare 

il ruolo e i compiti della Commissione Paritetica ai nuovi rappresentanti della componente 

studentesca che per la prima volta hanno preso parte ad una riunione della Commissione.  

La relazione mostra come la Commissione abbia complessivamente proceduto ad un’analisi 

attenta dei punti richiesti, e alla formulazione di proposte concrete e ragionevoli, anche se vi 

sono alcuni casi in cui il livello di analisi potrebbe essere più approfondito (ad es., “Il calo della 

soddisfazione dei laureati non sembra preoccupante, tanto più che le percentuali si attestano 

comunque su livelli molto alti1. La Commissione si impegna a tenere monitorato questo dato 

nel 2021, verificando se il calo sia dovuto in parte anche all’emergenza sanitaria o solo ad altri 

fattori”). 

Nella sezione relativa alle “Ulteriori proposte di miglioramento” la Commissione evidenzia i 

risultati positivi del fatto che l’edizione 2020 della Career Fair si sia svolta online. Nonostante 

ciò fosse dovuto ad un evento certamente negativo, l’edizione online ha consentito di 

raggiungere una platea più ampia di studenti e di garantire la presenza di interlocutori stranieri 

che altrimenti non avrebbero partecipato. La Commissione propone che anche per le prossime 

edizioni si consideri la possibilità di offrire l’evento in modalità online. 

SSI - Scuola di Studi Internazionali 

La relazione della CPDS è redatta in modo opportuno e puntuale in tutte le sue parti 

evidenziando una riflessione ragionata sui processi di qualità. 

  

                                                           
1 “La Commissione si sofferma sul dato riguardante la soddisfazione dei laureati che è in leggero calo, (88,9 
% nel 2019 rispetto al 95,67 % del 2018) insieme a quella dei laureati che si iscriverebbero di nuovo allo stesso 
corso di studio (80,6 % nel 2019 contro l’87% del 2018)” 
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PARTE TERZA: INDICAZIONI COMUNI 

  



 
Presidio Qualità di Ateneo 

Pag. 16 di 27 

Dalle Relazioni CPDS emergono alcune osservazioni che non sono dirette alla struttura 

accademica di riferimento, bensì riguardano o i processi di qualità, o servizi o attività perseguite 

a livello di Ateneo. Il PQA ha ritenuto opportuno raccogliere - ed, se del caso, commentare - 

tali indicazioni, evidenziando, dove opportuno, le azioni messe in atto o suggerite agli organi e 

strutture organizzative competenti in Ateneo. Tutto ciò è riassunto nella Tabella seguente. 
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Segnalazioni/Proposte CPDS segnalante Commento PQA Azione da intraprendere 

Questionari ANVUR opinioni studenti sulla didattica: 

Alcune domande appaiono molto generiche.  
Ad es. la D3: “Il materiale didattico (indicato e/o 
fornito) è adeguato allo studio della materia”, non è 
chiaro se la domanda si riferisce alla quantità o alla qualità 
del materiale. 
Ritenendo però che introdurre ulteriori specifiche nelle 
domande, possa risultare troppo pesante per gli studenti, 
si potrebbe incentivare la compilazione dei campi già 
previsti per commenti liberi. 

DiPSCo 

ANVUR non consente di modificare 
o togliere domande dal 
questionario. ANVUR ha in corso 
una revisione del questionario 

PQA informa la CPDS 
  

D08 “Frequentare le attività didattiche diverse dalle 
lezioni (esercitazioni, tutorati, laboratori, etc.) è utile 
all'apprendimento?": problema circa l’ambiguità del 
quesito.  
Si propone di specificare meglio la domanda o limitarla ai 
soli insegnamenti che prevedono attività aggiuntive  

DiPSCo-DEM- DICAM 

Tra le opzioni di risposta alla D8 è 
prevista l’opzione di risposta “non 
previste”. ANVUR ha in corso una 
revisione del questionario 

D08 “Frequentare le attività didattiche diverse dalle 
lezioni (esercitazioni, tutorati, laboratori, etc.) è utile 
all'apprendimento?"  
Si chiede di eliminare il riferimento ai “tutorati”  
Proposta: predisporre, invece, una valutazione a sé 
stante del servizio di tutorato e dei vari tutor 

DiPSCo 

ANVUR non consente di modificare 
o togliere domande dal 
questionario. ANVUR ha in corso 
una revisione del questionario 

Si propone che l’Ufficio Studi in futuro calcoli il valore per 
D08 come proposto nella relazione 2019. 

DISI  PQA informa l’Ufficio Studi 

D11 “E' interessato/a agli argomenti trattati DiPSCo ANVUR non consente di modificare PQA informa la CPDS 
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Segnalazioni/Proposte CPDS segnalante Commento PQA Azione da intraprendere 

nell'insegnamento?”:  
l’ambiguità del quesito può essere sciolta solo 
riformulando il testo dopo aver determinato quale è 
l’informazione che si vuole rilevare, con riferimento ai temi 
ritenuti attinenti o centrali rispetto al percorso formativo del 
CdS. (p.es. “Ritiene che gli argomenti trattati dal corso 
siano attinenti rispetto al percorso formativo del corso di 
laurea?”). Anche così riformulata, la questione è 
comunque soggetta ad interpretazione, nel senso che gli 
studenti possono avere una loro rappresentazione della 
disciplina e dei passi necessari per apprenderne i 
rudimenti che diverge rispetto a quella dei docenti o anche 
di professionisti già formati. 

 o togliere domande dal 
questionario. ANVUR ha in corso 
una revisione del questionario 

 D12 “E' complessivamente soddisfatto di come è 
stato svolto l'insegnamento?”: la domanda non si ritiene 
adeguata a rivelare direttamente le effettive debolezze 
dell’insegnamento e il giudizio espresso sembra essere 
fortemente influenzato da alcuni specifici aspetti: si ritiene 
che una media, idealmente pesata, dei punteggi delle altre 
domande potrebbe essere maggiormente rappresentativa 
e quindi informativa dell’andamento dell’insegnamento 

DIPSCo 

Essendo questa particolare 
domanda stata aggiunta nel 2013 
al questionario ANVUR originario, 
si può valuare una eventuale 
riformulazione  

PQA e Ufficio Studi 
proporranno una modifica e 
ne sarà data informazione 
alla CPDS 

Si propone di aggiungere una domanda sul 
“raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al livello 
desiderato: “Al termine del corso ritengo che le mie 
conoscenze rispetto alla materia siano adeguate” 

DEM - GIURISPR La proposta è interessante. 
Considerato che l’ANVUR sta 

lavorando per una revisione del 
questionario, può essere opportuno 

aspettare la nuova versione per 
valutare come inserire la proposta 

PQA informa la CPDS 

Proposta: aggiungere una domanda sulla adeguatezza 
delle strutture 

DEM 
DICAM (chiede un 

Il nuovo questionario previsto dalle 
nuove LG ANVUR (ad oggi NON 

PQA informa la CPDS 
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Segnalazioni/Proposte CPDS segnalante Commento PQA Azione da intraprendere 

questionario ad hoc)  ancora circolate nella loro versione 
ufficiale e definitiva) prevede 
specifiche domande 
sull’adeguatezza delle strutture. 
Attualmente questo aspetto è 
indagato dall’indagine sui servizi 
agli studenti  

Si auspica che vengano migliorate le domande del 
questionario 
 

DISI 

ANVUR non consente di modificare 
o togliere domande dal 
questionario.  
ANVUR ha preannunciato già nel 
2019 il rilascio di nuove LG e nuovi 
questionari, ma ancora non sono 
state rilasciate 

PQA informa la CPDS 

Proposta: che gli studenti compilino i questionari di 
valutazione della qualità della didattica alla fine dei corsi e 
prima di accedere alla sessione d’esame (la compilazione 
immediatamente prima dell’iscrizione all’esame è vista 
come una mera formalità) 

DII 

I questionari sono aperti già ai 2/3 
dello svolgimento delle lezioni. 
Il PQA fa proiettare periodicamente 
sui monitor ubicati nelle varie sedi 
dell’Ateneo dei video per ricordare 
l’importanza di compilare subito i 
questionari. 
Sono anche previste apposite news 
periodiche sul sito di Ateneo 

il PQA ha incaricato il dott. 
Zanei di far inserire un 
avviso anche in Moodle, per 
ricordare agli studenti che i 
questionari sono aperti 

La LM in Environmental Meteorology richiede che i 
questionari siano in lingua inglese 

DICAM 

I questionari sono sempre proposti 
anche nella versione in lingua 
inglese 

PQA informa la CPDS e il 
responsabile del CdS 
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Segnalazioni/Proposte CPDS segnalante Commento PQA Azione da intraprendere 

La CPDS segnala l’aspetto positivo relativo al fatto che la 
somministrazione del questionario relativo alla 
soddisfazione degli studenti sia attiva sin dalla metà del 
semestre e non più solo all’atto dell’iscrizione all’esame  

GIURISPRUDENZA 

Da quando è stato introdotto il 
questionario previsto dal sistema 
AVA, viene aperto ai 2/3 delle 
lezioni 

Informare la CPDS 

Si chiede di prevedere un questionario da somministrare 
annualmente agli studenti, per rilevare loro opinioni 
sull’organizzazione complessiva del CdS 

DLF 

La proposta va considerata con 
attenzione. Siamo in attesa del 
rilascio delle nuove LG di ANVUR 
sulle rilevazioni opinioni, che 
sembra prevedano un questionario 
relativo alla valutazione del CdS 

Informare la CPDS 

Si chiede che per gli insegnamenti tenuti da più docenti gli 
studenti debbano compilare un solo questionario 

DICAM 

ANVUR ha lasciato agli atenei la 
facoltà di decidere se rilevare 
l’opinione degli studenti a livello di 
attività didattica (AD) o di singolo 
modulo (tenuto da un docente) che 
costituisce l’AD  

Informare la CPDS 

Altre indagini 

Proposta: introdurre un questionario sulle modalità di 
esame 

DEM – Giurisprudenza 
- DLF 

PQA si è attivato per introdurre un 
questionario post-esame 

Informare la CPDS che è in 
corso una indagine di 
fattibilità a cura dott. Zanei 
e Ufficio Studi con cui si 
stabilirà anche la data di 
introduzione del nuovo 
questionario 

Si chiede di riprendere l’erogazione dei questionari di C3A- DEM- DRUO e NdV se ne stanno In considerazione dei molti 
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Segnalazioni/Proposte CPDS segnalante Commento PQA Azione da intraprendere 

soddisfazione sui servizi Giurisprudenza occupando, con il supporto del 
PQA. 

servizi prestati a distanza, 
ai primi di giugno sarà 
attivato un questionario 
sull’accesso e la 
soddisfazione sui servizi 
erogati on line 

Proposta: diffondere l’utilizzo di questionari “intermedi” 
per la rilevazione delle opinioni studenti durante il 
semestre in cui l’insegnamento è erogato 

C3A- DEM-
Giurisprudenza Da considerare 

Il PQA promuove l’utilizzo di 
questionari intermedi come 
una buona pratica 

Proposta: usare le schede “commenti e suggerimenti” 
presenti in Esse3 per realizzare una rilevazione opinioni a 
metà semestre per avere un feedback in itinere dagli 
studenti sull’andamento del corso (qualora non siano stati 
implementati altri metodi di indagine) 

DFISICA Da considerare 

Valutare le difficoltà 
implementative su Esse3. 
Data la diffusione di 
Moodle, forse questo 
potrebbe essere uno 
strumento più facilmente 
usabile a questo scopo 

Si chiede di introdurre un questionario agli studenti per 
capire la scarsa partecipazione nei processi di qualità e/o 
rivolgersi agli studenti per proporre nuove modalità per la 
discussione e confronto 

DLF 

Da valutare Si potrebbe partire con un 
focus group con i 
rappresentanti degli 
studenti 

Criticità collegate a ESSE3 

Gli studenti segnalano che nella gestione appelli di 
Esse3, nelle AD che prevedono verifica scritta+orale, lo 
scritto è configurato come “prova intermedia” (come se 
fosse una “provetta” tenuta a metà corso). Tale modalità di 
gestione dell’appello non consente di garantire quanto 
previsto dale LG del DISI in merito all’assenza di 

DISI 

 

A cura DDSS 
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sovrapposizione delle AD obbligatorie con altri esami - 
scritti e/o orali- ( “.. Le prove scritte relative ad 
insegnamenti obbligatori offerti nello stesso CdS e nello 
stesso anno di corso e nello stesso semestre, non 
possono sovrapporsi nello stesso giorno…”). Il problema 
è già stato segnalato nella relazione 2019. 
Proposta: Si suggerisce che il Direttore e/o lo Staff di 
Dipartimento si attivino per la risoluzione dei problemi 
puntuali circa il mancato controllo della sovrapposizione 
esami in Esse3, ancora insoluto. 

La Commissione segnala che in caso di insegnamento 
partizionato in più gruppi paralleli di studenti con diversi 
docenti, è obbligatorio per gli studenti compilare il 
questionario di valutazione per tutti i docenti, anche nel 
caso quella parte di corso non sia stata frequentata. Questo 
chiaramente falsa i dati del questionario. 
Proposta: la segreteria del CdS, in collaborazione con 
l’Ufficio Supp. alla Didattica e l’Ufficio Studi, si è già attivata 
per risolvere il problema, legato ad alcune “rigidità” del 
sistema Esse3. 

CIMeC  A cura DDSS e Ufficio Studi 

Tematiche varie 

Si richiede al PQA di migliorare la collaborazione con i 
referenti del CdS per quanto riguarda la tipologia di dati da 
inserire nella SUA 

DICAM 

Il PQA ha redatto un Manuale per 
la compilazione della SUA-CDS 

che tiene aggiornato annualmente 
con le eventuali novità introdotte da 
Anvur. E’ scaricabile dall’area web 
Qualità- sezione Documentazione 
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Segnalazioni/Proposte CPDS segnalante Commento PQA Azione da intraprendere 

Si propone che l’Ufficio Studi in futuro invii anche i dati 
complessivi su tutti i CdS insieme a quelli disaggregati per 
CdS 

DISI  Da considerare 

  
  Si chiede di rendere più accessibili alcuni indicatori di 

sintesi rilevati dai questionari e inserire una 
rappresentazione grafica degli indicatori 

DEM Da considerare 

Proposta: rafforzare il servizio delle Segreterie Studenti 
(sovraccaricato dall’emergenza Covid), anche tramite 
l’aggiunta di uno “sportello Zoom su prenotazione”. 

FISICA 

DDSS informa che lo sportello 
Zoom è già stato attivato 
sperimentalmente a fine 2020 e 
verrà ora esteso a tutti i CdS; 

- sarebbe utile tracciare le richieste 
per valutare l’efficacia della loro 
gestione 

-estensione dello sportello 
zoom a tutti i CdS (a cura 
DDSS) 
 
 
 
- chiedere che DDSS 
preveda un tracciamento 
delle richieste per verificare 
l’efficacia del servizio degli 
uffici Supporto Studenti 

Mantenimento borsa di studio erogata dall’Opera 
Universitaria: si chiede di rivedere e razionalizzare i 
parametri necessari per l’erogazione. 

FISICA 

Il PQA ha approfondito con la 
DDSS che sono già stati presi 
accordi con l’Opera Universitaria 
per il periodo di emergenza Covid 

Informare la CPDS che 
l’Opera ha deciso che, in 
caso di impossibilità a 
sostenere l’esame a causa 
delle regole di 
distanziamento sociale (ad 
es. esami da svolgersi in 
laboratorio), i termini per 
l’acquisizione dei cfu per il 
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Segnalazioni/Proposte CPDS segnalante Commento PQA Azione da intraprendere 

mantenimento della borsa di 
studio sono posticipati 

Si chiede inoltre di rivedere il regolamento delle prove 
d’esame telematiche mettendo i docenti in condizione di 
poter richiedere agli studenti di auto-registrarsi in modalità 
pin-video in sede di esame 

DICAM Da considerare 

Prassi utilizzata al DICAM. Il 
docente che fa 
sorveglianza, in sede di 
esame chiede agli studenti 
di avviare una registrazione 
di se stessi e salvarla. Il 
docente può chiedere allo 
studente di mostrargli il 
video. In tal modo il video è 
in possesso solo dello 
studente e la sua privacy è 
tutelata 

Si chiede che le LG per la didattica online prevedano che 
gli studenti che seguono i corsi in modalità a distanza 
tengano attivata la telecamera durante le lezioni, per 
consentire al docente di avere un ritorno sull’andamento 
della lezione e un controllo sull’effettiva partecipazione alla 
stessa da parte degli studenti che risultano collegati 

DICAM 
Suggerimento da diffondere come 

pratica suggerita 
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Si richiede di intervenire in caso di obsolescenza 
dell’equipaggiamento presente in aula (es. microfoni, 
proiettori etc.) per una migliore erogazione della didattica 
blended 

DII 
l’Ateneo si è attivato ma ci sono 

grossi ritardi delle forniture 

Un GdL di Ateneo coordinato 
dal prof. Montresor 
(coinvolta anche la 
prorettrice alla Didattica) sta 
svolgendo una analisi per 
individuare le tipologie di 
strumenti necessari 

Proposte: 1. pubblicare il syllabus dell’insegnamento non 
solo su Esse3 ma anche nell’ambiente dove il docente 
pubblica il materiale didattico (Moodle, google 
classroom,…); 2.permettere l’accesso al file del syllabus 
anche dal Manifesto degli studi pubblicato nel portale del 
CdS, tramite collegamento ipertestuale 

DII 

Da considerare. 
Si ricorda che nei portalini di ogni 
CdS è sempre presente l’elenco 
degli insegnamenti con relativo 
obiettivo formativo 

Il dott. Zanei verifica la 
possibilità di automatizzare 
la pubblicazione dei syllabus 
(come già avviene al DEM) 

E’ stato rilevato che molti studenti stranieri non sono 
informati sul sistema accademico italiano, comprese le 
modalità di studio e le regole degli esami. (È già previsto del 
materiale informativo da parte degli uffici di accoglienza di 
Ateneo?) 

DII 

Già presenti iniziative a livello di 
Ateneo: 
- brochure per i CdS internazionali 
- portale International 
- eventi di socializzazione (sospesi 
nel 2020 causa COVID19) 

Sollecitare gli uffici a 
riprendere a fine emergenza 
l’attività di informazione e gli 
eventi di socializzazione  

Miglioramento nella accessibilità e trasmissione dei dati per 
la compilazione della Relazione CPDS connesse con i 
processi di AQ 

Tutti i dati necessari sono resi 
disponibili nelle aree riservate dei 
singoli Dip/Centri 

Il PQA ha chiesto all’Ateneo 
di dotarsi di un più 
adeguato strumento 
miglioramento di gestione 
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DLF 

DLF 
 

documentale, che agevoli 
anche l’accessibilità ai dati 

La CPDS auspica che il PQA e il NdV possano agevolare 
la comunicazione con la commissione, p.e. proponendo 
una o più date per un incontro, e inviando alla 
commissione in tempo utile per la stesura successiva il 
documento di valutazione delle relazioni annuali dell'anno 
precedente. Sebbene tutti i documenti siano pubblicati 
sulla pagina web dell'Università, la grande quantità di 
materiali non permette una pronta informazione sulla 
disponibilità di nuovi testi. Si auspica un miglioramento dei 
canali di comunicazione anche tra PQA e la CPDS 

Suggerimento da cogliere 

Organizzazione di un 
incontro di discussione della 
relazione del PQA sulle 
CPDS 

Proposta: introdurre un “Laboratorio di rappresentanza 
attiva nella valutazione della didattica” con la possibilità di 
acquisire 1 CFU per la frequenza al laboratorio stesso Da considerare 

Nel programma del PQA vi 
è l’organizzazione di un 
laboratorio simile, assieme 
a Formid, con l’erogazione 
di open badge 

Proposta: riconoscimento in termini di punto tesi per le 
attività svolte come rappresentante studente nelle CPDS 

Il tema è stato proposto al senato  

Si richiede un ampliamento degli spazi per lo studio (e 
accesso durante l’emergenza Covid-19) 

E’ necessario che il dipartimento 
segnali la criticità alla direzione 
competente 

 

Si chiede di chiarire sull’area web Qualità quali sono i 
canali di comunicazione utilizzabili per segnalazione di 
problemi o suggerimenti 

In calce alla home page dell’area 
Web Qualità c’è l’indicazione del 
contatto da utilizzare per 

Avvisare la CPDS di quanto 
esiste e di quanto il PQA 
sta promuovendo per 
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segnalazioni. 
Il PQA ha inoltre inserito nel suo 
Piano attività per il 2021 un 
progetto per migliorare il sistema di 
raccolta di segnalazioni da parte 
delle varie componenti della 
comunità universitaria 

migliorare il sistema 
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1. Introduzione 

Questo documento riassume il lavoro svolto da e per conto del PQA, a supporto dei Corsi di Studio (CdS) per 

condurre il monitoraggio annuale. In particolare, al fine di garantire un’adeguata qualità del commento 

breve alla Scheda di Monitoraggio (SMA) redatto da ciascun Gruppo di Riesame (GdR) dei rispettivi 

CdS, è stato fornito un supporto attraverso le seguenti attività: 

1. L’aggiornamento delle linee guida del PQA1 , tenendo conto delle linee guida e della nota 

metodologica agli indicatori fornite dall’ANVUR. Quest’anno non sono state riscontrate particolari 

novità, ma si è deciso comunque di aggiornare le linee guida, in particolare integrando il testo della 

sezione 4 riguardante le “indicazioni generali per la compilazione del commento agli indicatori”. 

Difatti, abbiamo ritenuto utile l’integrazione al fine di favorire una compilazione più omogenea delle 

SMA, e per provare a ridurre le criticità emerse dall’analisi dei commenti redatti dai GdR negli anni 

precedenti. In particolare, era stata riscontrata una lunghezza media del commento particolarmente 

eccedente rispetto al consigliato e soprattutto una tendenza a ridurre il commento ad una semplice 

traduzione a parole dei dati senza o con limitato commento critico degli stessi. 

2. La predisposizione di materiale di supporto, ovvero di un file Excel per ciascun CdS il quale 

evidenzia con una freccia rossa/verde gli indicatori particolarmente negativi/positivi , con focus sugli 

anni 2019 e 2020. Più precisamente, una freccia rossa denota un decremento significativo (che in 

alcuni casi può essere interpretato come positivo, ad esempio per gli abbandoni), mentre una freccia 

verde denota un incremento significativo. Per ciascun indicatore viene fornita la variazione 

percentuale rispetto alle medie di riferimento per la stessa classe di laurea e rispetto alla serie 

storica. I file Excel sono stati generati attraverso la rielaborazione manuale di 4 diversi report per 

ciascun CdS realizzati col Cruscotto ANVUR2 ed esportati in formato Excel. Un esempio dell’Excel 

risultante viene riportato in Figura 1. 

3. La verifica del commento sintetico alla SMA di ciascun CdS, con la restituzione di feedback 

specifico a ciascun CdS che evidenzia l’eventuale non aderenza alle linee guida del PQA e suggerisce 

eventuali azioni per migliorare il commento in vista del suo caricamento definitivo in SUA-CdS. 

Tutto il materiale di supporto predisposto è stato messo a disposizione dei referenti di ciascun CdS 

attraverso le aree documentali del PQA. 

 

Figura 1 – Esempio di file Excel fornito a ciascun CdS 

                                                 

 

 
1 “Linee Guida alla compilazione della Scheda di Monitoraggio Annuale per i Corsi di Studio”. 
2 http://www.anvur.it/news/e-disponibile-un-nuovo-strumento-per-il-monitoraggio-dei-corsi-di-studio-

il-cruscotto-indicatori/  

http://www.anvur.it/news/e-disponibile-un-nuovo-strumento-per-il-monitoraggio-dei-corsi-di-studio-il-cruscotto-indicatori/
http://www.anvur.it/news/e-disponibile-un-nuovo-strumento-per-il-monitoraggio-dei-corsi-di-studio-il-cruscotto-indicatori/
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2. Casi particolari  

Segnaliamo che alcuni CdS presentano delle particolarità che possono incidere sulla possibilità di poter 

commentare adeguatamente gli indicatori. Di seguito descriviamo brevemente tali particolarità. 

CORSI DI NUOVA ISTITUZIONE O ATTIVAZIONE 

Per i CdS che nel 2020 risultano al primo o secondo anno di attivazione, sono pochi gli indicatori disponibili. 

Quest’anno si segnalano tre CdS al primo anno di attivazione. Si tratta della laurea magistrale in Artificial 

Intelligence Systems (classe LM-32 Ingegneria informatica) del Dipartimento di Ingegneria e Scienze 

dell’Informazione, della laurea magistrale in Medicina e chirurgia (classe LM-41 Medicina e chirurgia) del 

Centro Interdipartimentale di Scienze Mediche, e della laurea magistrale in Global and Local Studies 

(classe LM-62 Scienze della politica) del Dipartimento di Sociologia e Ricerca Sociale. Si segnala invece un 

unico CdS al secondo anno di attivazione. Si tratta della laurea magistrale in Security, Intelligence and 

Strategic Studies (classe LM-52 Relazioni internazionali) della Scuola di Studi Internazionali. 

CORSI MODIFICATI 

Si segnalano alcuni CdS che hanno apportato modifiche al proprio ordinamento. Si tratta della laurea 

triennale in Ingegneria civile (classe L-7 Ingegneria civile e ambientale) e della laurea magistrale in 

Environmental Meteorology (classe LM-75 Scienze e tecnologie per l'ambiente e il territorio) del 

Dipartimento di Ingegneria Civile Ambientale e Meccanica, della laurea triennale in Ingegneria industriale 

(classe L-9 Ingegneria industriale) del Dipartimento di Ingegneria Industriale, della laurea magistrale in 

Physics (classe LM-17 Fisica) del Dipartimento di Fisica, della laurea magistrale in Psicologia (classe LM-51 

Psicologia) del Dipartimento di Psicologia e Scienze Cognitive, e della laurea magistrale in Economia e 

Legislazione d'Impresa (classe LM-77 Scienze economico-aziendali) del Dipartimento di Economia e 

Management. Alcuni di questi CdS hanno scelto di non fare confronti rispetto ai dati del precedente 

ordinamento, mentre altri hanno preferito confrontarsi con gli indicatori della precedente versione del corso.  

CORSI INTERCLASSE  

Nel nostro Ateneo abbiamo il caso di un CdS interclasse in Economia e Management (classi L-33&L-18) 

del Dipartimento di Economia e Management. Nella SMA di questo CdS gli indicatori vengono forniti 

separatamente per entrambe le classi. Su richiesta del CdS, come materiale di supporto abbiamo fornito due 

diversi Excel, uno coi dati separati per classe ed uno coi dati aggregati per le due classi insieme . Come 

previsto dal DM sulle classi di laurea del marzo 2007 "ciascuno studente indica al momento 

dell’immatricolazione la classe entro cui intende conseguire il titolo di studio. Lo studente può comunque 

modificare la sua scelta, purché questa diventi definitiva al momento dell’iscrizione al terzo anno". I dati 

dell'una o dell'altra classe possono quindi variare sensibilmente da un anno all'altro anche  per questa 

possibilità offerta agli studenti, ma questo non significa che il CdS presenti delle criticità.  Inoltre, negli 

indicatori del CdS il confronto con l'area geografica e con gli altri Atenei viene effettuato prima per una 

classe e poi per l'altra, ma trattandosi di un unico CdS con studenti iscritti ripartiti tra le due classi i valori 

possono apparire più bassi della media nazionale o dell'area geografica nelle rispettive classi.  

CORSI PART TIME 

Nel nostro Ateneo abbiamo il caso di un CdS in Gestione Aziendale (classe L-18 Scienze dell'economia e 

della gestione aziendale) del Dipartimento di Economia e Management, che prevede una doppia modalità di 

erogazione, con un percorso full-time su 3 anni ed uno part-time sviluppato su 4 anni. Siccome la SMA di 

questo CdS non prevede una distinzione nella tipologia studente full-time e part-time, le informazioni in essa 

contenute considerano il totale complessivo degli studenti. Ciò inficia naturalmente le performance di alcuni 

indicatori come ad esempio la “percentuale dei laureati che si laureano entro la durata normale del corso” 

(iC22) in quanto tutti gli studenti part-time che si laureano in 4 anni risultano laureati non regolari, o anche 

gli indicatori relativi alla didattica (iC01) che la scheda prevede si calcolino tenendo conto dei crediti erogati 
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nel primo anno; difatti, mentre l'offerta formativa full-time prevede 60 crediti al primo anno, quella part-time 

ne prevede 26. Il CdS ne dà evidenza nel commento alla SMA. 

CORSI OMOLOGHI  

Nel nostro Ateneo abbiamo il caso di due CdS omologhi, ovvero un unico ordinamento da cui discendono 

due CdS. Si tratta dei due CdS in "Management" (classe LM-77 Scienze economico-aziendali) del 

Dipartimento di Economia e Management. Fino a qualche anno fa i due CdS erano identificati con un unico 

"codicione". Essendo gli indicatori legati a questo codicione, i dati dei due CdS si sovrapponevano, 

sommandosi e diventando inaffidabili per entrambi i CdS. Dal 2019 sono finalmente disponibili due diverse 

schede che consentono ai due CdS di poter effettuare il monitoraggio separatamente. 

CORSI INTERATENEO CON SEDE AMMINISTRATIVA AD ANNI ALTERNI 

Nel caso di corsi interateneo con sede ammnistrativa su diverso ateneo a bienni alterni, gli indicatori della 

SMA si riferiscono ai soli dati relativi agli anni in cui l'Ateneo è sede amministrativa e risultano quindi parziali. 

Questo è il caso dei CdS in Scienze storiche (classe LM-84 Scienze storiche) ed Arte (classe LM-89 Storia 

dell'arte) del Dipartimento di Lettere e Filosofia, entrambi co-gestiti con l’Università di Verona, e del CdS in 

Ingegneria energetica (classe LM-30 Ingegneria energetica e nucleare) del Dipartimento di Ingegneria 

Civile Ambientale e Meccanica, il quale è co-gestito con l’Università di Bolzano. Quest’anno ha redatto il 

commento breve solo Scienze Storiche in quanto per il 2020 Trento risulta sede amministrativa. Il commento 

è stato redatto tenendo conto dei dati elaborati congiuntamente da Trento e Verona. Si segnala inoltre che il 

corso in Environmental Meteorology del Dipartimento di Ingegneria Civile Ambientale e Meccanica ha 

evidenziato nella scheda come - essendo co-organizzato dall’Università di Innsbruck - non è possibile fare 

pieno affidamento sui valori degli indicatori calcolati. 

3. La verifica dei commenti sintetici 

Il lavoro svolto ha mirato sostanzialmente a verificare che la redazione dei commenti sintetici fosse stata 

effettuata da ciascuno secondo quanto suggerito dal PQA attraverso il documento di linee guida. L’enfasi è 

stata data principalmente al verificare che si potesse dare risposta affermativa alle seguenti domande: 

1. Il commento sintetico risulta disponibile sullo spazio della SUA-CdS? 

2. Il testo rispetta la lunghezza consigliata (minimo 300, massimo 1000 parole)? 

3. Gli indicatori sono stati commentati sulla base della loro variazione rispetto (a) agli anni precedenti, 

(b) alla media della classe di laurea nell’area geografica ed italiana, (c) ad eventuali specifiche azioni 

già intraprese o da programmare? 

4. Gli indicatori sono sempre stati commentati indicando il codice di riferimento? 

5. È stato commentato un numero adeguato di indicatori (almeno 10) tra i più positivi/negativi? 

6. Gli indicatori sono stati commentati raggruppando per ambito (Attrattività, Regolarità negli studi, 

Mobilità all’estero, Sostenibilità, Adeguatezza dei docenti del CdS, Qualità della ricerca dei docenti 

del CdS, Qualità della docenza, Consistenza e qualificazione docenti, Soddisfazione studenti, 

Occupabilità studenti) e facendo in modo che i principali ambiti siano stati tutti commentati? 

7. È stato fornito il breve commento complessivo finale che evidenzia la consapevolezza dei propri punti 

di forza e le azioni intraprese per il miglioramento delle criticità emerse? 

8. Il testo è privo di incongruenze (ad esempio, l’indicatore risulta negativo, ma si commenta in 

positivo)? 

Col PQA si è consolidata la prassi di preparare un documento Word per Dipartimento/Centro che dettagli per 

ciascun CdS del Dipartimento/Centro i punti critici riscontrati per il commento corrispondente. Per ciascun 

CdS è stata fornita inoltre una tabella riassuntiva del feedback. Una volta preparato, il documento Word è 

stato inoltrato alla segreteria del Dipartimento/Centro al fine di valutare autonomamente con i rispettivi GdR 

se e come rettificare il testo del commento in SUA-CdS sulla base dei nostri suggerimenti. 
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La Tabella 1 fornisce una sintesi dei risultati del lavoro di verifica dei 61 corsi di studio analizzati. 

Per ciascun CdS, viene evidenziata la risposta si/no a ciascuna delle 8 domande riportate sopra.  

Rispetto allo scorso anno, considerata l’emergenza sanitaria tuttora in corso, è stata aggiunta la colonna 

COVID che indica i CdS che hanno fatto esplicita menzione al fenomeno. Si tratta del 75% dei CdS. 

Per un maggiore dettaglio sui commenti forniti a ciascun CdS occorre far riferimento ai singoli documenti 

Word inviati ai Dipartimenti/Centri. Tutti i commenti inviati ai CdS sono in forma di suggerimento e 

cominciano tendenzialmente con un testo del tipo “Si consiglia di ...”, “Si suggerisce di ...”, “Si osserva che” 

oppure fanno esplicito riferimento alle linee guida del PQA. 

In estrema sintesi, si osservano rispetto allo scorso anno generali progressi nella qualità media 

dei commenti forniti, ma con qualche fenomeno involutivo in termini di aderenza alle linee guida del 

PQA, con qualche sporadico caso di commento che riteniamo particolarmente di bassa qualità e che pertanto 

andrebbe rivisto in modo approfondito.  

Di seguito un riassunto della situazione: 

1. Tutti i CdS hanno caricato il commento in Sua-CdS nei tempi stabiliti. Solo l’8% dei CdS 

(ovvero 5) ha associato il commento alla versione di ottobre anziché quella di giugno 2021 (come 

invece raccomandato dal PQA) oppure (in un solo caso) ha fatto pervenire via email la prima 

versione del commento, provvedendo solo successivamente a caricarlo in area Sua-CdS. Lo scorso 

anno erano stati complessivamente 6. Rispetto allo scorso anno, segnaliamo inoltre una maggiore 

puntualità e rispetto delle scadenze fissate dal PQA per la consegna (15 novembre 2021). 

2. Aumenta ancora il numero di CdS che si spingono oltre la lunghezza delle 1000 parole 

consigliate. Si tratta di 26 CdS (il 43%), mentre lo scorso anno erano 24 e per quello precedente 

erano appena 11. C’è però da sottolineare che sono pochissimi quelli che si spingono oltre le 1500 

parole. Tra i più prolissi (anche oltre le 2000 parole) si confermano i CdS del Dipartimento di Lettere 

e Filosofia. A meno di casi particolari in cui l’enfasi viene data quasi esclusivamente alla descrizione 

dei dati a svantaggio del giudizio critico, generalmente ciò non sembra inficiare sulla leggibilità del 

commento, ma anzi si da maggiore risalto alle possibili cause dei fenomeni e alle azioni condotte.  

3. Resta significativo il numero di CdS che a volte si limita a descrivere i dati ed il loro 

andamento senza fornire un vero e proprio giudizio critico. Si tratta di 26 CdS (il 43%), 

mentre lo scorso anno erano 28. Il caso più frequente è di commenti che si limitano a tradurre in 

parole il dato numerico senza fornire alcun giudizio positivo o negativo dei dati. A volte il giudizio 

resta implicito oppure è molto sintetico. Queste situazioni sono state segnalate puntualmente, anche 

nei casi in cui questa problematica fosse limitata ad una frazione degli indicatori commentati. Si 

tratta di un punto particolarmente critico per il quale avevamo esteso le linee guida, ma forse è 

mancata un’adeguata comunicazione che accompagnasse le nuove linee guida. Va infatti redatto un 

commento critico che renda esplicito se i dati e le medie sono da ritenersi complessivamente positivi 

o negativi per il CdS (ad esempio, sono lusinghieri, non destano particolare preoccupazione, sono 

preoccupanti, sono critici, sono estremamente critici, ...) e perché, motivando la risposta ad esempio 

in base alle caratteristiche del CdS o ad azioni già intraprese (ad esempio, sono migliorati, segno che 

l'azione X ha sortito i suoi effetti ... sono rimasti invariati, perché non si è ancora preso alcun 

provvedimento in merito a ... questo valore è basso perché il CdS si caratterizza per ...). 

4. È trascurabile il numero di CdS che dimentica di citare i codici degli indicatori. 

Generalmente tutti i CdS commentano citando esplicitamente i codici degli indicatori. Quest’anno si 

segnalano 9 CdS (il 15%) che hanno dimenticato di citare i codici al più una o due volte all’interno 

del commento. Lo scorso anno erano 3, mentre l’anno precedente erano 10.  

5. Aumenta ulteriormente il numero di CdS che non seleziona adeguatamente gli indicatori 

da commentare. Circa il 65% dei CdS (43) omette di commentare indicatori particolarmente 

positivi o negativi oppure decide di commentare indistintamente tutti gli indicatori . Per indicatori 

particolarmente positivi o negativi intendiamo quelli con una variazione percentuale significativa 
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(>20%) rispetto al valore dell’anno precedente e/o rispetto alle medie di area geografica e nazionale 

della stessa classe di laurea. Tali indicatori sono evidenziati nei fogli Excel che abbiamo fornito ai 

GdR come materiale di supporto. Si tratta di un ulteriore aumento rispetto ai 38 CdS dello scorso 

anno ed ai 25 dell’anno prima. Nei suggerimenti, nel caso di omissioni abbiamo indicato loro quali 

indicatori sarebbe stato opportuno commentare, mentre nel caso in cui non avessero fatto selezioni 

ci siamo limitati a farglielo presente. 

6. Migliora sensibilmente il modo in cui gli indicatori vengono raggruppati per ambito. Si 

riduce ulteriormente il numero di CdS che a volte non raggruppa gli indicatori per ambito. Si tratta di 

11 CdS (il 18%), mentre lo scorso anno erano 16 e l’anno prima 24. Come lo scorso anno, di solito 

riguarda solo pochi indicatori. Nei casi in cui l’esposizione risultava particolarmente confusa, con 

ambiti discussi a più riprese in punti diversi del commento, abbiamo suggerito di spostare e 

raggruppare insieme le parti di testo che fanno riferimento ad indicatori dello stesso ambito. Questa 

categoria include anche i casi in cui il GdR si è dimenticato di commentare un intero ambito, ad 

esempio l’ambito della regolarità degli studi oppure l’ambito occupabilità. In questi casi abbiamo 

suggerito di commentare almeno gli indicatori più significativi in positivo o in negativo. Riteniamo 

particolarmente importante ricordare ai GdR che i dati sulla regolarità dell'ultimo anno sono sempre 

assenti per tutti i CdS d'Italia. Lo sono perché non sono ancora calcolabili in quanto richiedono (per 

loro natura) dati che saranno disponibili tra dicembre dell'anno corrente ed aprile dell'anno 

successivo. Per tutti gli indicatori andrebbe pertanto sempre commentato l'ultimo anno disponibile.  

7. Si riduce il numero di CdS che dimenticano di aggiungere il sintetico giudizio conclusivo. 

Si tratta di appena 5 CdS (l’8%), a fronte dei 6 dello scorso anno e dei 9 dell’anno ancora 

precedente. In questi casi il suggerimento è stato di aggiungere tale giudizio.  

8. Si riduce sensibilmente il numero di CdS che lascia qualche incongruenza nel commento. 

Il 38% dei CdS (23 CdS, a fronte dei 37 dello scorso anno) ha commentato uno o più indicatori in 

modo del tutto incongruente rispetto al dato nella SMA. Ad esempio, si riscontrano casi in cui è stato 

commentato positivamente un dato palesemente in tendenza negativa nell’ultimo anno o in 

controtendenza negativa rispetto alle medie di riferimento d’area geografica e nazionale. In altri casi, 

è proprio sbagliato il valore riportato nel commento. Succede inoltre che i dati in parti per mille (ad 

esempio iC10 e iC12) siano confusi come dati in percentuale, e che gli indicatori che indicano un 

rapporto siano rappresentati erroneamente in percentuale (iC05, iC27, iC28). Si tratta comunque di 

casi piuttosto isolati rispetto al passato. 

 

 

Struttura  Corso di Studi  Tipo 1 2 3 4 5 6 7 8 COVID 

C3A Viticoltura ed Enologia L SI NO NO NO NO SI SI NO SI 

CIBIO SCIENZE E TECNOLOGIE BIOMOLECOLARI  L NO SI NO SI NO NO SI NO SI 

CIBIO Biotecnologie Cellulari e Molecolari  LM SI NO SI SI NO SI SI SI SI 

CIBIO Biologia Quantitativa e Computazionale  LM NO SI NO SI NO SI SI NO NO 

CIMEC Scienze Cognitive LM NO SI SI SI SI SI SI SI SI 

CISMED Medicina e Chirurgia LM NO SI NO SI NO NO NO SI NO 

DEM Gestione Aziendale  L SI NO NO SI NO SI SI SI SI 

DEM Amministrazione Aziendale e Diritto  L SI SI NO SI SI SI SI SI SI 

DEM Economia e Management L SI SI NO NO NO SI SI SI NO 

DEM FINANZA LM SI SI NO SI SI SI SI NO NO 

DEM Management Internazionale  LM SI SI SI SI SI SI SI SI SI 

DEM Management – EMBS LM SI NO NO NO NO SI SI NO SI 

DEM Management – Management LM SI SI NO SI SI SI SI SI SI 

DEM Management dell 'innovazione LM SI SI NO SI NO SI SI SI NO 

DEM Management della sostenibilità e del turismo  LM SI NO NO SI NO SI SI NO SI 

DEM Economia e Legislazione d'Impresa LM SI NO SI SI NO SI SI SI SI 

DEM Bahavioural and Applied Economics  LM SI NO NO SI NO SI SI NO NO 
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DICAM INGEGNERIA CIVILE  L SI NO NO SI NO SI SI NO NO 

DICAM INGEGNERIA PER L'AMBIENTE E IL TERRITORIO  L SI SI SI SI NO SI SI SI SI 

DICAM INGEGNERIA CIVILE  LM SI NO NO SI NO SI SI NO NO 

DICAM INGEGNERIA PER L'AMBIENTE E IL TERRITORIO  LM SI SI NO SI NO SI SI NO SI 

DICAM Meteorologia Ambientale LM SI SI SI SI SI NO SI NO NO 

DICAM Ingegneria edile-architettura  LMCU SI NO SI SI NO SI SI NO NO 

DII Ingegneria Industriale  L SI NO NO SI NO SI SI SI SI 

DII INGEGNERIA DEI MATERIALI E DELLA PRODUZIONE LM SI NO SI SI SI SI SI SI SI 

DII INGEGNERIA MECCATRONICA  LM SI NO SI SI SI SI SI SI SI 

DIPSCO Interfacce e tecnologie della comunicazione L SI NO NO SI SI SI SI SI SI 

DIPSCO Scienze e Tecniche di Psicologia Cognitiva  L SI SI SI SI SI SI SI SI NO 

DIPSCO Psicologia  LM SI NO SI SI NO SI NO NO SI 

DIPSCO Interazione Persona-Macchina  LM SI SI NO SI NO SI SI NO NO 

DISI Ing. Informatica, delle Comunicaz. ed Elettronica L SI SI NO SI SI SI SI SI SI 

DISI INFORMATICA  L SI NO SI SI NO SI SI NO SI 

DISI INFORMATICA LM SI SI SI SI NO SI SI SI SI 

DISI Ing. dell’informazione e delle comunicazioni LM SI NO SI NO NO SI SI NO SI 

DISI Sistemi di Intell igenza Artificiale LM SI SI SI SI NO SI SI SI SI 

DLF FILOSOFIA  L SI NO SI SI NO SI SI SI SI 

DLF BENI CULTURALI  L SI NO SI SI NO SI SI SI SI 

DLF Studi storici e fi lologico-letterari  L SI SI SI SI NO SI SI SI SI 

DLF Lingue moderne  L SI NO SI SI NO SI SI SI SI 

DLF Filologia e critica letteraria  LM SI SI SI SI NO SI SI SI SI 

DLF Letterature euroamericane, trad. e critica letteraria  LM SI NO SI SI NO NO SI SI SI 

DLF Mediazione linguistica, turismo e culture LM SI NO SI SI NO SI SI SI SI 

DLF Filosofia e l inguaggi della modernità  LM SI NO NO SI NO SI SI SI SI 

DLF Scienze Storiche LM SI SI NO SI NO SI SI SI NO 

DSRS Studi internazionali  L SI NO NO NO SI SI SI NO SI 

DSRS SERVIZIO SOCIALE  L SI SI NO SI NO SI SI NO SI 

DSRS Sociologia  L SI SI NO NO NO NO SI NO SI 

DSRS Studi globali e locali   LM SI SI SI SI SI NO SI NO SI 

DSRS SOCIOLOGIA E RICERCA SOCIALE  LM SI SI SI SI NO SI SI NO SI 

DSRS Gestione delle organizzazioni e del territorio LM NO SI SI NO NO SI SI NO NO 

DSRS METODOLOGIA, ORG. E VAL. DEI SERVIZI SOCIALI  LM SI SI SI SI NO SI SI SI SI 

DSRS Data Science LM SI SI NO NO NO NO NO SI SI 

FISICA FISICA  L SI SI SI SI NO NO SI NO SI 

FISICA FISICA  LM SI SI SI SI SI SI SI SI SI 

JUS Studi Giuridici Comparati, Europei e Internazionali  L SI SI SI SI NO NO SI SI SI 

JUS Giurisprudenza LMCU SI SI SI SI SI NO NO SI SI 

MAT Matematica  L SI SI SI SI SI SI SI SI SI 

MAT Matematica  LM SI SI SI SI NO SI SI SI SI 

SSI STUDI EUROPEI E INTERNAZIONALI  LM SI NO SI SI SI SI SI SI SI 

SSI Sicurezza, Intell igence e Studi Strategici  LM SI SI SI SI SI SI NO SI NO 

SSI International Security Studies  LM SI NO SI NO NO NO SI SI SI 

      5 26 26 9 43 11 5 23 46 

Tabella 1 – Sintesi del lavoro di verifica dei commenti sintetici 
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Introduzione 

Con il prolungarsi della crisi pandemica tutti gli esami svolti presso l’Ateneo di Trento a 

partire dalla sessione estiva del 2020, sono stati tenuti a distanza in diverse modalità: orali 

e scritti, con o senza sorveglianza, o usando entrambe le modalità. 

Nel settembre 2020 il Presidio di qualità aveva presentato un rapporto sull’andamento della 

sessione estiva, confrontando i risultati degli esami svolti a distanza, in termini di esami 

positivi e di voti, con quelli della corrispondente sessione dell’anno precedente. L’obiettivo 

di tale analisi era di verificare se si fossero verificati casi di palesi ritardi nello sviluppo delle 

carriere degli studenti, o variazioni sensibili nelle valutazioni. I risultati allora evidenziati 

dimostravano che lo svolgimento degli esami online non aveva importanti effetti osservabili 

sulla percentuale di esiti positivi né sul voto. 

Il Presidio, ha comunque ritenuto di replicare l’analisi per le sessioni successive per due 

motivi. 

In primo luogo perché in questo modo si può avere un confronto completo tra le sessioni di 

esame tenute in presenza e on line. In secondo luogo, perché si voleva verificare che con il 

prolungamento delle verifiche online, non fossero intervenuti altri fattori capaci di influenzare 

il regolare svolgimento delle carriere, almeno dal punto di vista formale registrabile 

dall’andamento degli esami. Infatti le percentuali di esami con esito negativo, pur non 

significativamente diverse dal passato, potrebbero avere, nel caso dello svolgimento di 

esami a distanza, effetti cumulativi, se considerati dagli studenti maggiormente difficili o 

frustranti. 

L’analisi che ora si presenta confronta in modo accoppiato ciascuna sessione di esame a 

partire da quella invernale del 2019 con le corrispondenti sessioni del 2020 (e del 2021 per 

quanto riguarda la sola sessione invernale). Le due sessioni invernali del 2019 e 2020 si 

sono svolte entrambe in presenza: la variazione dei risultati tra le due sessioni rappresenta 

una sorta di controllo. Sono poi messe a confronto le sessioni invernali del 2020 (in 

presenza) con la corrispondente sessione del 2021 (on line); la sessione estiva del 2020 

(online) con quella del 2019 (in presenza); e infine le due sessioni autunnali 2019 (in 

presenza) e 2020 (online). 

Dal momento che i principali confronti non offrono segnali diversi da quelli già evidenziati 

nel precedente rapporto, si è scelto di limitare, rispetto a quanto fatto nel precedente 

rapporto, l’approfondimento dell’analisi. Le analisi che si riportano permettono comunque di 

confermare nella sostanza i risultati già visti per la sessione estiva del 2020.  
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Risultati 

In questa analisi sono stati presi in esame i risultati degli appelli relativi a 7 sessioni: 

• Tre sessioni invernali (gennaio-febbraio): 2019 (1), 2020 (2) e 2021 (3) (sono stati 

inclusi anche gli esami dei mesi di ottobre, novembre e dicembre) 

• Due sessioni estive (maggio-giugno-luglio): 2019 (4) e 2020 (5) 

• Due sessioni autunnali (agosto-settembre): 2019 (6) e 2020 (7). 

Complessivamente gli appelli estratti dall’Ufficio Studi che sono stati presi in considerazione 

sono 18620. La suddivisione del numero di appelli offerti nelle 7 sessioni in base alla 

tipologia del Cds è la seguente: 

         1 (invern)  2 (invern.)   3 (invern)   4 (est)     5 (est)     6 (autun)   7 (autun)     Tot. 

L2        1377         1413            1400          1343        1405        612            659           8209 

LM       1197         1250            1250          1203        1267        583            604           7354 

LM c.u.  667           632              590            457          415        149            147           3057 

Tot.      3241         3295           3240           3003        3087      1344          1410         18620 

All’interno delle tre “tipologie” di sessione (invernale, estiva, autunnale), il numero degli 

appelli è sostanzialmente stabile negli anni considerati. 

Se si considerano I dati nel loro complesso (quindi a livello di Ateneo), il numero di studenti 

che hanno “ottenuto un esito” (cioè la somma di insufficienti e sufficienti, che, nel seguito, 

verrà indicata come “numero di iscritti”) è così ripartito fra le 7 sessioni considerate: 

        
1 (invern)      2 (invern.)     3 (invern)      4 (est)       5 (est)      6 (autun)     7 (autun) 
  43749            44197            45403           39657       39427        9803            10419 

All’interno delle tre tipologie di sessioni d’esame non si osservano modifiche sostanziali nel 

numero degli iscritti. La sessione invernale è quella con il maggior numero di iscritti (oltre 

43000), seguita da quella estiva (poco meno di 40000). Segue a distanza la sessione 

autunnale, anche se nel 2020 si è osservato un incremento degli iscritti superiore del 6% 

rispetto a quello del 2019. 

Sempre a livello di Ateneo, la proporzione di studenti promossi osservata nelle 7 sessioni 

esaminate è la seguente: 

1 (invern)     2 (invern.)    3 (invern)      4 (est)      5 (est)     6 (autun)     7 (autun) 
 0.893             0.898              0.892          0.914        0.921        0.869            0.879 
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Le tre sessioni invernali mostrano una percentuale di promossi del tutto stabile, di poco 

inferiore al 90%. Una considerazione analoga si può fare per le due sessioni estive (con una 

percentuale di promossi superiore al 91%). Un po’ più bassa la percentuale di promossi 

nelle sessioni autunnali, anche se nel 2020 si osserva un valore superiore di un punto 

percentuale rispetto a quello osservato nel 2019. 

Il voto medio osservato nelle 7 sessioni esaminate è riportato di seguito: 

   1 (invern)    2 (invern.)   3 (invern)   4 (est)    5 (est)    6 (autun)   7 (autun) 
    26.05            26.17     26.33           26.31      26.57       25.52         25.78 

Anche in questo caso non si osservano variazioni di rilievo all’interno delle tre tipologie di 

sessioni d’esame. 

Disaggregando i risultati per tipologia di CdS si osservano i risultati riportati di seguito: 

Proporzione di promossi 

         1 (invern)   2 (invern.)  3 (invern)   4 (est)     5 (est)     6 (autun)   7 (autun) 
L2       0.856         0.864           0.853           0.889      0.900         0.832         0.850 

LM      0.949         0.953           0.959           0.966      0.968         0.961         0.953 

LM cu 0.937         0.936           0.930           0.933      0.933         0.866         0.885 

Voto medio 

         1 (invern)   2 (invern.)  3 (invern)    4 (est)     5  (est)     6 (autun)   7 (autun) 
L2        25.51         25.62         25.78            25.77     26.04         24.76         25.15 

LM       27.17         27.30         27.46            27.51     27.78        26.97         27.17 

LM cu  26.24         26.37        26.48             26.61     26.77         25.76         25.97 

Si osservano differenze fra tipologia di CdS e, in misura minore, fra tipologia di sessione, 

ma all’interno delle tre tipologie di sessioni d’esame i valori risultano estremamente stabili. 

Disaggregando i risultati per tipologia di esame si osservano i risultati riportati di seguito: 

Proporzione di promossi 

               1 (invern)   2 (invern.)  3 (invern)   4 (est     5  (est)    6 (autun)  7 (autun) 
Orale            0.976     0.971          0.964           0.967      0.970       0.956       0.951 

Scritto          0.835     0.850          0.823           0.872      0.858       0.787       0.771 

Scrit+Orale  0.900     0.924          0.914           0.921      0.900       0.881       0.846 

Voto medio 

               1 (invern)   2 (invern.)  3 (invern)   4 (est)     5  (est)   6 (autun)   7 (autun) 
Orale         26.93        27.02          27.13          27.10       27.15       26.40         26.38 

Scritto       25.42        25.59          25.41          25.68       25.70       24.58         24.67 

Scritto e Orale 25.80  26.13  27.13  26.16  27.08  24.96  25.36 
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In questo caso si può segnalare una riduzione nella proporzione di promossi, limitatamente 

agli esami scritti, un po’ inferiore a 3 punti percentuali fra la sessione invernale del 2020 

rispetto a quella del 2019 (una riduzione si era osservata anche considerando le due 

sessioni estive e le due sessioni autunnali, ma entrambe erano circa la metà di quella 

appena considerata). Per quanto riguarda gli esami che prevedono sia uno scritto sia un 

orale, va tenuto presente che si tratta di una modalità chiaramente “minoritaria” rispetto alle 

due “principali” e che, quindi, ci si può attendere variazioni un po’ più consistenti per “effetto 

del caso”. In tal senso si può verosimilmente interpretare la riduzione di oltre 3 punti 

percentuali nella proporzione di promossi nella sessione autunnale del 2020 rispetto a quella 

del 2019. 

Disaggregando i risultati per tipologia di attività formativa (TAF) si osservano i risultati 

riportati di seguito (A = Attività di Base, B = Attività Caratterizzanti, C = Attività Affini e 

Integrative, D = Attività a scelta dello studente): 

Proporzione di promossi 

     1 (invern)   2 (invern.)  3 (invern)   4 (est)     5  (est)   6 (autun)   7 (autun) 
A    0.838          0.847           0.822          0.871       0.872       0.791       0.830 

B    0.892          0.893           0.893          0.908       0.921       0.878       0.885 

C    0.935          0.946           0.952          0.947       0.951       0.919       0.918 

D    0.965          0.972           0.961          0.978       0.977       0.976       0.942 

Voto medio 

       1 (invern)   2 (invern.)  3 (invern)   4 (est)     5  (est)   6 (autun)   7 (autun) 
A    25.39           25.49            25.58         25.79       25.79       24.50        24.92 

B    25.92           26.04            26.20         26.26       26.51       25.59        25.84 

C    27.02          27.20             27.49         26.79       27.40       26.31        26.65 

D    27.39          27.44             27.63         27.20       27.43       26.78        26.39 

Tenuto conto della maggiore “frammentazione” e della conseguente maggiore variabilità 

attesa, si può dire che all’interno delle tre tipologie di sessioni d’esame i risultati sembrano 

essere sostanzialmente stabili. 

I risultati relativi ai singoli CdS sono riportati nelle tabelle in appendice. Le figure 1 

(proporzione di promossi) e 2 (voto medio) presentano in modo sintetico gli stessi risultati, 

mettendo graficamente a confronto: 
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a) le sessioni invernali del 2019 e del 2020: si tratta di una specie di “controllo”, dal 

momento che nei mesi considerati gli esami si sono svolti tutti “in presenza” in 

entrambi gli anni; 

b) le sessioni invernali del 2020 e del 2021: in questo caso nel 2021 gli esami si sono 

svolti “a distanza” (mentre nel 2020 si sono svolti tutti “in presenza”); 

c) le sessioni estive del 2019 e del 2020: questi risultati sono già noti, essendo stati 

oggetto del precedente rapporto; 

d) le sessioni autunnali del 2019 e del 2020: gli esami del 2020 si sono svolti 

prevalentemente “a distanza” (mentre nel 2019 si sono svolti tutti “in presenza”). 

Per quanto riguarda la proporzione di promossi: 

a) se si confrontano le sessioni invernali del 2019 e del 2020 (nelle quali gli esami si 

sono svolti nelle condizioni “usuali”), osserviamo che in 24 casi la variazione (2020 – 

2019) è stata negativa, in 31 casi è stata positiva, mentre in 4 casi è stata nulla. I due 

valori (24 e 31) si possono sostanzialmente considerare equivalenti, come conferma 

anche un test di significatività esatto eseguito impiegando la distribuzione binomiale 

(p = 0.42); 

b) se si confrontano le sessioni invernali del 2020 e del 2021, osserviamo che in 23 casi 

la variazione (2021 – 2020) è stata negativa, in 33 casi è stata positiva, mentre in 4 

casi è stata nulla. I due valori (23 e 33) si possono sostanzialmente considerare 

equivalenti, come conferma anche un test di significatività esatto eseguito 

impiegando la distribuzione binomiale (p = 0.23); 

c) se si confrontano le sessioni estive del 2019 e del 2020, osserviamo che in 19 casi 

la variazione (2020 – 2019) è stata negativa, in 35 casi è stata positiva, mentre in 5 

casi è stata nulla. Esiste una qualche evidenza a favore del fatto che i due valori (19 

e 35) non si possono considerare equivalenti (p = 0.040); 

d) se si confrontano le sessioni autunnali del 2019 e del 2020, osserviamo che in 29 

casi la variazione (2020 – 2019) è stata negativa, in 25 casi è stata positiva, mentre 

in 4 casi è stata nulla. I due valori (29 e 25) si possono sostanzialmente considerare 

equivalenti, come conferma anche un test di significatività esatto eseguito 

impiegando la distribuzione binomiale (p = 0.68). 

Per quanto riguarda il voto medio:  

a) se si confrontano le sessioni invernali del 2019 e del 2020 (nelle quali gli esami si 

sono svolti nelle condizioni “usuali”), osserviamo che in 22 casi la variazione (2020 – 

2019) è stata negativa e in 37 casi è stata positiva. Questi due valori si possono 
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sostanzialmente considerare equivalenti, come conferma anche un test di 

significatività esatto eseguito impiegando la distribuzione binomiale (p = 0.067); 

b) se si confrontano le sessioni invernali del 2020 e del 2021, osserviamo che in 17 casi 

la variazione (2021 – 2020) è stata negativa e in 42 casi è stata positiva (in un caso 

la variazione è stata nulla). Esiste una buona evidenza a favore del fatto che questi 

due valori (17 e 42) non si possono considerare equivalenti (p = 0.0015); 

c) se si confrontano le sessioni estive del 2019 e del 2020, osserviamo che in 17 casi 

la variazione (2020 – 2019) è stata negativa, in 41 casi è stata positiva, mentre in 1 

caso è stata nulla. Esiste una buona evidenza a favore del fatto che questi due valori 

(17 e 41) non si possono sostanzialmente considerare equivalenti (p = 0.0022); 

d) se si confrontano le sessioni autunnali del 2019 e del 2020, osserviamo che in 22 

casi la variazione (2020 – 2019) è stata negativa, in 35 casi è stata positiva, mentre 

in 1 caso è stata nulla. I due valori (22 e 35) si possono sostanzialmente considerare 

equivalenti, come conferma anche un test di significatività esatto eseguito 

impiegando la distribuzione binomiale (p = 0.11). 

  



8 
 

 

  

  

Figura 1. Scatterplot della proporzione di studenti promossi nelle sessioni considerate. Sono messi a 

confronto i risultati delle sessioni invernale, estiva ed autunnale in due anni consecutivi. Ogni punto 

rappresenta un CdS. I CdS all’interno delle linee tratteggiate hanno fatto registrare una variazione (in valore 

assoluto) inferiore ai 5 punti percentuali. I triangoli con la punta rivolta verso l’alto sono relativi ai CdS 

triennale, quelli con la punta rivolta verso il basso sono relativi ai CdS magistrale; infine i due pallini rossi 

sono relativi ai due CdS a ciclo unico. Nel grafico relativo alla sessione estiva non compare un CdS 

magistrale disattivato che nella sessione del 2019 aveva due studenti iscritti agli appelli e nel 2020 uno.  

In ciascuno dei quattro pannelli in cui è suddivisa la figura 1, è indicata la bisettrice (la linea 

punteggiata centrale). I CdS che si posizionano al di sopra della bisettrice fanno osservare 

una variazione positiva nella proporzione di promossi (2020-2019; 2021-2020 in un caso), 

mentre quelli che si posizionano al di sotto fanno osservare una variazione negativa. I CdS 
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 che si posizionano all’interno delle due linee punteggiate presentano una variazione, in 

valore assoluto, inferiore (o uguale) a 5 punti percentuali. Va notato che, anche nel caso del 

confronto tra le sessioni estive 2019 e 2020, per il quale è stata segnalata una quota 

maggiore di promossi nel 2020 rispetto al 2019, la differenza (positiva e negativa) si 

mantiene (con l’eccezione di soli 4 casi) entro 5 punti percentuali. 

  

  

Figura 2. Scatterplot del voto medio nelle sessioni considerate. Sono messi a confronto i risultati delle 

sessioni invernale, estiva ed autunnale in due anni consecutivi. Ogni punto rappresenta un CdS. I CdS 

all’interno delle linee tratteggiate hanno fatto registrare una variazione (in valore assoluto) inferiore a 1 

punto. I triangoli con la punta rivolta verso l’alto sono relativi a CdS triennale, quelli con la punta rivolta verso 

il basso sono relativi a CdS magistrale; infine i due pallini rossi sono relativi ai due CdS a ciclo unico. Anche 
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in questo caso, nel grafico relativo alla sessione estiva non compare un CdS magistrale disattivato che nella 

sessione del 2019 aveva due studenti iscritti agli appelli e nel 2020 uno. 

In ciascuno dei quattro pannelli in cui è suddivisa la figura 2, è indicata la bisettrice (la linea 

punteggiata centrale). I CdS che si posizionano al di sopra della bisettrice fanno osservare 

una variazione positiva nel voto medio (2020-2019; 2021-2020 in un caso), mentre quelli 

che si posizionano al di sotto fanno osservare una variazione negativa. I CdS che si 

posizionano all’interno delle due linee punteggiate presentano una variazione, in valore 

assoluto, inferiore (o uguale) a 1 punto. Anche in questo caso va notato che nel confronto 

tra le sessioni invernali del 2020 e 2021 in quello tra le sessioni estive del 2019 e 2020, in 

cui si è osservato uno numero di variazioni positive significativamente superiore, le 

differenze si mantengono in larghissima misura entro valori inferiori a un punto. 

Va infine sottolineato che tanto nel caso delle percentuali di promossi, quanto un quello dei 

voti, nei casi in cui si notano differenze tra sessioni in presenza e sessioni on line, sembra 

che gli studenti siano favoriti dal fatto di aver sostenuto l’esame on line. 

Conclusioni 

I dati presentati permettono di affermare che lo svolgimento degli esami on line non ha avuto 

impatti significativi di rallentamento della carriera degli studenti o di peggioramento delle 

valutazioni. Valgono nondimeno tutte le cautele che erano state esposte nel rapporto 

precedente e il PQA mette in guardia da un uso dei risultati che cerchi di estendere i risultati 

al di là dei limitati obiettivi dell’analisi. 

Va ribadito che è improprio leggere i risultati in termini di equivalenza tra la didattica e la 

valutazione on line e in presenza, sotto il profilo del raggiungimento degli obiettivi di 

conoscenza e di acquisizione di competenze. I risultati osservati potrebbero derivare da un 

adattamento dei criteri di valutazione che già sconta le maggiori difficoltà incontrate dagli 

studenti nella didattica on line, o dal fatto che è la “contabilità mentale” del valutatore (che 

usa come parametro una distribuzione ideale dei voti), che viene di volta in volta 

parametrata sulla media dei risultati osservati. Potrebbero aver avuto un ruolo anche le 

condizioni meno controllate di svolgimento dell’esame, il minore stress da parte dello 

studente che si sottopone all’esame nell’ambiente domestico. Questi ed altri fattori possono 

determinare forme di compensazione che rendono difficile associare all’uniformità dei 

risultati una valutazione di indifferenza per l’apprendimento delle diverse forme di didattica 

e di valutazione. 



APPENDICE

PREMESSA

Le tabelle che seguono riportano i risultati analitici relativi alla proporzione di promossi e al voto medio dei singoli CdS.

Si precisa che il dato relativo al singolo CdS potrebbe riguardare anche studenti iscritti a diverso CdS ma che hanno inserito 

nel proprio piano degli studi una attività didattica offerta da quel CdS.

LAUREE I LIVELLO - PROMOSSI

2019 2020 2021 2019 2020 2019 2020

Amministrazione Aziendale e Diritto 0,784 0,780 0,696 0,906 0,887 0,796 0,780

Beni culturali 0,920 0,939 0,936 0,936 0,945 0,940 0,946

Comparative, European and International Studies 0,889 0,930 0,950 0,927 0,983 0,925 0,981

Economia e Management 0,817 0,803 0,811 0,881 0,901 0,826 0,808

Filosofia 0,977 0,966 0,965 0,975 0,988 0,984 0,995

Fisica 0,939 0,942 0,914 0,966 0,942 0,973 0,962

Gestione Aziendale 0,796 0,793 0,865 0,835 0,856 0,711 0,720

Informatica 0,744 0,732 0,754 0,806 0,789 0,777 0,755

Ingegneria Civile-0325G 0,908 0,939 0,923 0,933 0,955 0,919 0,948

Ingegneria dell'Informazione e delle Comunicazioni 0,881 0,901 0,901 0,904 0,948 0,966 0,952

Ingegneria dell'informazione e Organizzazione 0,856 0,859 0,987 0,892 0,788 0,843 0,604

Ingegneria Industriale 0,846 0,880 0,786 0,860 0,908 0,845 0,867

Ingegneria Informatica, delle Comunicazioni 0,805 0,958 0,973

Ingegneria per l'ambiente e il territorio 0,803 0,801 0,814 0,865 0,841 0,849 0,853

Interfacce e Tecnologie della Comunicazione 0,796 0,837 0,897 0,855 0,894 0,642 0,848

Lingue moderne 0,925 0,925 0,910 0,934 0,940 0,862 0,906

Matematica 0,951 0,971 0,924 0,978 0,958 0,979 0,957

Scienze e Tecniche di Psicologia Cognitive 0,796 0,837 0,855 0,787 0,816 0,666 0,681

Scienze e Tecnologie Biomolecolari 0,949 0,957 0,960 0,946 0,976 0,947

Servizio Sociale 0,893 0,902 0,962 0,979 0,986 0,983 0,984

Sociologia 0,931 0,926 0,956 0,898 0,928 0,804 0,889

Studi internazionali 0,924 0,940 0,914 0,889 0,918 0,835 0,891

Studi storici e filologico-letterari 0,879 0,907 0,921 0,885 0,918 0,822 0,902

Viticoltura ed Enologia 0,973 0,947 0,949 0,991 0,944 0,930 0,951

LAUREE I LIVELLO - VOTO

2019 2020 2021 2019 2020 2019 2020

Amministrazione Aziendale e Diritto 24,59 24,67 24,18 25,45 25,22 23,38 23,29

Beni culturali 26,64 26,74 26,74 26,60 26,92 26,36 27,00

Comparative, European and International Studies 25,97 26,22 27,10 26,11 27,52 25,97 26,27

Economia e Management 24,76 24,93 25,07 25,06 25,56 24,62 24,40

Filosofia 27,79 27,55 28,02 27,75 28,25 27,16 27,96

Fisica 26,50 26,36 26,55 26,12 26,46 25,61 26,30

Gestione Aziendale 24,19 24,79 24,98 24,99 25,10 23,45 23,28

Informatica 24,67 25,27 25,36 25,04 25,06 24,89 24,81

Ingegneria Civile-0325G 25,53 25,36 25,54 25,32 26,32 24,31 24,64

Ingegneria dell'Informazione e delle Comunicazioni 24,64 25,60 26,09 25,80 27,08 25,11 24,82

Ingegneria dell'informazione e Organizzazione 25,55 25,31 27,18 26,51 27,13 26,51 24,44

Ingegneria Industriale 25,07 25,28 24,97 25,18 25,74 23,88 24,33

Ingegneria Informatica, delle Comunicazioni 24,34 25,96 25,46

Ingegneria per l'ambiente e il territori 24,54 24,19 24,92 25,49 25,43 24,62 24,81

Interfacce e Tecnologie della Comunicazione 25,61 25,66 27,23 26,16 26,62 23,94 25,51

Lingue moderne 26,15 26,08 26,51 26,36 26,47 25,36 25,74

Matematica 27,10 27,15 26,69 27,14 26,84 25,79 25,79

Scienze e Tecniche di Psicologia Cognitive 25,03 25,02 25,64 24,90 25,58 23,26 24,37

Scienze e Tecnologie Biomolecolari 27,04 27,09 27,14 27,46 25,93 26,56

Servizio Sociale 26,48 26,53 26,58 27,14 27,10 26,48 26,00

Sociologia 25,51 25,74 26,52 24,96 25,38 23,48 25,10

Studi internazionali 25,89 25,52 25,84 25,65 25,41 24,71 25,14

Studi storici e filologico-letterari 26,69 26,79 27,21 26,36 26,96 25,53 26,37

Viticoltura ed Enologia 25,62 25,64 25,98 26,39 26,40 25,46 26,00

sessione invernale sessione estiva sessione autunnale

sessione invernale sessione estiva sessione autunnale



LAUREE II LIVELLO - PROMOSSI

2019 2020 2021 2019 2020 2019 2020

Arte 0,993 0,985 1,000 0,985 0,995 0,927 0,983

Artificial Intelligence Systems 0,889

Behavioural and Applied Economics 0,934 0,968 0,968 1,000

Biologia Quantitativa e Computazionale 0,987 0,817 0,910 0,986 0,859 1,000 0,966

BIOTECNOLOGIE CELLULARI E MOLECOLARI 1,000 0,987 0,985 1,000 1,000 1,000 0,984

Cognitive Science - Scienze Cognitive 0,987 0,943 0,992 0,983 0,995 0,971 1,000

Data Science 0,907 0,980 0,989 0,934 0,828 1,000 0,962

Economia e legislazione d'impresa 0,976 0,952 0,947 0,953 0,940 0,983 0,920

Economics - Economia 0,871 0,961 0,917 0,858 1,000 0,739 1,000

Environmental Meteorology 0,938 1,000 0,981 0,960 0,958 1,000 0,913

EUROPEAN AND INTERNATIONAL STUDIES 0,983 0,985 0,985 0,949 0,989 0,951 1,000

Filologia e critica letteraria 0,933 0,966 0,966 0,948 0,981 0,987 0,969

Filosofia e linguaggi della modernità 1,000 0,996 1,000 0,992 0,995 1,000 0,986

Finanza 0,903 0,908 0,919 0,910 0,918 0,870 0,857

FISICA 1,000 1,000 1,000 1,000 1,000 1,000 0,983

Gestione delle organizzazioni e del territorio 0,972 0,966 1,000 0,988 0,997 1,000 0,988

Global and Local Studies 0,958

Human-Computer Interaction 0,952 0,976 0,930 0,989 1,000 1,000 1,000

INFORMATICA 0,882 0,866 0,932 0,931 0,920 0,904

Ingegneria Civile-0331H 0,925 0,965 0,933 0,943 0,967 0,926 0,929

Ingegneria dell'Informazione e delle Comunicazioni 0,955 0,990 0,994 0,986 0,980 1,000 0,992

Ingegneria Energetica 0,941 0,938 0,963 0,968 1,000 0,846 0,889

Ingegneria Meccatronica 0,912 0,948 0,936 0,993 0,962 1,000 0,954

Ingegneria per l'ambiente e il territorio 0,997 0,976 0,989 0,996 0,995 1,000 1,000

Innovation Management 0,910 0,938 0,922 0,958 1,000 1,000 1,000

International Management 0,958 0,959 0,991 0,965 0,984 0,880 0,971

International Security Studies 1,000 0,991 1,000 1,000 1,000 1,000 0,667

Letterature euroamericane, traduzione e critica letteraria 1,000 1,000 0,991 1,000 0,994 0,987 0,983

Management 0,969 0,957 0,928 0,963 0,943 0,932 0,864

Management - EMBS 0,917 0,903 0,896 0,500 1,000

Management della sostenibilità e del turismo 0,951 0,966 0,965 0,989 0,995 0,968 0,981

MATEMATICA 0,976 0,966 0,976 0,991 0,980 1,000 0,969

Materials and production Engineering 0,955 0,970 0,984 0,970 0,972 0,962 0,962

Mediazione linguistica, turismo e culture 0,882 0,964 0,973 0,979 0,979 1,000 0,917

Metodologia, Organizzazione e Valutazione dei servizi sociali 0,948 0,957 0,972 0,958 0,965 0,960 0,925

Psicologia 0,946 0,952 0,956 0,964 0,964 0,939 0,952

Scienze storiche 0,984 0,939 1,000 1,000

Sociology and social research 0,918 0,918 0,954 0,954 0,978 0,949 0,939

sessione invernale sessione estiva sessione autunnale



LAUREE II LIVELLO - VOTO

2019 2020 2021 2019 2020 2019 2020

Arte 28,79 29,00 29,43 28,38 29,01 28,39 28,64

Artificial Intelligence Systems 26,77

Behavioural and Applied Economics 26,06 27,52 27,33 27,57

Biologia Quantitativa e Computazionale 28,59 28,18 27,44 28,68 29,13 28,16 27,14

BIOTECNOLOGIE CELLULARI E MOLECOLARI 28,40 29,20 29,10 29,42 29,19 28,30 28,31

Cognitive Science - Scienze Cognitive 28,22 27,03 27,88 27,91 28,03 26,62 27,85

Data Science 26,85 27,97 28,11 27,79 27,09 28,53 27,27

Economia e legislazione d'impresa 26,46 26,77 26,86 27,23 27,30 26,41 27,21

Economics - Economia 24,30 26,22 25,73 25,22 27,58 25,06 28,20

Environmental Meteorology 27,03 27,87 27,25 28,00 28,17 29,00 26,48

EUROPEAN AND INTERNATIONAL STUDIES 26,85 27,09 28,04 27,61 27,57 26,82 26,45

Filologia e critica letteraria 28,62 28,69 28,28 28,93 28,88 27,24 27,89

Filosofia e linguaggi della modernità 29,07 29,11 29,09 28,66 29,25 28,44 28,19

Finanza 25,82 25,74 26,27 26,27 26,84 25,02 26,15

FISICA 28,61 28,78 28,47 28,86 28,64 28,99 27,82

Gestione delle organizzazioni e del territorio 27,22 27,17 27,92 27,42 27,55 26,64 27,89

Global and Local Studies 27,13

Human-Computer Interaction  27,89 27,87 27,62 28,70 28,28 26,38 27,44

INFORMATICA 26,85 26,80 27,20 26,90 25,67 26,04

Ingegneria Civile-0331H 26,38 26,37 26,51 26,28 26,73 26,12 26,19

Ingegneria dell'Informazione e delle Comuniczioni 27,45 28,05 28,22 27,48 28,17 27,49 27,99

Ingegneria Energetica 25,94 27,31 28,25 26,98 27,82 27,64 25,53

Ingegneria Meccatronica 26,46 25,90 25,82 26,13 26,41 26,40 25,52

Ingegneria per l'ambiente e il territorio 27,24 27,51 27,87 27,85 28,22 27,30 27,86

Innovation Management  26,99 26,93 27,23 26,22 28,33 26,50 27,17

International Management  27,35 27,47 27,86 26,55 26,96 26,36 26,61

International Security Studies 28,09 28,39 28,49 28,56 27,81 28,11 27,67

Letterature euroamericane, traduzione e 28,56 29,02 28,73 28,88 28,45 28,47 28,14

Management 26,78 26,76 26,41 26,71 27,26 26,31 25,45

Management - EMBS 26,29 26,32 26,17 19,00 24,00

Management della sostenibilità e del turismo 26,41 26,77 27,02 27,67 27,06 26,43 26,75

MATEMATICA 28,42 28,66 28,42 28,85 29,29 28,56 28,90

Materials and production Engineering  27,13 27,24 27,41 27,53 27,53 27,19 26,62

Mediazione linguistica, turismo e culture 27,02 26,65 27,17 27,43 28,15 27,31 26,94

Metodologia, Organizzazione e Valutazione dei servizi sociali 26,92 26,36 27,71 27,61 27,03 26,83 26,92

Psicologia 26,57 26,85 27,35 27,43 27,86 27,02 26,73

Scienze storiche 28,45 28,28 28,89 26,89

Sociology and social research  27,47 26,83 27,72 26,74 27,67 25,41 27,49

LAUREE II LIVELLOI A CICLO UNICO - PROMOSSI

2019 2020 2021 2019 2020 2019 2020

Giurisprudenza 0,944 0,943 0,938 0,934 0,937 0,865 0,889

Ingegneria Edile-Architettura 0,871 0,862 0,833 0,922 0,900 0,869 0,865

LAUREE II LIVELLOI A CICLO UNICO - VOTO

2019 2020 2021 2019 2020 2019 2020

Giurisprudenza 26,32 26,47 26,61 26,62 26,85 25,95 26,20

Ingegneria Edile-Architettura 25,55 25,35 25,03 26,54 26,22 24,96 24,69

sessione invernale sessione estiva sessione autunnale

sessione invernale sessione estiva sessione autunnale

sessione invernale sessione estiva sessione autunnale
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Premessa 
In questo documento si definiscono le caratteristiche del processo finalizzato a rilevare l’opinione degli 
studenti su alcuni aspetti relativi alla verifica degli apprendimenti.  

1.  Obiettivi della rilevazione 

La proposta di rilevazione delle opinioni degli studenti riguardo alle modalità di valutazione si colloca fra le 
iniziative promosse dal PQA e finalizzate a rafforzare l’attività di monitoraggio della qualità della didattica 
identificandone i punti di forza e di debolezza. 

Con questa iniziativa ci si pone l’obiettivo di rilevare per ogni insegnamento del quale lo studente ha 
sostenuto l’esame: 

a) il livello di soddisfazione rispetto alle modalità di svolgimento della prova;  
b) il grado di coerenza fra quanto dichiarato nel syllabus e quanto avvenuto in sede di prova d’esame. 

In analogia all’indagine sulle opinioni degli studenti rilevate durante lo svolgimento delle lezioni, il PQA 
definirà le modalità di elaborazione e presentazione dei risultati nei confronti: 

a) degli organi della struttura accademica coinvolti nei processi di assicurazione della qualità; 
b) del docente responsabile dell’insegnamento (solo a lui/lei e non anche a eventuali altri docenti che 

hanno partecipato all’esame o più in generale alla formazione del giudizio finale). Sarà poi il docente 
titolare a condividere i risultati con gli altri docenti. 

2.  Lo strumento per la rilevazione 

Aspetto cruciale è l’individuazione dello strumento più idoneo a gestire il questionario, posto che la 
rilevazione deve avvenire in modo dematerializzato. Tale strumento deve essere integrato con il set 
informativo relativo sia all’offerta didattica sia al calendario degli appelli d’esame al fine di consentire una 
puntuale associazione del questionario post esame con l’insegnamento cui l’esame è riferito e con il docente 
che ne è responsabile; ciò rappresenta anche precondizione per consentire una tempestiva estrazione ed 
elaborazione dei dati.  

Ciò premesso, la configurazione dei questionari in ESSE3 rappresenta l’opzione migliore in quanto del tutto 
integrata con l’offerta didattica, il calendario degli appelli e il libretto dello studente.  

Altro elemento da considerare riguarda il momento in cui avverrà la compilazione, in quanto lo studente non 
dovrebbe essere influenzato nel corso della compilazione dal risultato dell’esame. Peraltro va da sé che nel 
caso degli esami orali, uno scenario che richieda allo studente di compilare il questionario prima che gli venga 
comunicato il voto, appare difficilmente realizzabile. L’adozione di ESSE3 come strumento per la rilevazione 
implica, in aderenza alle indicazioni contenute in AVA per i questionari post esame, che il questionario sia 
compilabile solo dopo che l’esame superato è stato registrato nel libretto dello studente. 

Va infatti ricordato che AVA aveva previsto che questa valutazione avvenisse in fase di rinnovo dell’iscrizione 
all’a.a., chiedendo allo studente di esprimere la sua valutazione per ogni esame superato nel corso del 
precedente a.a. 

3.  La gestione del questionario post esame tramite Esse3 

Verifiche svolte e decisioni assunte: 

a) anno accademico della sessione d’esame, oggetto di rilevazione: l’informazione che guida il questionario 
è l’a.a. della sessione dell’appello d’esame. Il sistema permette di effettuare la rilevazione per 1 solo anno 
accademico, pertanto nel caso di sessione d’appello che si svolgono nello stesso periodo/giorno ma 
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associate ad aa.aa differenti, il questionario viene generato solo per l’a.a. oggetto della rilevazione Ticket 
a Cineca: è possibile includere 2 a.a. (anno t e anno t-1)? 

b) nome del menu in area web studente per la compilazione: a tutti gli studenti compare una nuova voce 
nel menù "Questionari", come sottovoce “Questionari sulle prove d’esame” (questo testo è 
personalizzabile da UniTrento, ma è identico per tutti gli/le studenti di tutti i CdS di I e II livello); 

c) somministrazione continuativa (data di inizio e fine di compilazione): quando il processo sarà esteso a 
tutti i CdS dell’Ateneo, il questionario sarà compilabile nel corso di tutto l’anno accademico; 

d) compilazione facoltativa del questionario: il questionario non è legato a nessun altro evento in Esse3 
(cioè non blocca nulla) e lo/la studente può scegliere quando e se compilarlo. Si prevede la possibilità di 
non compilare il questionario, in quanto la prima domanda filtro del questionario sarà “Dopo aver letto 
l’informativa, con riferimento all’insegnamento per cui ha sostenuto l’esame, intende rispondere al 
questionario riguardante le modalità dell’esame?” (se risponde “no” appare una pagina di chiusura e il 
sistema non mostrerà più l’avviso per quel questionario/prova d’esame); 

e) segnalazione riguardante i questionari da compilare: attualmente tramite la funzionalità “Avvisi di Esse3” 
viene aggiunta una frase nella prima pagina di accesso che avverte della presenza di questionari non 
compilati. E’ stata richiesta a Cineca (ed è in corso di rilascio) la possibilità di attivare un pop-up che indica 
la presenza di questionari da compilare e si attiverà sia per i questionari di valutazione della qualità della 
didattica, sia per il questionario sulle opinioni sulle prove d’esame. Questo pop-up non obbligherà lo 
studente a nessuna azione in quanto gli permetterà di selezionare “letto” o di selezionare il link che lo re-
indirizza ai questionari da compilare; 

f) somministrazione filtrabile per CdS: è possibile tramite le “regole di applicabilità” definire la popolazione 
alla quale somministrare il questionario, giungendo in tal modo alla somministrazione completa per gradi 
successivi rispetto alla popolazione studentesca e ai CdS coinvolti. Si precisa che rispetto al questionario 
sulla qualità della didattica non è prevista la possibilità di attivazione del questionario post esame a livello 
di singolo insegnamento/esame e pertanto si stanno esplorando altre vie. Pertanto, le regole di 
applicabilità includeranno inizialmente solo i CdS che avranno aderito alla fase di sperimentazione e, 
successivamente, tutti i CdS di I e II livello dell’Ateneo; 

g) questionario pseudo-anonimo: non è memorizzato l’ID dello/a studente all’interno del questionario MA 
sono archiviate alcune informazioni sullo/a studente: [vedi “ALL.1 - Lista variabili aggiuntive riguardanti 
lo/la studente”]; 

Verifiche in itinere (non applicabili per la fase sperimentale):  

Da verificare con Cineca: se è possibile agganciare al questionario, che rimane anonimo, il voto ottenuto da 
chi lo ha compilato (requisito formalizzato dal PQA), altrimenti si opta per questionario pseudo-anonimo. 

4. Piano di fattibilità 
Il PQA si è posto l’obiettivo di dare avvio alla fase sperimentale della rilevazione post esame in occasione 
della sessione invernale di appelli. Pertanto, il processo di rilevazione deve essere attivabile a decorrere da 
gennaio 2022. Dopo aver raccolto ed elaborato i dati di questa prima fase sperimentale (sessione invernale) 
si potranno stabilire le modalità per estendere la rilevazione a tutto l’ateneo (a decorrere dalla sessione 
estiva). 

Prima di avviare la rilevazione in fase sperimentale si ritiene importante condividere con i Dipartimenti, 
coinvolgendo i rispettivi delegati della qualità (nella riunione del 14/12/2021) nonché i CdS che 
parteciperanno alla fase sperimentale, i contenuti del questionario e le modalità di somministrazione.  
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Infine, si ritiene opportuno rendere partecipe il NdV riguardo all’introduzione di questa nuova rilevazione e 
ai contenuti del questionario.  
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ALL.1 - Lista variabili aggiuntive riguardanti lo/la studente 
Identificativo del corso di studio dello studente che compila il questionario 

Identificativo a.a. di ordinamento di iscrizione dello studente che compila il questionario 

Identificativo del percorso di studio di iscrizione dello studente che compila il questionario 

Identificativo dell’anno di corso di iscrizione dello studente che compila il questionario 

Identificativo della tipologia di iscrizione dello studente che compila il questionario 

CFU acquisiti dello studente che compila il questionario 

Anno di corso dell'attività valutata dal questionario 

Identificativo del docente titolare dell'attività valutata dal questionario 

Valore della media dello studente che compila il questionario 

Data/ora di compilazione del questionario  
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ALL.2 - Testo del questionario “Opinioni sulla prova d’esame che ha sostenuto” 

Testo introduttivo/ di presentazione (da specificare eventualmente l’informativa se il questionario è 
pseudo-anonimo): 

La rilevazione delle opinioni degli/lle studenti sulle prove d’esame, condotta in forma anonima, rientra fra le 
azioni finalizzate a migliorare l’assicurazione della qualità nell’ambito della didattica. In particolare il 
questionario qui proposto analizza alcuni aspetti relativi alla verifica degli apprendimenti, sia riguardo alla 
rispondenza con il materiale didattico precedentemente indicato, sia riguardo agli aspetti logistico-
organizzativi dell’appello d’esame. L’informativa è disponibile qui. 

D0- Dopo aver letto l’informativa, con riferimento all’insegnamento per cui ha sostenuto l’esame intende 
rispondere al questionario riguardante la verifica degli apprendimenti? 

[Sì; No] 
<FILTRO: per chi risponde [Sì] a D0 vai a D1, 

<FILTRO: per chi risponde [No] TERMINA questionario: Aggiungi campo NOTE: Grazie per la risposta data anche se 
non ha compilato il questionario. Le ricordiamo che per ogni esame che verbalizzerà le saranno proposti 
nuovi questionari e che le relative risposte sono importanti per il monitoraggio sugli appelli d’esame. 

Nota interna: * indica le domande obbligatorie 

D1* – Con riferimento all’insegnamento per cui ha sostenuto l’esame, qual è la percentuale delle lezioni 
che ha frequentato (in presenza, o a distanza, o blended)? 

[0-25%; 25-50%; 50-75%; 75-100] 
<FILTRO: per chi risponde >50% vai a D2, altrimenti D3> 

D2* – In quale anno accademico ha frequentato l’insegnamento? 

1. a.a. in corso; 
2. aa.aa. precedenti 

D3 – Come è stato determinato il voto/giudizio finale (più di una risposta possibile) 

1. Esame scritto; 
2. Esame orale; 
3. Con prove intermedie (provette); 
4. Con predisposizione di progetto/tesina/lavoro di gruppo 

D4 – L’esame si è svolto nell’orario previsto? 
[1=Sì; 2= No] 

D5 – Rispetto alle modalità adottate dal/dalla docente per la verifica degli apprendimenti quanto si 
ritiene soddisfatto? 

[1=decisamente no; 2=più no che sì, 3=più sì che no; 4=decisamente sì] 

D6 – Per ciascuna delle seguenti affermazioni indichi il suo grado di accordo: 

1. Il tempo a disposizione per svolgere l’esame era sufficiente 
[1=decisamente no; 2=più no che sì, 3=più sì che no; 4=decisamente sì] 
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2. Il materiale didattico indicato per lo studio era adeguato a fornire le conoscenze e le competenze 
necessarie per affrontare la prova d’esame? [1=decisamente no; 2=più no che sì, 3=più sì che no; 
4=decisamente sì] 

3. Le modalità di esame erano adeguate a verificare il raggiungimento degli obiettivi formativi del corso 
come esplicitati nel syllabus 

[1=decisamente no; 2=più no che sì, 3=più sì che no; 4=decisamente sì] 

4. La/Il docente ha svolto l’esame con le modalità dichiarate   
[1=decisamente no; 2=più no che sì, 3=più sì che no; 4=decisamente sì] 

5. I criteri di valutazione e di attribuzione del voto erano esplicitati chiaramente 
[1=decisamente no; 2=più no che sì, 3=più sì che no; 4=decisamente sì] 

6. Altri motivi [{campo aperto con numero caratteri limitati] 

<FILTRO: TERMINA questionario: Aggiungi campo NOTE: La ringraziamo per il tempo dedicato alla compilazione 
del questionario; le sue risposte sono importanti per il monitoraggio sugli appelli d’esame.  



 

 

ALLEGATO 7 
 



 
 

Testo del questionario “Opinioni sulla prova d’esame che ha sostenuto” 

Testo introduttivo/ di presentazione (da specificare eventualmente l’informativa se il questionario è 

pseudo-anonimo): 

La rilevazione delle opinioni degli/lle studenti sulle prove d’esame, condotta in forma anonima, rientra fra le 

azioni finalizzate a migliorare l’assicurazione della qualità nell’ambito della didattica. In particolare il 

questionario qui proposto analizza alcuni aspetti relativi alla verifica degli apprendimenti, sia riguardo alla 

rispondenza con il materiale didattico precedentemente indicato, sia riguardo agli aspetti logistico-

organizzativi dell’appello d’esame. L’informativa è disponibile qui. 

D0- Dopo aver letto l’informativa, con riferimento all’insegnamento per cui ha sostenuto l’esame intende 

rispondere al questionario riguardante la verifica degli apprendimenti? 

[Sì; No] 

<FILTRO: per chi risponde [Sì] a D0 vai a D1, 

<FILTRO: per chi risponde [No] TERMINA questionario: Aggiungi campo NOTE: Grazie per la risposta data anche se 

non ha compilato il questionario. Le ricordiamo che per ogni esame che verbalizzerà le saranno proposti 

nuovi questionari e che le relative risposte sono importanti per il monitoraggio sugli appelli d’esame. 

Nota interna: * indica le domande obbligatorie 

D1* – Con riferimento all’insegnamento per cui ha sostenuto l’esame, qual è la percentuale delle lezioni 

che ha frequentato (in presenza, o a distanza, o blended)? 

[0-25%; 25-50%; 50-75%; 75-100] 

<FILTRO: per chi risponde >50% vai a D2, altrimenti D3> 

D2* – In quale anno accademico ha frequentato l’insegnamento? 

1. a.a. in corso; 

2. aa.aa. precedenti 

D3 – Come è stato determinato il voto/giudizio finale (più di una risposta possibile) 

1. Esame scritto; 

2. Esame orale; 

3. Con prove intermedie (provette); 

4. Con predisposizione di progetto/tesina/lavoro di gruppo 

D4 – L’esame si è svolto nell’orario previsto? 

[1=Sì; 2= No] 

D5 – Per ciascuna delle seguenti affermazioni indichi il suo grado di accordo: 

1. Il tempo a disposizione per svolgere l’esame era sufficiente 

[1=decisamente no; 2=più no che sì, 3=più sì che no; 4=decisamente sì] 

2. Il materiale didattico indicato per lo studio era adeguato a fornire le conoscenze e le competenze 

necessarie per affrontare la prova d’esame? [1=decisamente no; 2=più no che sì, 3=più sì che no; 

4=decisamente sì] 

3. Le modalità di esame erano adeguate a verificare il raggiungimento degli obiettivi formativi del corso 

come esplicitati nel syllabus 

[1=decisamente no; 2=più no che sì, 3=più sì che no; 4=decisamente sì] 

4. La/Il docente ha svolto l’esame con le modalità dichiarate 

[1=decisamente no; 2=più no che sì, 3=più sì che no; 4=decisamente sì] 



 
 

5. I criteri di valutazione e di attribuzione del voto erano esplicitati chiaramente 

[1=decisamente no; 2=più no che sì, 3=più sì che no; 4=decisamente sì] 

6. Altri motivi [campo aperto con numero caratteri limitati] 

D6 – Nel complesso, si ritiene soddisfatto/a della modalità con cui si è svolto l’esame? 

[1=decisamente no; 2=più no che sì, 3=più sì che no; 4=decisamente sì] 

<FILTRO: TERMINA questionario: Aggiungi campo NOTE: La ringraziamo per il tempo dedicato alla compilazione 
del questionario; le sue risposte sono importanti per il monitoraggio sugli appelli d’esame.  

 


